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PARTE ECONOMICA 

Le Società per azioni 
Per chi abb ia avuto occasione di seguire il di-

bat t i to che si è acceso in torno alle Società per azio-
ni f r a i tecnici, gli uomini di scienza cioè, da u n a 
par te , ed i pratici , gli uomini di affari cioè, dall 'a l-
t ra , dibatt i to c h e ormai dura da lungo t e m p o e 
che ha raggiunto la fase acuta in re lazione al de-
creto luogotenenziale sulla distr ibuzione dei divi-
dendi . deve essersi format i convinciment i davvero 
strani intorno a quegli organi della economia na-
zionale, sì da ritenerli covi di pirati, di rap ina tor i , 
di nemici della patr ia , di r innegati , s econdo le af-
fermazioni di a lcuno, o, a l l 'opposto , meravigliosi 
consessi di generosi altruisti, di pietosi bene fa t -
tori secondo altri. 

Invero le esagerazioni di a m b o le par t i h a n n o 
spesso fat to p e r d e r e l ' esa t to concet to della strut-
tura delle Società per azioni, sì da svisarne la loro 
vera essenza, t an toché dalla maggior pa r te degli 
scrittori e dei critici esse vengono cons idera te pre-
c ipuamen te c o m e un collegio di amminis t ra tor i , 
come un conglomera to di singole personal i tà o del-
le personal i tà più in ev idenza nelle Società stesse, 
anziché una s o m m a di capi ta le anon imo, un rag-
g r u p p a m e n t o di sottoscrittori variabili e responsa-
bili solo l imi ta tamente al capi ta le sottoscrit to. 

Non è nostro in tend imento di seguire per le sue 
vie, a nostro c rede re erra te , e non s e m p r e incon-
sapevolmente , l ' a spro dibatt i to, ma solo vogl iamo 
r icondurre , per breve, ad a lcune considerazioni 
fondamenta l i i nostri lettori. 

E ' assiomatico che lo accrescersi , il moltiplicarsi 
delle Società per azioni sta in r appor to diretto col-
lo svi luppo industr iale di una nazione; è assio-
mat ico che l ' I tal ia, come gli altri paesi , n o n avreb-
be raggiunto l ' od ie rno g rado di energie mani fa t -
tur iere se il capi ta le non fosse stato a t t ra t to ad in-
vest imenti che gli garan t ivano una responsabi l i tà 
limitata alla quo ta che rischiava nella impresa ed 
allettato da utili superori a quelli che il m e r c a t o 
offre per la sottoscrizione di titoli pubblici o pe r 
credit i ipotecar i o per altri investimenti di p i ena 
sicurezza. 

E ' altresì noto che la nostra legislazione in ma-
ter ia di Società anonime, s e b b e n e n o n sia s tata 
delle più felici, ha pur tut tavia pe rmesso ad esse 
di nascere e c rescere , anche se da anni si sta stu-
d iando le modif iche da appor ta rs i alla pa r te del 
codice di commerc io che riflette a p p u n t o tale de-
licata mater ia della economia nazionale; nè gli in-
convenient i che fu rono da l amenta re nel decorso 
di parecchi decenni h a n n o mai fat to r i tenere che 
quegli enti fossero centr i di obrobiose azioni an-
t ipatr iot t iche o di volontari nel sacrificio del pro-
prio interesse p e r il b e n e genera le . 

Se non che al g iungere di un decre to luogote-
nenziale che ha l imitata la distr ibuzione dei divi-
dendi , modi f ican te cioè la legislazione f o n d a m e n -
tale sotto l 'egida della qua le le Socetà e r ano na te , 
avevano vissuto, si e rano p lasmate , ed al soprag-
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g iungere della r eaz ione a ta le dec re to , p e r p a r t e 
di a l c u n e az i ende le qual i h a n n o c r e d u t o di inter-
p r e t a r e la l imitazione in m o d o c h e e ra d a p p r i m a 
a n a l o g o e d i v e n n e po i d iverso dal c o n c e t t o infor-
m a t o r e e n u n c i a t o dal lo s tesso c o m p i l a t o r e del la 
legge, si è s c a t e n a t a una i m p o n e n t e t eo r i a di ac-
cuse , u n a i m p r e s s i o n a n t e r ivolta con t ro le Socie tà 
p e r azioni , a d d i t a t e add i r i t tu ra c o m e colpevol i di 
t r a d i m e n t o verso la pa t r i a . 

N o n vog l i amo d iscu te re le al te ragioni di inte-
resse g e n e r a l e c h e h a n n o or ig inato il d e c r e t o cui 
a b b i a m o a c c e n n a t o ; n o n p o s s i a m o n o n t r o v a r e 
giust i f icabi le c h e nel le at tual i con t i ngenze del la 
N a z i o n e u n r e g i m e fiscale r ig ido d e b b a e s p r o p r i a -
re d o v u n q u e s ieno utili c h e e c c e d o n o d e t e r m i n a t i 
limiti; m a n o n p o s s i a m o d ' a l t r a p a r t e n o n r e s t a r e 
pe rp le s s i di f r o n t e alle even tua l i c o n s e g u e n z e c h e 
p o t r e b b e r o de r iva re d a un t r o p p o at t ivo spir i to di 
p e n e t r a z i o n e de l legis la tore e del fisco ne l la fun -
z ione c h e il cap i t a l e eserc i ta nel la e c o n o m i a del 
p a e s e . E ' legge ine lu t tab i le c h e il cap i t a l e acco r r e 
agli inves t iment i , al d i sopra di ogni c o n s i d e r a z i o n e 
pa t r io t t i ca , là d o v e si s en t e p iù s icuro e d è m e -
glio re t r ibui to , e r ischia t an to di s icurezza e di ga-
r enz i e q u a n t o m a g g i o r e è la p robab i l i t à di utili 
alti; e su la o si n a s c o n d e là d o v e la sua s icurezza 
è minacc i a t a , ' là d o v e l ' i nce r t ezza sul f u t u r o si ac-
c e n t u a , là dove p u ò t e m e r e di veder s i tolti o limi-
tati gli utili c h e s p e r a v a o si r i p r o m e t t e v a di rag-
g iunge re . Qual i s a r a n n o al lora le sorti f u t u r e del le 
nos t re indus t r ie a t tual i e que l le del le t a n t e c h e ab-
b i a m o a n c o r a b i s o g n o di c r e a r e , se il c ap i t a l e ita-
l iano (che a l l ' e s t e ro n o n vog l i amo dover r icorrere) 
r imanes se , c o m e è oggi fo rse , sot to la i m p r e s s i o n e 
c h e la pa t r i a legis lazione p o t r e b b e da u n m o m e n t o 
a l l ' a l t ro impedi rg l i t r a s f o r m a z o n i , od a u m e n t i , o 
svi luppi , o l iquidazioni c h e invece lo a l l e t t avano , 
o res tasse sot to il t i m o r e che qua lo ra , d o p o i ri-
schi sos tenut i , d o p o anni di p a z i e n t e a t t e sa p e r 
m o m e n t i di maggior i profit t i , gli ve r r à po i inibi to 
di i ncas sa re p r e c i s a m e n t e quegl i utili pe i qual i si 
è sacr i f i ca to in pe r i co losa a spe t t a t iva , o p e i qual i , 
d u r a n t e lunghi anni , h a corso cos t an te il r ischio di 
p e r d i t e o le h a subi te , e s u p e r a t e n o n solo p e r il 
v an t agg io p rop r io , m a a van t agg io del la naz ione , 
p e r c h è la nos t ra indus t r ia si è t rova ta anco r v iva 
e p r o n t a al m o m e n t o del b i sogno e d h a r e so i suoi 
segna la t i servizi al p a e s e ? 

Se il cap i t a l e , c ioè il solo t i to lare del le Soc ie tà 
p e r azioni , il cap i t a l e a n o n i m o uscisse dal la p r o v a 
a t t r a v e r s a t a dal suo p a e s e na t ivo , d i sgus ta to de l 
t r a t t a m e n t o avu to dai suoi legislatori e si r i fugias-
se tu t to so t to l ' eg ida intangibi le del le Cas se e del le 
B a n c h e di r i spa rmio , o sot to que l la f o r t u n a t a , og-
gi, de i prest i t i pubbl ic i , o ne i mutu i garant i t i d a 
i p o t e c a , e cc . ? 

Il b ene f i c io del m a g g i o r e p r o v e n t o fiscale e del-
la p r u d e n z i a l e r ig idezza del legis la tore c h e h a n n o 
s t re t to in u n ane l lo il l ibero svo lg imento del le ano-
n i m e , b i l anc ia col pe r ico lo del d a n n o f u t u r o cui 
a b b i a m o a c c e n n a t o ? 

Sono p r o b l e m i c h e ci si a f f acc i ano alla m e n t e e 
c h e ci a u g u r i a m o s ieno stati b e n cons ide ra t i d a 
que i pa t r io t t i c h e vogl iono il b e n e del la naz ione 
n o n so l tan to in t e m p o di gue r r a , m a a n c h e e d e-
g u a l m e n t e in t e m p o di p a c e . 

Il passaggio sottomarino della Manica 
La g u e r r a che oggi i n s a n g u i n a l 'Europa e che da-

r à luogo a tan te innovazioni ne l l a difesa mi l i ta re 
degli S ta t i e a t an t i nuovi a g g r u p p a m e n t i negli in-
teressi economici dei var i popoli , è probabi le val-
g a a d e t e r m i n a r e a l la fine l 'esecuzione d i un'optera 
g r a n d i o s a e utile, finora n o n incominc ia ta e n e p p u r 
de l ibera ta , sebbene d a molti decenni abbia u n a sto-
r i a d i l a r g h i e seri s tudi e di precisi proget t i tec-
nici. 

'9i t r a t t a dellla g r a n d e gal ler ia , d a scavars i sot to 
il f o n d o del m a r della Manica , la qua le renderebbe 
possibile u n nuovo mezzo di comunicazione, quello 
fer roviar io , p iù rapido, più sicuro, p iù comodo di 
ogni al tro, f r a l ' Ingh i l t e r ra e l a F r a n c i a . 

Non ci r i su l t a adesso a chi r i s a lga la p a t e r n i t à 
della p r i m a idea, nè chi s i a s t a to p r imo a e l abora re 
un quaifche progetto d i mass ima . Not iamo invece 
che u n proget to tecnico ve ramen te compiuto f u pre-
sen ta to dal l ' ingegnere F rancesco Thomé de Gamond 
fino dal 1857. In proposi to corsero dipoi t r a t t a t ive 
f r a il Governo f rancese e quello inglese, te qual i p e r 
a l t ro n o n f u r o n o ma i molto attive, r iusc i rono poco 
r isolventi e a ogni modo res t a rono in te r ro t te d a l l a 
g u e r r a del 1870. Dopo la pace: r iprese vigore il mo-
v imento di p r o p a g a n d a . I n c iascuno dei due Sta t i 
si cost i tuì u n a Società finanziaria, che sul r ispett i-
vo t e r r i to r io si mise a f a r e sva r i a t i e r ipe tu t i assag-
gi di terreno; il che venne poi v ie ta to a que l la in-
glese nel 1882. Gli è che in I n g h i l t e r r a il proget to 
del la comunicazione so t t omar ina n o n solo e r a poco 
popolare , m a trovò pe r mol to tempo numeros i e de-
cisi opposi tori t r a i pe r sonagg i più autorevoli . Ba-
sti r i co rdare ili genera le Garne t Wolseley. P u r tut-
t a v i a anche colà la p r o p a g a n d a favorevole, sebbene 
con llentezizia, a n d a v a facendo s t r ada . P e r venire ad-
d i r i t t u r a a tempi recenti , il p r imo min i s t ro Asquith 
non e ra cont rar io . Il Comita to di di fesa del l ' Impero 
b r i t ann ico ( Imper ia i Defense Committee) doveva da-
r e il suo responso nel 1914; m a eccoti di nuovo la 
g u e r r a a in t e r rompere ogni cosa u n a volta d i più. 

I n F r a n c i a v iceversa n o n v'è ma i s t a t a opposizio-
n e nè dissenso d a p a r t e d i nessuno. L ' idea piace, 
l 'opera s a r e b b e des idera ta . La F r a n c i a ufficiale non 
h a mai voluto, con u n a insis tenza indiscre ta , aver 
l ' a r i a di f o r z a r l a m a n o a l l ' Inghi l te r ra ; m a molti 
suoi r agguardevo l i c i t tadini , uomini politici, tecni-
ci d i valore, economisti , tengon v iva la questione, 
si servono de l libro, del g iornal i smo, delle riviste' 
dei sodalizi. Se n e occupano anche duran te" la guer-
ra ; anzi d imos t r ano i n mod'o persuas ivo che l a so-
luzione che ca ldeggiano viene più che ma i avvalo-
r a t a dai d u r i m a non inut i l i insegnament i che la 
g u e r r a va porgendo. Ai p r i m i dello scorso luglio, in 
u n a a d u n a n z a della Società d 'Economia Pol i t ica di 
P a r i g i l ' a rgomento f u di nuovo t r a t t a t o a fondo (1). 

L a ga l l e r i a dovrebbe avere u n a lunghezza di chi-
lometr i 51, dei qual i 33 sotto il mare , gli a l t r i 18 ri-
par t i t i , con opportuno, d i segno di cu rve e di discese, 
sot to l a t e r r a f e r m a dei due opposti cont inent i . Non 
è il ca so di r i f e r i r e a l t r i pa r t i co la r i di questo gene-
re, anche perchè i proget t i finora compilat i potreb-
bero ricevere a lquan te modiifìcazioni. L a d u r a t a dei 
l avor i è p rev is ta di cinque anni . Di quelli effett ivi 
oppone qualche scettico; m a q u a n t i p r e p a r a t o r i né 
occor re ranno! (espropriazioni , cont ra t t i , ecc.). Di 
certo, gli è s t a to risposto, m a in compenso i mezzi 
di esecuzione, d a i p r i m i proget t i in qua," h a n n o fa t -
to di g r a n progress i . Circa l a spesa del lavoro, essia 
viene v a l u t a t a d'i 400 mil ioni ; e poiché, r i g u a r d a al-
l 'esercizio, s i p revedono a n t r a t e di 38 mil ioni e spese 
d i 10, r i m a n g o n o mil ioni 28, sufficienti a r imune-
r a r e in l a u t a m i s u r a i capi tal i , senza sussidi nè ga-
ranz ie degli Stati . 

I van tagg i aconomic<nsooiali sa rebbero così g r an -
di e evidenti , che b a s t a accennar l i d i volo. A per-
correre la -ga l le r ia col t reno, basterebbe u n a rnez-
z ora . Il viaggio t r a P a r i g i e L o n d r a r idotto così a 
ore 5 .e mezzo, pe rmet te rebbe di a n d a r e e t o r n a r e 
nello stesso g iorno , f e r m a n d o s i anche qualche o ra 
ne l l ' una o ne l l ' a l t r a delle d u e metropol i pe r sbr iga-
re qua lche faccenda. Soppressa d u n q u e pei v iaggia-
tori la p a r t e m a r i t t i m a del t ragi t to , epperò evi ta to 
in p iù s tag ion i il f reddo e l a p ioggia .e r i spa rmia to 
sempre il m a l d i mare , p resc indendo d a a l t r i mino-
r i fast idi . Soppresso p a r i m e n t e il t r a sbordo dei ba-
gagli , con r i spa rmio d'i t empo e di noie', quello dei 
pacchi postal i , con a u m e n t o d!i sicurezza e di cele-
r i t à nel servizio del la po-sta, quello finalmente delle 
merci deperibili , sempre dannoso , e p p u r e inevi ta-
bile pe r adesso. Nè d a s i f fa t to mig l io ramen to ' del 
traffico, accompagna to d ' a l t ronde d a u n suo i m m a n -
cabi le aumento , r i sent i rebbe alcun d a n n o la m a r i n a 

(1) V e d i n e i l r e n d i c o n t o ne l Journal cles Economistes, in-
1 g l i o 1916. 



5 novembre 1916 - N. 2218 L'ECONOMISTA 1059 

mercant i le , poiché le merci pesan t i o ingombran t i 
cont inuerebbero sempre a .prendere la via di mare . 

Dinanzi a simile prospet t iva , come ma i u n ta l pro-
get to è s tato l ungamen te combat tu to in Inghi l t e r ra? 
Il motivo p iù ca ra t t e r i s t i co fu sempre il t imore di 
vedere to l t a al te r r i tor io pa t r io la sua fisonomia iso-
l a n a e d;i m e n o m a r e i n caso d i g u e r r a la faci l i tà della 
sua difesa, Anche il r icorda to generale Garne t Wol-
seley, che non. e r a i.l p r imo venuto, t emeva ii peri-
coli d ' u n a possibile aggress ione mil i tare . E p p u r e 
non e rano m a n c a t e due repliche inconfutabi l i . La 
p r ima , p iù gene r i ca : che è assa i più facile respin-
gere un ' aggress ione quando se ne sappia o se ne 
preveda il pun to preciso, che quando non si sapp ia 
a f fa t to dove po t rà ave r luogo. La seconda, più spe-
ciale e str ingente.: che è agevolissimo impedire, u n a 
aggress ione da l l a p a r t e de l la ga l l e r i a so t tomar ina , 
perchè in un a t t imo si può o d i s t ruggere a questa 
l ' imbocca tura median te le mine, o inondar la , d to-
gliervi l ' a r i a respirabi le . 

Ma in ogni m o d o la g u e r r a , fa t an t e cose che tia 
a l te ra te e. sconvolte e capovolte, h.a m u t a t o del tu t to 
anche i t e rmin i del problema di cui si t r a t t a . Trae 
oggi van taggio e s icurezza la Gran B r e t a g n a dal-
l 'essere un ' isola? Non più. Essere s epa ra t a da ogni 
ter r i tor io s t r an ie ro e avare le p ropr i e còste difese 
d a u n a potente m a r i n a d a g u e r r a , non può bas ta re , 
oggi che le aggress ioni avvengono non solo a l la su-
perficie del le acque, m a anche dli sot to al loro livel-
lo e da l l ' a r ia . I so t tomar in i , gli ae rop lan i e gli Zep-
pelin non sono a n c o r a s t r u m e n t i perfetti , m a dei 
g r a n d i p rogress i che consegu i ranno senza fal lo la 
loro costruzione e l.a loro m a n o v r a , d a n n o certezza 
i p rogress i g i à fa t t i in b reve tempo. Ognuno sa 
q u a n t i d a n n i e rovine abbiano g ià prodotto. Da ora 
in poi, contro i nemici a t tua l i o eventuali , Bisogna 
adope ra re le loro stesse a rmi . 

Chi può essere s icuro che i tedeschi non r iprende-
ranno , in avvenire, mol t ip l icando i so t tomar in i , u n a 
g u e r r a p e r cercare di nuovo d ' a f f a m a r e la Gran 
Bre t agna? Essa, perchè isolata , h a bisogno d 'appro-
vigionars i in tut t i i continenti . Perc iò la sua spe-
ciale conformazione e g iac i tu ra , m e n t r e non le sa-
rebbe p iù u n a sufficiente difesa dal la to mil i tare , 
aggraverebbe le sue condizioni d a l lato economico. 
E ques t ' u l t imo fa t to nel la presente g u e r r a si è g ià 
vistò. Se nel 1914 la ga l l e r i a sotto l a Manica fosse già 
s t a t a u n a realtà, fino da l lo .scoppio del conflitto, co-
me sempre dipoi, l ' approvvig ionamento della Gran 
B r e t a g n a avrebbe p rocedu to la rgo, rapido, indis tur-
bato. L a flotta d a g u e r r a o ra impiega ta in pa r t e a 
scor tare e tutelare, i t r a spor t i mercant i l i , sarebbe 
s t a t a assa i più l ibera . 

E oltre a ciò, pe rchè meno r ichiesto il navigl io .mer-
cant i le p e r gli approvig ionament i , quan to meno alto 
il prezzo de i noli! I l Leroy-Beaul ieu ca lco la che, 
m e n t r e l 'opera d'ella ga l l e r i a poteva cos ta re quat-
trocento milioni, la sua m a n c a n z a è forse costa ta 
agli al leat i , l i r a più l i r a meno, u n sei miliardi! 

Non è d u n q u e cervellotico nè t roppo avventa to il 
p resag i re che cotesta g r a n d e ope ra v e r r à de l ibera ta 
e in iz ia ta non molto tempo dopo la conclusione del-
la pace. Senza dubbio se rv i r anno di sp in ta , f r a l'al-
tro, le ot t ime relazioni di sen t imento e d ' interessi 
che cor rono t r a i d u e paesi in teressat i ; m a gl i inse-
g n a m e n t i del la g u e r r a v a r r a n n o , a nos t ro credere, 
p iù d i tut to . Come abb iamo g ià det to, il movimento 
in tal senso si è r ia t t iva to . I m p o r t a r i levare che t r a 
i favorevoli al proget to v ' e rano s ta te fin d a qualche 
a n n o add ie t ro due a u t o r i t à d i pr im'ordine , lord Ro-
ber ts e lord Kitchener , e che tal i si sono d ich ia ra t i , 
nel P a r l a m e n t o br i tannico , 125 depu ta t i d,i v a r i pa r -
titi. La pa l l a di neve ruzzolando ingrossa ; finirà 
pe r spezzare gli ostacoli , fa t t i o rma i poco resistenti . 

A suo tempo anche a Venezia, si licet parva.... 
molti e rano con t ra r i , benché pe r motivi d 'a l t ro ge-
nere, a l la costruzione del ponte che poi congiunse 
la loro c i t tà a l la t e r r a f e r m a . Ma il mondo g i r a e i 
tempi mu tano . 

Per abbonamenti, richiesta di fascicoli ed inser-
zioni, rivolgersi all'A mministr azione : Via della 
Pergola, 31 , Firenze. 

Il commercio estero della Romania nel 1913 
I dati più recent i relat ivi al commercio es tero del-

l a Roman ia si r i fer iscono al 1913. In t a le a n n o Ite 
esportazioni ed impor taz ioni r iuni te si e levarono a 
5.943.192 tonne l la te per u n valore di 1.260.717.975 
leis. In r a p p o r t o al 1912 sì cons t a t a un a u m e n t o di 
402.500 tonnel la te , e cioè del 7,26 %, e pe r ciò che 
concerne il valore u n a d iminuz ione di 19.291.368 
leis, e cioè deiUl'1,51 %. Questa diminuzione del valo-
re, m a l g r a d o l ' aumento assa i sensibile del la q u a n -
ti tà, s i spiega col fa t to che nel 1913 la R o m a n i a hia 
impor t a to mercanzie, pesan t i ed a b u o n merca to , 
come metall i , esplosivi, in luogo di mercanzie più 
leggere e più care , come tessili vegetali , p rodo t t i 
delle indus t r ie der ivate , confezioni, ecc. 

In ques ta quan t i t à totale di 5.943.192 tonnel la te le 
importazioni figurano pe r 1.374.116 torni, e le espor-
tazioni 4.569.076 tonn. , ciò ohe r a p p r e s e n t a 23.13 % 
al l ' importazione e 76.87 % all 'esportazione. In i-ap-
porto al 1912 l ' aumento reg i s t r a to per l ' importazio-
n e è d'i 160.159 tonn. (13.11 %) e per l 'esportazione è 
d:i 242.341 tonn. (5.60 %). Nel va lo re to ta le d i leis 
1.260.717.975, le impor taz ion i r a p p r e s e n t a n o 590 mil. 
12.640 lei® o ili 49.79 % e le esportazioni 670.705.335 
leis e cioè il 53.20 %. In r appor to a l l ' anno 1912, l ' im-
portazione reg is t ra un mino r valore d i 47.892.920 
leis o 7.51 % e l 'esportazione un magg io r valore d'i 
28.601.552 o 4.45 %. 

In conseguenza la 'bilancia del commercio romeno 
si sa lda nel 1913 con u n beneficio d i 80.692.693 leis 
in profi t to dell 'esportazione. 

Analizziamo o r a più in det tagl io il nos t ro commer-
cio con i paesi esleri s t ud iando s e p a r a t a m e n t e le im-
portazioni e le esportazioni . 

IMPORTAZIONI . —' Il pae se da l quale la R o m a n i a 
impor t a mercanzie per valore p iù elevato è l a Ger-
mania. Questo paese h a invia to nel 1913 u n a q u a n -
t i tà di 366.995 tonn. d i mercanzie , e cioè il 26.71 % 
del peso totale delle impor taz ioni pe r u n valore d i 
237.819.146 leis, o il 40.31 % dei va lore totale. I pro-
dott i inviati a p p a r t e n g o n o alle seguent i ca tegor ie : 
tessili vegetali , confezioni, ca r ta , cao-utchouc, mac-
chine, veicoli, orologeria, prodot t i chimici e medi-
cament i , colori e vernici , b i tumi , metal l i . 

Il secondo posto, r i g u a r d o al valore, a p p a r t i e n e 
all ' Austria-Ungheria, l a quale per quan t i t à , invece, 
occupa il p r i m o posto. Il valore delle impor taz ion i 
de l la m o n a r c h i a si va lu t a a 138.192.076 leis, o il 23.42 
p e r centoi del valore to ta le delle importazioni . P e r 
l a quan t i t à le impor taz ioni a m m o n t a n o a 456.908 
tonnel la te o al 33.25 % del peso totale. I p rodot t i in-
viat i ap p a r t en g o n o alle seguent i ca tegor ie : l egumi 
e de r ra t e coloniali , confezioni, tessili vegetali , ca r -
ta, ve t re r ia e sop ra tu t t o meta l l i e prodot t i m i n e r a r i , 
macchine , prodot t i chimici. 

Il terzo posto è tenuto dal l ' Inghilterra da cui la 
importazione è s t a t a d'i 55.737.728 leis (9.45 %) per 
un peso di 266.790 tonn. (19.42 %). 11) Regno Uni to 
vende sopra tu t to : tessuti , metal l i , macchine , pro-
dotti chimici e medicament i . 

La Francia occupa, il q u a r t o posto cori 17.836 ton-
nel la te (1.30 %) per u n va lore di 34.135.788 leis (5.79 
per cento). P roporz iona lmen te a.1 peso il valore delle 
mercanzie che vengono d a l l a F r a n c i a è più elevato 
di quello degl i a l t r i paes i . 

Il paese che h a magg io rmen te progredi to nel 1913 
nel le impor taz ioni sono g l i Stati Uniti dell'America 
del Nord che figuravano nel 1912 a l nono posto e 
che, dopo u n anno, sono sali t i al qu in to posto. Il 
va lore del le mercanz ie provenient i da questo p a e s e 
è s tato di 31.937.367 leis (5.41 %) per 41.069 tonnel-
late (2.99 %). Tal i impor taz ioni consis tono special-
men te in meta l l i e macch ine . 

Al sesto pos to viene l'Italia che r eg i s t r a u n a di-
minuzione r ispet to ài 1912 del 43 % circa, con pro-
dot t i per 21.886.525 leis (3.71 %) e pe r 28.632 tonnel-
la te (2.08 %). 

Vengono poi il Belgio, l a Turchia, l a Russia, In 
complesso due sono i p a e s i d a i qua l i si a l imen ta l a 
importazione r o m e n a : l a German ia e l 'Austr ia-Un-
gher ia . Da quest i due paesi , infat t i , i prodot t i im-
por ta t i nel 1913 sono e t a t i pe r 376 mil ioni di leiis su 
u n totale di 590 milioni , e cioè più di t re quar t i . 

ESPORTAZIONI . — Il paese verso il qua le è s t a t a nel 
1913 espor ta ta d a l l a R o m a n i a la m a g g i o r q u a n t i t à 
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di prodot t i per un valore più elevato è il Belgio. Le 
esportazioni a m m o n t a n o a 182 milioni di leis, e cioè 
il 27 % del valore totale per u n valore dii 1 mil ione 
e 162 mi l a tonnellate , e cioè il 25 % del peso totale 
delle esportazioni . La quasi to ta l i tà della esporta-
zione nel Belgio consiste in prodott i del suolo (ce-
reali) di cui solo u n a pa r te res ta nel paese pel con-
sumo interno. La maggior pa r te è r i e spor ta ta in 
German ia , in Ingh i l t e r r a e nel la Svizzera. 

Dopo il Belgio i prodot t i romeni p rendono la via 
dell'Austria-Ungheria per un valore d i 96 mil ioni di 
leis (14.29 %), e tali, prodot t i sono sopra tu t to i pro-
dot t i an ima l i a l imenta r i , pelli, lane, res idui ani-
mali , cereali , f r u t t a , de r r a t e coloniali, legname. 

Il terzo posto appa r t i ene all ' Italia. Il valore delle 
mercanz ie che il nos t ro paese riceve a m m o n t a a 71 
milioni di leis (10.63 %) segnando però u n a d iminu-
zione notevole — quas i 50 milioni di leis — r ispet to 
al 1912. Cereali, legumi, fiori, legname, petrolio, bi-
tumi sono i prodott i espor ta t i in maggior m i su ra . 

L a Francia, che occupa il q u a r t o posto, i m p o r t a 
d a l l a R o m a n i a p iù di 63 milioni di lleis (9.47 %) in 
m a g g i o r a n z a cereali e1 der ivat i (27 milioni d i lei,s), 
legumi, legname, petrol io e b i tumi (28 milioni d i 
leis). 

Alla Germania spe t t a il quinto posto con 52 mi-
lioni d i leis. Ma in r ea l t à questo paese impor t a mer-
canzie di p roven ienza romena per u n valore più ele-
vato perchè ne acquis ta anche sul1 merca to belga. 

L'Olanda è discesa al sesto posto con 45 mil ioni di 
leis avendo pe rdu to r ispetto al 1912 più di 7 milioni 
di leis. 

Minori impor ta tor i sono l'Inghilterra, l'Egitto, l a 
Spagna. La Svizzera impor ta d i r e t t amen te mino r 
quan t i t à d i quella che in effetti c o n s u m a di merci 
romene, p rovvedendosene s u l merca to belga. 

In complesso due sono te categorie p r inc ipa l i di 
merci che espor t iamo all 'estero : cereali e der ivat i 
petrolio e b i tumi . Nel 1913 si sono espor ta t i d i pro-
dotti de l la p r i m a ca tegor ia per u n valore d i leis 
448.412.269, e cioè più di due terzi del va lore totale 
delle esportazioni e d i prodot t i del la seconda cate-
g o r i a p e r u n valore d i 131.480.837 leis, è cioè più del 
quinto del valore totale. 

I. m. 

La legislazione tedesca 
sul commercio e sul consumo dei cereali 

La Germania , come è noto, produce u n a q u a n t i t à 
di cerea l i dli molto inferiore1 ai bisogni del paese. E 
poiché la g u e r r a h a impedito a l la G e r m a n i a di im-
p o r t a r e d a al tr i paes i le quan t i t à di cereali di cui 
h a insogno, essa si è veduta cos t re t ta a regolare nei 
più minu t i pa r t i co la r i il commercio e il consumo dei 
g ran i , in modlo d a ot tenere la utilizzazione di t u t t a 
la q u a n t i t à disponibile e d a dis t r ibuire ques ta quan-
t i tà f r a t u t t i coloro che ne h a n n o bisogno tenendo, 
n a t u r a l m e n t e , p r inc ipa le conto delle esigenze dell'e-
sercito: Di ques ta legislazione della G e r m a n i a si è 
p a r l a t o molto anche in I ta l ia . 

R i t en iamo uti le espor re ogget t ivamente quan to in 
ques t a legislazione è stabilito. 

L'esercizio di Stato. — La G e r m a n i a con queste 
leggi, c rea u n vero esercizio d i Stato p.er il commer-
cio e per il consumo dei cereali. l i p rodu t to re perde 
la d isponibi l i tà del suo grano, non appena lo h a rac-
colto. Quals iasi azione d i in te rmedia r io t r a il consu-
m a t o r e ed il p ro d u t t o r e è completamente aboli ta, 
perchè ques to passaggio' si effet tua median te l ' inter-
vento di o r g a n i pubblici . 

Questa m a t e r i a era regola ta d a u n decreto del 25 
genna io 1915 modificato da un a l t ro del 6 febbra io 
1915. L 'esperienza, però, aveva d imos t ra to c h e la or-
ganizzazione cost i tui ta d a questi decre t i e ra ben lun-
gi d a ot tenere quei r i su l ta t i che si des ide ravano Con 
un a l t ro decreto del 28 g iugno 1915, pubbl ica to nel 
per iodo de l l a raccol ta del 1915, si creò u n a n u o v a or-
ganizzazione a m p i a e r igorosa. 

Secondo il decreto del 28 giugno 1915, tut t i i g r an i 
prodot t i ne l ter r i tor io della German ia sono in is tato 
d i sequest ro presso ili produt tore , a pa r t i r e d a l mo-
mento de l l a raccolta. Il produt tore non ha che u n a 
disponibi l i tà m i n i m a d'ei suoi g ran i ; esso h a a sua 

disposizione solo nove ch i logrammi di g r a n o per ogni 
mese e per ogni pe r sona de l la sua f amig l i a e del per-
sona le addet to all 'esercizio delle sue imprese. Esso, 
inoltre, h a a sua disposizione la q u a n t i t à di g r a n o 
che occorre pe r la s emina de l la s tagione ven tu ra . 
Tut to il resto del g r a n o deve essere conserva to nei 
magazz in i a disposizione degli o rgan i che il decreto 
ap p osi tana ente istituisce. 

L'organizzazione dell'esercizio statale. — Questi 
o rgan i sono due : le associazioni comunal i , le qua l i 
provvedono a l l a r ipar t iz ione nel te r r i tor io del pro-
pr io comune del la q u a n t i t à d e t e r m i n a t a da l l 'o rgano 
cent ra le ( Reichsge treid esteti e) il quale d e t e r m i n a l a 
q u a n t i t à m a s s i m a che deve essere c o n s u m a t a in cia-
scun comune, e impiega il res iduo per i bisogni del-
l 'esercito e de l l ' a rmata , e idi quei comuni in cui m a n -
ca l a quan t i t à necessa r i a per l ' a l imentazione delle 
popolazioni. 

Le associazioni comuna l i debbono, nel t e rmine sta-
bilito dal decreto, acce r t a re l ' a m m a n t a r e detl raccol-
to e d a r n e comunicazione all'ufficio centrale . Esse 
h a n n o a disposizione p e r l ' a l imentaz ione della po-
polazione del comune, u n a quan t i t à d e t e r m i n a t a di 
g r a n o ed! h a n n o l'obbligo d i provvedere perchè ques ta 
q u a n t i t à se rva ai b isogni di tutt i . P e r ot tenere que-
sto scopo, esse au tor izzano i mul in i ad acqu i s ta re 
presso a p r o d u t t o r i q u a n t i t à de t e rmina t e di g r a n o e 
sorvegl iano le operazioni d'i m a c i n a t u r a e ne con-
t ro l lano i r i su l ta t i . Esse poi au tor izzano i p a n a t t i e r i 
a d acquis ta re d e t e r m i n a t e q u a n t i t à di f a r i n a e sor-
vegl iano e control lano l ' opera di panif icazione. La 
vendi ta deve essere f a t t a a i prezzi s tabi l i t i dall 'asso-
ciazione, ed è e f fe t tua ta med ian te presentaz ione di 
tessere special i da p a r t e dei consumator i ; su queste 
tessere è ind ica ta la q u a n t i t à m a s s i m a che c i a scuna 
famigl ia , t enu to conto del n u m e r o dei suoi membr i , 
può ac-quisare, Con questi mezzi l 'associazione co-
m u n a l e deve ot tenere che la q u a n t i t à d i g r a n o che 
ha a sua disposizione pe r il consumo de l la popola-
zione non sua supe ra ta , e che tu t t i possano avere la 
quan t i t à di pane s tabi l i ta . 

L ufflcvo imperiale dei cereali. — L 'a l t ro o rgano è 
l'ufficio i m p e r i a l e dei cereali . Questp ufficio h a il 
compito di provvedere i cereal i per l 'esercito e per 
' a r m a t a , p e r i comuni che ne d i fe t t ano e di control-

larne, in genere , il consumo d a p a r t * della popola-
zione. L'ufficio imper ia le dei cereali è composto di 
u n a sezione a m m i n i s t r a t i v a e di u n a sezione com-
merciale . L a sezione a m m i n i s t r a t i v a h a il compito 
di accer ta re p e r mezzo di apposi te s ta t is t iche le di-
sponibi l i tà dei g r a n i nel paese e di d e t e r m i n a r e le 
n o r m e per l a dis t r ibuzione. Questa sezione deve 
quindi de t e rmina re la q u a n t i t à dii f a r i n e che p u ò es-
sere c o n s u m a t a ogni g io rno da ogni pe rsona ; essa 
deve anche s tabi l i re la q u a n t i t à dei cereal i assegna-
ta a c i a scuna associazione comunale oe r la s u a po-
polazione civile. La sezione commercia le h a il com-
pito di acquis ta re presso le singole associazioni co-
m u n a l i a cereali occorrent i per l 'esercito e per le al-
t re associazioni comunal i allo scopo di venderle al-
l ' amminis t raz ione mi l i t a re o alle associazioni comu-
nal i . L a sezione commerc ia le h a ca ra t t e r e di società 
con responsabi l i tà l imi ta ta ; essa è -amminis t ra ta d a 
un consiglio, composto d a 24 membri , d i cui sette 
per 1 Impero e gli Stat i confederat i ; sette- pe r l 'agr i -
col tura ; t re per le g r a n d i -imprese indus t r ia l i e sette 
per la città. 

L a sezione commerc ia le ha , f r a gli a l t r i , i seguent i 
compiti : d'i p rovvedere p e r ,l 'acquisto e pe-r il relati-
vo p a g a m e n t o de i cereali -che debbono essere conse-
gnata da l ie associazioni c o m u n a l i : di consegnare 
nei t e rmin i stabil i t i , alle ammin i s t r az ion i dell 'eserci-
to e della m a r i n a , lei q u a n t i t à di g r a n o di cui abbi-
sognano, d'i cedere alle associazioni comuna l i i ce-
rea l i e Te f a r ine di cui esse h a n n o bisogno, per il vet-
tovagliamento del la popolazione civile. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

La contenzioni par i noli e per l'esportazione del carbone 
Nell ' interesse de l pubblico, e s egna t amen te de i 

Commerciant i e I ndus t r i a l i I ta l iani , c red iamo op-
por tuno pubbl ica re la t r aduz ione del testo della 
Convenzione recentemente s t ipu la t a f r a i Governi 
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Inglese, F rancese e I t a l i ano ip<er regolare il g rave e I n a m e n t e del carbone, che dal 30 ottobre è e n t r a t a 
p reoccupan te problema dei noli e de l l ' approwig io-1 in vigore. 

NOLI 

Tabella dei noli massimi, ecc. e del quantitativi giornalieri di scaricazione e relativo costo per iporti sotto'Jndicati, 
in base al contratto di noleggio conosciuto come il Mediterranean Coal Charter 1916 ( War) 

Quota 
di scarico Costo Canale Mersey Tyne 

Hull Por t i 
Po r to di discar ico 

Quota 
di scarico e e Clydet di For th 

giorno per tonnellate di Bristol Manchester Coste 
dell 'Est 

Clydet 
e Fife 

M a r s i g l i a 600 ls. s. d . s . d . s. d . s . d . s. d . 
G e n o v a 500 6 l / 2 d . 58 6 60 6 63 6 61 6 66 0 
S a v o n a 500 6 l / 2 d . 59 6 61 6 64 6 62 6 67 0 
S p e z i a 
L i v o r n o 

500 6 l / 2 d . 59 6 61 6 64 6 62 6 67 0 S p e z i a 
L i v o r n o 500 6 l / 2 d . 59 6 61 6 64 6 62 6 67 0 
Napo l i 800 lOd. 59 6 61 9 64 6 62 6 67 0 
T o r r e A n n u n z i a t a 800 lOd. 57 6 50 6 62 6 60 6 65 0 

800 a t 8d. 
1.000 a t 9 l / 2 d . 
ì .200 a t 10 l / 2 d . 
1.500 a t l s . 

58 6 60 6 63 6 61 6 66 0 

P o r t o F e r r a i o 800-1500 
800 a t 8d. 

1.000 a t 9 l / 2 d . 
ì .200 a t 10 l / 2 d . 
1.500 a t l s . 

57 6 59 6 62 6 60 6 65 0 

Do. Do . 59 6 61 6 64 6 62 6 67 0 
P o r t o V e c c h i o 500 6 l / 2 d . «02 6 64 6 67 6 65 6 70 0 
C i v i t a v e c c h i a 500 lOd. 61 0 63 0 66 0 64 0 68 6 
M e s s i n a 400 lOd. 62 6 64 6 67 6 65 6 70 0 
P a l e r m o 400 lOd. 62 6 64 6 67 6 ' 5 6 70 0 

400 lOd. 62 6 65 6 67 6 65 6 70 0 
S i r a c u s a 300 lOd. 67 6 69 6 72 6 70 6 75 0 

250 lOd. 65 0 6 0 ' 0 6 68 0 72 6 
P o r t o E m p e d o c l e 200 lOd, 72 0 74 6 77 6 75 6 80 0 
T a r a n t o 500 lOd. 65 0 67 0 70 6 68 0 72 6 
R e g g i o . . . . . . . 
T u n i s i 

400 lOd. 65 0 67 0 70 6 68 0 72 6 R e g g i o . . . . . . . 
T u n i s i 400 l s . 58 6 60 6 63 6 61 6 66 0 
S f a r 400 l s . 58 6 60 6 63 6 61 6 66 0 
B ì s e r t a 800 l s . 51 1 53 0 56 0 54 0 58 6 

400 • l s . 51 1 53 0 56 0 54 0 58 6 
P h i l i p p e v i l l e 400 l s . 51 1 53 0 5 0 54 0 58 0 
B o u g i e 
A l g e r i 
O r a n o 

400 l s . 51 ] 53 0 56 0 54 0 58 0 B o u g i e 
A l g e r i 
O r a n o 

500 l s . 48 6 50 6 53 6 51 6 56 0 
B o u g i e 
A l g e r i 
O r a n o 500 l s . 48 6 50 6 53 6 51 6 56 0 

500 70c. 59 6 61 6 64 6 62 6 67 0 
C e t t e 500 70e. 60 0 62 0 65 0 63 0 67 6 
T o l o n e 250 1 f r a n e 63 6 65 6 68 6 66 8 71 0 
C a n n e s 250 1 f r a n e 63 6 65 6 68 6 66 6 71 0 
P o r t o V e n d r e s 200 1 f r a n e 66 0 68 0 71 0 69 0 73 6 
M o n a c o 250 1 f r a n e 66 0 68 0 71 0 69 0 73 6 
M o n t o n e 250 1 f r a n e 66 0 68 0 71 0 69 0 73 6 
C a g l i a r i 
C a r l o f o r t e 

250 l s 66 0 68 0 71 0 69 0 73 6 C a g l i a r i 
C a r l o f o r t e 200 l s . 70 0 72 0 75 0 73 0 77 6 
T r a p a n i 
S a n t a L i b e r a t a 

300 lOd. 67 6 69 6 72 6 70 6 75 0 T r a p a n i 
S a n t a L i b e r a t a 500 lOd. 65 0 67 0 70 6 68 0 72 6 
S a l e r n o 300 " lOd. 65 0 67 0 70 6 68 0 

P 
72 6 

Prezzi del carbone. 
1. — I seguent i accordìi s i r i fer iscono al ca rbone 

(non al Canne! Goal) d a scar icars i nei por t i f ran-
cesi e i ta l ian i del Medi ter raneo, senza pregiudizio 
dei cont ra t t i in corso. 

2. — Essi a v r a n n o valore per il periodo del la 
gue r ra , ovvero fino a l 31 d icembre 1916, con facol tà 
di revisione, dopo- ta le da ta , pe r le vendite fu tu re , 
ad i s tanza d i u n a f r a le par t i . 

3. — a) P e r l 'Antraci te del l 'Welsh viene fissato il 
prezzo mass imo, al qua l e però si po t r anno aggiun-
gere le spese addiz ional i p e r la- ro t tu ra , la scelta e 
la l a v a t u r a del carbone. Le qual i spese addizional i 
v e r r a n n o fissate d a u n a commissione d i p ropr ie ta r i 
di miniere del South Wales , s u b o r d i n a t a m e n t e al-
l 'approvazione del B o a r d of Trade. 

b) P e r le a l t re classi di carbone , sono p u r e fis-
sati i prezzi mass imi , i pre,zEÌ mass imi di cui alle 
lettere a) e b) si in tendono f. o. b. al p iù vicino porto 
d i car icazione per ogni min ie ra . Se il ca rbone viene 
spedito a l t rove le magg io r i spese di fe r rovia e di 
imbarco dovranno essere aggiunte al prezzo mas-
simo. 

4. — Nel caso d i carbone venduto d a un esporta-
tore sia esso p rop r i e t a r io di min ie re o negoziante, 
si po t rà f a r paga re te più del prezzo del ca rbone la 
s tabi l i ta da corr i sponders i come compenso ali opera 
del l 'esporta tore . 

5. — I par t ico la r i relat ivi a l l 'assegnazione e di-
str ibuzione delle fo rn i tu re per il traffico di espor-
tazione per la F r a n c i a e l ' I ta l ia dia ogni distret to, 

s a r a n n o regolati dal Coal Supply Commettee del 
dis t re t to stesso. 

6. — S u b o r d i n a t a m e n t e a l la clausola N. 2; questo 
accordo dovrà incominciare e finire con temporanea -
mente a l la l imitazione de i noli. 

Tabella dei prezzi massimi. 
South W a l e s : s. d. 

Large coal 30 0 
W a s h e d nu t s 30 0 
W a s h e d be.ans 28 6 
W a s h e d peas 27 6 
Small coal 20 0 
Anthraci te (iarge) 30 0 

(plus Clause 3) 
Anthraci te (smail) 20 0 

(plus Glause 3) 

Nor thumber l and : s. d. 
Screened coal and n u t s 30 0 
Unscreened gas and coking 25 0 
Smail coal 20 0 

D u r h a m : s. d. 
Ali quai i t ies of unscreened coal, includiing 

coking smal ls . 25.0 
Other small coal 20 0 
Usua i screened D u r h a m gas and r i anu-

fac tu r ing , inc luding n u t s 26 0 
Large screened D u r h a m , s team and house, 

Lambton a n d the like 30 0 
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Fede ra t ed Area : s# <}. 
Sonth Yorks screened s team coal . . . . 30 0 
Notts, Derby and other screened s team coal 30 0 
West Yo.rksh.ire, Har t l ey ' s 27 6 
House coal 27 6 
Screened gas coal . . . . ! ! ! ' 26 0 
Unscreened gas coal . . . 25 0 
N ^ s ' .' .' 24 0 
SHack 20 0 

Scotland : s d 

SP1™1 30 0 
l i a r t l ey Q 
Naviga t ion screened . . , ' . . ' ' "30 0 
Navigatioai uns reened . . . ' 98 fi 
Washed trebles ' . ' . ' . ' . ' . 28 0 
W a s h e d doubles 22 0 W a s h e d single,s . 21 fi 
W a s h e d pear ls . Ts n 
Best ©11 28 0 
Best F i fash i re i ! ! ' 28 0 
Best Lo th ians . . 28 (1 
Best Avrshire . . . ! ! 28 0 

Stotch A n t h r a c i t e : s q 
Round coal . . . . " 2 S A 
J u m b o t rebles and doubles .' 9« n 
Singles 25 0 
P c a r l s '. 20 0 

Prestazioni d'opera degli esportatori. 

1. — I seguent i accordi sono basa t i sul pr incinio 

c m a Y ^ Ì T ' e ^ f - ^ E S P T t a t 0 r i d a ™ la to tea i quaA agi effetti di questo accordo sono rempresi 
gli Agenti in I ngh i l t e r r a di ditte f rances i e i t a S e 
© 1 p rop r i e t a r i delle miniere che vendono diret ta-
mente a i compra to r i in F r a n c i a e in I t a l i a non do 
v r a n n o f a r s i la concorrenza l'un con l ' a l t ro o re?" 
care du ottenere, indebite preferenze - e ohe eli hn 
po r t a to r i in F r a n c i a e in I t a l i a da l l ' a l t ro la to d e T 
bano essere protet t i dal la possibi l i tà che i Tore con 
corrent i r icevano forniture a cond te ionTp iù renvT 
m e n t i d i quelle a loro p r a t i c a t e P 

c o r e o l n ^ u S . d W r a n n ° S 6 « 11 l o ™ 
3. — Gli espor ta tor i s i a s sumono l ' incarico d i fa-

re 1 pass-li necessar i per p rocu ra r e di ot tenere i per -
messi di esportazione, pe r provvedere agli accordi 
coi p r o p r i e t a r delle miniere, con le ferrovie e re 
a t e ™ ' ? 3 1 6 , n a v i , a l tomo d i caricazione, 
od a / tP t à T Q 8 J a n a I U d a t i v e a l carbone nonché 
ad a t t endere alla caricazione secondo quan to è s ta to 
consue tud ina r io finora nei d i f ferent i por t i 

4- Gli esportator i , comprese, le Ditte che sono A-
gent i pe r gli acquist i da p a r t e d i Ditte in F r a n c i a 

o ì ^ h I T ; 'e 1 P r o P r i e t a r i di miniere che vendono 
d i r e t t a m e n t e ai compra tor i in F r a n c i a e in I ta l ia 
Z ^ Z a r ? n 0 e r iceveranno per le loro pres taz ioni 
u n compenso in ragione del 5 p e r cento sul prezzo 
t. 0. ib., con un mass imo di 1 scèllino per tonn Que-
sto compenso, u n i t a m e n t e alle spese e dir i t t i d i im-
barco n o n inclusi ne l prezzo f. o. b. per gli espor-
t a to r i e ^ , e o s t o p e r l a m L s c e l a d e i ^ ^ ®f p a r _ 
b a r r e e p e r la separaz ione nelle stive, se ve ne sono 
, n ™ ° b- e paga t i d a i com-

y< 
1 

albot . 2 d? per t p n n q T ^ r H a r i o ù / T o l ì T é ' s l £ 

p re to r i . P e r esempio: a t tua lmente i dir i t t i ner il 
Tyne sono di 1 1/4 d. per tonn. : pe r il Clyde 3 1/2 d 
, & n ° f n 9 ; n P , e r " W h ' a r f a ^ , Carditi , N e w S r t , ' l a ioo t . I d'. ne,r tonn • e ,no». •r .„T . ' sea 2 3/4 d:. per tonnel la ta . 

5. — Allo scopo .di fac i l i ta re l 'ordine di caricazio-
ne coi p ropr i e t a r i delle miniere , il noleggio delle 

u r e t e ^ ì f a t t ° d a g l i e a P o r t a t o r i pe r c o n t f X com? 
ter™ rte, r i 1 3 ^ P +

a « a n d 0 a d ^ n i espor ta tore un 
terzo dei 5 .per cento pe r brocheraggio sul nolo In 
corr ispet t ivo di questo p a g a m e n t o gli e spor ta to r i 
m a n i e r e r a n n o i compra tor i "per le controstaSie af fa 
c a r r az ione se ve ne sono, m a non s a r a n n o respon 
sabil i pe r controstal l ie nei porti f rances i e i t a l i an i 

b. — Gii espor ta tor i pe r conto dei compra tor i as-
s i cu re r anno il prezzo di f a t t u r a più il 10 per cento e 
p a g h e r a n n o gli ant icipi del nolo non eccedenti il 
terzo del nolo previsto, a meno che non venga di-
ve rsamente pa t tu i to (combinato). g 

7. — Questa convenzione h a per base il pagamen-
to contant i contro polizza d i carico in Londra , Pa-

rigi o Roma, a scelta degl i espor ta tor i . Se ili paga-
m e n t o è s ta to stabil i to a eredito, gl i interessi d a 
ca r ica rs i n o n s a r a n n o infer ior i dell 'I per cento in 
p ' ù del tasso .stabilito d.alla B a n c a d ' Ingh i l t e r ra . 

8. — Gli e spor t a to r i e i p rop r i e t a r i d i min ie re isti-
t u i r a n n o in ogni d is t re t to u n a Commissione, che si 
c h i a m e r à Commissione locale. Le Commissioni lo-
cali si t e r r a n n o in s t re t to contat to con le Commis-
sioni f rances i e i ta l iane, dalle qua l i esse r iceveran-
n o is t ruzioni relative alle assegnazioni e a l la prio-
r i tà degii ord in i a l la s i tuaz ione delle discar iche nei 
port i , ecc. I n m a n c a n z a d i special i istruzioni, l a 
Commissione locale d i s t r i bu i r à gli ordini equa-
mente . 

Le Commissioni locali assegna r a n n o ne l la s tessa 
g u i s a il tonnel laggio disponibile nei loro r ispet t ivi 
d is t re t t i , m a i con t r a t t i di noleggio si p a s s e r a n n o 
t r a l 'Arma to re o il suo brakeir e l ' espor ta tore qua le 
noleggiatore . Ogni d is t re t to s t ab i l i r à il n u m e r o e 
la formazione del la sua Commissione, e, se conve-
niente , i s t i t u i r à delle Sotto-Commissioni c,he siede-
r a n n o p e r t u rno allo scopo dii d a r e corso al lavoro. 
Allo scopo di a s s i cu ra re u n a u n i f o r m i t à d i azione 
u n a Commissione Centrale esecutiva f o r m u l e r à un 
regolamento d i base per la condot ta degli a f fa r i del-
7 „Colami'SSi'C>ni locali. I membr i di ogni dis t re t to 
de l la Commissione Centra le esecut iva s a r a n n o ex-
olhcio m e m b r i delle loro rispett ive Commissioni lo-
cali. 

9. — Subord ina t amen te ali1' appl icazione dell' a r t i -
colo 4 r i g u a r d o ai compensi , i s is temi esistenti , in 
quan to essi s iano compatibi l i con lo scopo genera le 
d i ques t a Convenzione, s a r a n n o m a n t e n u t i nel caso : 

a) d i Case f rances i e i ta l iane, le qual i abb iano 
fallali m questo paese e o vapor i d » Loro p r o p r i e t à 
oppure tonnel laggio fissato p r i m a .del 21 ot tobre 
1916; 

' b) di Case inglesi 0 Miniere che esport ino nei 
loro p ropr i s tabi l iment i , in por t i i t a l i an i o f rances i ; 

e) d i Case f rances i o i t a l iane che abb iano a-
,genti per gli acquist i in ques to paese; oltre a ciò i 
compra to r i f r ances i o i ta l iani , i qua l i c o m p r a n o d a 
divers i espor ta tor i 0 da uno solo, a v r a n n o facol tà 
d i indicare alle Commissioni f r ances i e i ta l iane gli 
espor ta tor i dai qual i esse sono solite r icevere Lei loro 
fo rn i tu re , e alle qual i essi des ide rano affidare 1 loro 
ord in i a t tual i . 

La produzione delio zucchero e la guerra 
L'a t tua le scarsezza d'elio zucchero in I ta l ia r ende 

di a t t ua l i t à u n r i a s sun to dello s tud io pubbl icato d a 
O. Munera t i nel Bollettino degli Agricoltori italiani 
sul la p roduz ione dello zucchero che, a causa della 
g u e r r a , h a subito del graviss imi p e r t u r b a m e n t i e 
squi l ibr i nei paes i europei ed extra- europei, s ia in 
quello ,det consumo, squil ibr i che resero necessar io 
l ' in tervento ripetuto de i r ispet t ivi governi, compreso 
il nostro. 

T r a i p iù g r a n d i p rodu t to r i di zucchero di bietola 
figurano la Germania , l 'Aus t r ia -Ungher ia , la Russ ia , 
gli S ta t i Uniti, men t r e lo zucchero d i c a n n a è pe r 
g r a n pa r t e forni to da- Cuba, d a G.iava, dal le isole 
Hawai i , da Porto-Rico, dal le Fi l ippine. 

L a German ia , che ne l 1913-14, aveva prodotto ton-
nel la te 2.725.000 di zucchero, essendo cessato con lo 
inizio della g u e r r a ogni scambio', al lo scopo di evi-
t a re nei 1915 u n a sopraproduzione , per f a r inves t i re 
la magg io r superficie possibile a cereal i , e m a n a v a 
u n decreto che o rd inava d i r i d u r r e l a superficie di 
col t ivarsi a bietole a due d i quel la d e l l ' a n n a t a pre-
cedente. Però, il g r a n d e consumo richiesto pe r le 
a rma te , e la necessi tà d i impiegare lo zucchero nel-
l ' a l imentazione del cavallo, condussero a u n rap ido 
assot t ig l iamento delle riserve, t an toché veniva ulti-
m a m e n t e revocato quel decreto che aveva l imita to la 
col tura della bietola, e il Ministro d i Agr icol tura d i 
P r u s s i a e m a n a v a u n a c i rco lare p r o p u g n a n t e anzi 
u n a maggiore es tens ione di superficie d a des t ina r s i 
a l l a co l tu ra del la bietola col consiglio di a u m e n t a l e 
possibi lmente la cu l tu ra de l 20 al 25 p e r cento. 

Dal l 'Aus t r ia -Ungher ia si h a n n o notizie molto limi-
tate e molto p iù f r a m m e n t a r i e : in genera le il Go-
verno aus t ro -ungar ico seguì quello de l l a G e r m a n i a 
ne l l ' emana re provvediment i i n t e m i ; si sa inol t re che 
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nel 1915 si ebbe urna l imitazione di superficie del 30 
per cento in Aus t r ia e del 44 per cento in Ungher ia . 

In F r a n c i a da u n a produzione di oltre 750 mila 
tonnel la te ne l 1913-14, ai scese a c i rca 300 mila nel 
1914-15, men t re pe r l a c a m p a g n a del 1915-16 si p a r l a 
dii u n prodot to complessivo di 150 mi l a tonnellate. 
Il Governo dovette tosto provvedere a r i forn i re ili mer-
ca to interno, in t roducendo 50 mi la tonn. di zucchero 
da l l ' I t a l i a e il resto, per g r a n d i s s i m a parte , dalle 
Americhe. Un contra t to col Governò russo per la for-
n i t u r a d i 500 m i l a tonn. , da t r a spor t a r s i per la via 
dei Dardanel l i non potette, per evidenti ragioni , più 
effet tuarsi . 

A presc indere da l le condizioni create alle fabbriche 
s i tua te nelle Provincie invase, la F r a n c i a si trovò 
a l la fine del 1915 sotto la. minacc ia di u n a requisizio-
ne d i tu t te le bietole d a des t inars i al l 'estrazione di-
re t ta di alcool, per l 'Amminis t raz ione mil i tare , m a 
f u poi possibile s cong iu ra re in t empo il g raviss imo 
provvedimento. 

In Russ ia , median te l ' in teressamento del Governo, 
la coltivazione della bietola andò costantemente e-
s tendendosi nel l 'ul t imo decennio, al punto che ne. 
1914 l ' impero russo veniva secondo, dopo la Germa-
nia, t r a i paesi g r a n d i p rodu t to r i di zucchero di bar-
babietola, con tonn. 1.939.000 di zucchero, m e n t r e 
dieci armi p r i m a ne aveva prodot to poco più delia 
metà . Invece ne l la testé decorsa c a m p a g n a la produ-
zione dello zucchero sembra s ia s t a t a s ca r sa e l 'espor-
tazione n u l l a a c ausa de l la gue r ra . Si è però nota to 
un maggio re consume di zucchero da pa r t e delle 
•classi popolar i , le qual i , in segui to al la proibizione 
delle bevande alcooliche, sembra abbiano fa t to mag-
giore uso d'i zucchero. 

L ' indus t r i a dello zucchero dii barbabie to la , secondo 
il Munera t i , av rà u n g r a n d e avveni re nel la Rus-
s i a da to che il Governo c o n t i n u e r à ad eserc i tare la 
s u p r e m a tu te la e non pe rmet te rà d 'ora innanz i che 
l ' impianto di fabbr iche di g r a n d e potenza, ment re 
le fabbr iche di basso cont ingente dovranno essere 
pronte per la p ross ima c a m p a g n a a p r o d u r r e almieno 
25 mi la qu in ta l i di zucchero, e siccome molte fabbri-
che sono at t rezzate pe r u n a produzione di poco più 
della metà , così esse dovranno provvedere ad am-
pl iare sub i to i loro impian t i . 

Il merca to inglese f u sempre la voragine che ingoia 
la sopraproduzione di zucchero .dei g r a n d i paesi pro-
dut tor i . Della q u a n t i t à totale i m p o r t a t a in Inghi l ter-
r a ne l 1913, calcolata in tonn. 2.132.000 circa, il 60 
per cento e r a s t a to in t rodot to dagli Imper i central i , 
in egua le m i s u r a e r a n o procedute le importa_zionì 
nellla p r i m a m e t à del 1914. D'improvviso, nell 'agosto 
del 1914, il Governo b r i t ann ico si t rovava alle prese 
con uno dlei più g rand ios i problemi di' r i fo rn imen to : 
non potendo contare sul con t ingen te del Belgio e 
de l la F r a n c i a , e su quello del la Russ ia bloccata, l 'In-
gh i l t e r r a doveva rivolgersi al le Americhe o all 'Asia, 
con impor taz ioni d a Cuba, d a Giava, dal le Indie hri-
t an i eh e, dia! Brasile, da Hait i , S. Domingo, ecc. 

Nell 'ul t imo ventennio l ' i ndus t r i a dello zucchero 
di bietola andò a l l a rgandos i negli S ta t i Uniti al pun-
to che d a 40 mi la tonne l la te prodot to nel l ' anno 1897, 
si giunse a 550 mila- tonnel la te nel 1914-1915 e -per il 
1915-1916 la p roduz ione è previs ta in 750 mila tonnel-
late. 

Le q u a n t i t à d;i zucchero d i barbabie to la impor ta te 
negli Stat i Unit i a n d a r o n o perciò proporz iona lmente 
nducendosii sino a divenire t rascurabi l i . 

Ma a l t re e ben più grandiose sono le aspirazioni 
del Paese ; si a n n u n c i a nientemeno, che, d'i colpo, in 
un anno, si m i r a a t r ip l i ca re la produzione, sorpas-
sa re cioè i due mil ioni di tonnel la te! Nel Texas u n a 
sola 'Società di banch ie r i por terebbe la p rop r i a su-
perficie d a i 17 mi l a e t ta r i del 1915 a 214 mila e t tar i 
nel 1916. 

Comunque è indubbio che gli Stat i Uniti si prepa-
r a n o con g r a n d e lena a so t t r a r s i completamente al 
peso del l ' importazione dello zucchero di canna ; non 
solo, m a nel Paese , pe r iniziat iva del Governo, ferve 
a n c h e lo s tudio ser io e att ivo del p rob lema della pro-
duzione de i seme d'i b'arbahietolai. 

Il M u n e r a t i p a r l a infine (iella produzione dello 
zucchero in I ta l ia . 

L ' indus t r i a i t a l i ana si t rovava ne l l ' anno 1914 an-
cora sotto il peso de l la re la t ivamente enorme sovra-
produzione del la c a m p a g n a del 1913 e per la impos-
sibilità sino al lora d 'espor tare aveva dovuto imporsi 

u n a r iduzione dì a c c a p a r r a m e n t i in .mater ia p r i m a 
per la c a m p a g n a successiva. Ma poiché accade ta l -
volta che a crisi di sovraproduziome succedano erisi 
di deficienza, ciò che per l ' i ndus t r i a dello zucchero 
si verifica, come abbiamo veduto, nel la s tessa Ger-
man ia , due fa t t i dovevano cambia r facc ia a l la s i tua-
zione del nostro m e r c a t o : l 'esportazione d i 65 m i l a 
tonnel la te di zucchero i ta l iano nel la F r a n c i a e in In-
gh i l t e r ra , avvenimento che fu sa lu ta to come conso-
lan te l iberazione degli s tocks in te rn i e a s so lu t amen te 
inaspet ta t i , e perniciosi , s ia per gli agricol tori , s ia 
pe r g l ' indust r ia l i , lo sca r so prodot to e la pes s ima 
qua l i t à delle bietole del 1915. 

F r a t t a n t o i p i ù alti prezzi de i cereali e della cana -
p a e le temute difficoltà dei t r a spor t i dovevano po r r e 
la barbab ie to la d a zucchero in condizione d i pa lese 
infer ior i tà di f r a n t e ad a l t re colture, e la g r a n d e ca-
rest ia dell 'alcool met teva in g rado i dist i l latori d i of-
f r i re prezzi che, per l ' i ndus t r i a stessa eserc i ta ta in 
condizioni normal i , vanno considera t i insostenibil i 
ed assurdi . 

A g u e r r a finita, quando, r ap idamente , o a poco a 
poco, le corrent i r i en t r e r anno nei loro alvei, qua le 
piega p rende rà il merca to in ternazionale degli zuc-
cheri? 

Tut te le considerazioni e i fa t t i che abb iamo espo-
sti, conclude il Munera t i , condur rebbero a presume-
re elle avremo u n a acu t a crisi d i sovraproduz ione : 
lo succherò coloniale d ive r rà il concor ren te sempre 
più minaccioso dello zucchero di barbabietole . 

L'approviigionamento del legname durante la guerra 
Uno dei più g r a v i problemi , anche nei r i g u a r d i del-

le industr ie , sorti pel nos t ro paese col la g u e r r a si è 
l ' approvvig ionamento del' l egname comune d a costru-
zione e da lavoro, pel qua l e e r a v a m o in g r a n p a r t e 
t r ibu ta r i dell 'estero, specia lmente del l 'Austr ia . 

L ' in teressante p rob lema è ampiamen te t r a t t a t o in 
u n a comunicazione f a t t a a l l 'Accademia economico-
a g r a r i a dei Georgofili d i F i renze d a l prof . Arr igo 
Serpieiil del l ' I s t i tu to Super iore Foresta le , adde t to , 
per i r i fo rn iment i del legname all 'esercito, al Co-
m a n d o Supremo. 

Secondo gli .studi, compiut i presso l ' Is t i tu to Supe-
riore Fores t a l e : 

a) il consumo i tal iano, in anno normale , di le-
gnarne resinoso (abete, in g r a n d e p r e d o m i n a n z a ; e 
poi pich-pine, larice, pino) si p u ò calcolare in 3 mi-
lioni e mezzo d.i met r i cuibd, mi su ra t i in t,ronchi ton-
di ( ancora d a segare) . In I t a l i a se ne p r o d u r r à al 
più u n mezzo milione. 

I sei settimi dunque , impor ta t i ! 
Impor t a t i d a dove? 
P e r ol t re tre q u a r t i propr io dal l 'Austr ia . 
L 'al tro qua r to — Si not i — è in b u o n a p a r t e pioli-

pine amer icano, cihe solo panzii al men te p u ò considè-
rarisi- sur rogabi le all 'abete. P e r l 'abete, ohe r app re -
sen ta il legno tenero di più l a r g a appl icazione nel le 
costruzioni, ecc., l a . nos t ra d ipendenza da l l 'Aus t r i a 
è anche più completa . 

b) Il poco legname resinoso prodot to in I t a l i a si 
concen t ra per ol t re la m e t à ne l l ' a t tua le zona di guer -
ra , nelle1 abetaie venete e lombarde. 

Fuor i di là, non molto abete e lar ice in P iemon-
te : abete bianco, in poche mig l i a i a d'i e t t a r i dei mon-
ti toscan i : un po' di p ino nelle, pinete l i to ranee e in 
quelle di pino si lvestre delle b rugh ie re lombarde : e 
poi... e poi la Sila Calabria, colle magnif iche pinete 
di p ino laràrio, m a con condizioni dii t r a s p o r t o anco-
r a difficilissime : i n un cont ra t to recente si sono do-
vute p a g a r e 80 l ire per metro cubo di t r av i pe r l 'at-
t e r ramento , a l les t imento e t raspor to! 

Ma anche nelle abetaie alpine, l 'estraduziione del 
legname dal bosco — se r ichiede costi tol lerabil i — 
li richiede solo in mer i to d i speciali accorgiment i nel-
la scelta dei rqezzi. U n a g r a n p a r t e del l egname al-
pino non può economicamen te s cende re da l l ' a l ta 
m o n t a g n a ai luoghi di consumo, se non a t tendendo, 
dopo essere s t a t o tag l ia to in maggiionagoisto, il ghiac-' 
ciò o la neve del successivo inverno, e a t tendendo, 
nella seguente p r i m a v e r a , 1 fiumi in piena, pe r es-
servi fluitato fino alle segherie. Talché il legname ta-
gliato, poniamo, nel la p r imavera -es ta te 1915 non può, 
in b u o n a par te e a còse normal i , esser r idotto in ta-
vole se non nel l 'es tate 1916: u n a n n o e più di u n 
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anno dopo. Lungo periodo di produzione, ohe rap-
p r e s e n t a u n dato dei p roblema, da non d iment icare : 

c) Sic oppia l a nos t ra gue r r a . Chiusa l a f r o n t i e r a 
aus t r i aca , pe r l 'abete s iamo ridotti , solo o quas i solo 
a l l ' impor taz ione da l l a Svizzera. Ne abb i amo impor-
tato, d u r a n t e il 1915, e sempre calcola to i n t ronchi 
tondi, p e r n e p p u r e 200.000 met r i cubi, a p p e n a un de-
cimo del l ' impor taz ione normale . E' a p e r t a l ' importa-
zione amer i cana , m a chi non sa le difficoltà dei noli 
ecc.? Anch'essa, nel 1915, è s t a t a appena un terzo die! 
normale . E poi dal l 'America, come dissi, viene so-
p r a t u t t o pich-pine, che non è il più ada t to agli usi 
comuni . ° 

d) C'è, a l lora , d a meravigliarsi , del l 'ascesa dei 
prezzi ! Pe l tavolame di abete d i seconda classe l 'au-
mento e dia 50 a 150 lire il met ro cubo, a fine 1915- e 
anche p iù alto, fino a 200 lire, i n seguito. E ci vuole 
a l t ro che g r i d a r e ai prezzi enormi e agli speculator i! 
Bisogna d a r l egname al consumo: questo è i,l prò-
DJbeinia. 

Il p rob lema sarebbe, in veri tà, tale dia sf idare ogni 
soluzione, se non ci fossero, f o r t una t amen te , due a-
spetti favorevoli di esso. 

Siamo, in p r i m o luogo, di f ron te a u n a merce il cui 
consumo e molto elastico, il cui consumo p u ò g ran -
demente res t r ingers i . Non si t r a t t a del p a n e quo to 
cuano, f o r t una t amen te ! La g u e r r a e i prezzi alti con-
t raggono enormemente il consumo, senza sofferenze 
eccessive. 

3 ? 0 ^ 0 0 ' , P ' u r e anche 400.000 met r i cubi di 
l egname (calcolato tondo) ba s t ano .ai bisogni di u n 
a n n o di g u e r r a , per 11 nostro esercito mobil i ta to; me-
n o adunque , del la n o s t r a povera produzione m a 
dei tempi mormah - fase un decimo o poco più del 
consuma a n n u o i ta l iano dlei tempi no rma l i E ciò 
non os tan te ohe i mostri comandi abbiano provvedh-
to e p rovvedano con la rghezza a i bisogni 

Ma la g u e r r a - se d a u n a pa r t e r ichiede ' for t i quan-
restrizian^Xr' ° P e r a d l W t r a P a r t e u n a i r t i s s i m a 
restrizione, del consumo, specialmente p e r il soppres-
so o differi to impiego nelle «ostruiziionL I prezzi al t i 
f a n n o il re,sto. Essi selezionano, come, ben di f f id i 
mente po t rebbe ot tenersi p e r a l t r a via, i consumi ve-
r a m e n t e imprescindibi l i , .indifferibili, ' e ohe m ù n d i 
agli alt i prezzi si sot topongono. qu inc i 

Essi de te rminano ino l t r e SI" r icorso al l ' impiego di 
su r roga t i come il pioppo. " " p i e g o a i 

L 'e last ic i tà del consumo agevola dunque la solu-

Ma non solo : concorre allo stesso scopo anche l'e-
las t ic i tà della produzione . 

Ho det to ohe la produzione a n n u a no rma le i ta l ia-
n a e ,ai p iù mezzo milione dii metr i cubi Ma for tu-
n a t a m e n t e , la m a t u r i t à del l egname non è ' r igida-
men te de te rmina ta , come quel la dlei! grano. Nulla im-
pedisce d i concent ra re in u n anno d 'es t remo bisogno 
come il presente , que i tagli òhe si .sarebbero normal -
men te f a t t i in, ques to a n n o e nel pross imo o fors 'an-
ohe nei dine pross imi : il che significa l a possibi l i tà 
di raddoppiare , o t r ip l i ca re la produzione. 

Vi sono inol t re — assai più l a r g a m e n t e cibe non si 
c reda — riserve d'i vecchio l egname d a uti l izzare Oh' 
n o n e m e n t o , nio, de l l a p a s s a t a previggenz,a! Si t ra t -
t a di ciò, che quelle r iserve si t rovano in tal i luoghi 
che, ai prezzi o rd inar i , non conveniva utilizzarle- m a 
ben ciò conviene, a i prezzi più alt i dell 'oggi. 

Quando si p a r i a di legname, non b i sogna infa t t i 
m a i d iment icare il peso enorme che, su l l a convenien-
za da uti l izzarlo, h a la posizione del bosco, e il conse-
guente costo dei t r a spor t i ai luoghi dii consumo 

I n conclus ione : 
Sca rs i s s ima produzione in te rna , e, anch 'essa , con-

centrata: propr io , in m a s s i m a par te , nel la zona di 
g u e r r a ; 

— r ido t t i s s ima o soppressa importazione. 
Questa la faccia oscura del problema. 
— Grande elas t ic i tà nel la produzione e nel consu-

mo, cioè g r a n d e facol tà di a l l a rga r s i della produzio-
ne e di restringersi del consumo. 

Questa la faccia chiara del problema 
I o non oso porrei, f r a i t r a t t i de l la faccià oscura , 

anche, gli alti prezzi; a lmeno in questo caso, quand,o 
non si t r a t t a di merce che occupi, nella sca la dei bi- ' 
sogni uman i , u n posto analogo a quello del p a n e quo- ! 

* 
Dopo aver r i levato con qual i oppor tune provviden-

ze <ii Comando Sup remo f a c c i a i ron ie ai bisogni di 
l egname p e r l 'esercito, il prof. Serpier i e s a m i n a l 'al-
t r a i a to aen p rob lema, del l 'approvvigionamento, cioè 
l egname p e r le nos t re indus t r ie . 

l i legnarne pe i bisogni dell 'esercito è ' solo una- par -
te di quello occorrente al paese . 

Ci sono le indust r ie ; ci sono le Sia p u r r idot t i ss ime 
costruzioni; /ed sono i n s o m m a i bisogni dielle a t t iv i tà 
cu vali, òhe oggi, in g r a n pa r t e , sono anch'esse, p iù o 
meno d i r e t t amen te or ien ta te a soddis fare bisogni d i 
g u e r r a . 

E' vero che- il consumo può g randemen te con,trarsi; 
m a non d iment ich iamo la due impress ionan t i c ifre di 
base : consumo a n n u o n o r m a l e 3 mil ioni e mezzo di 
me t r i cubi; p roduz ione a n n u a n o r m a l e i t a l i ana mez-
zo mil ione ,a.l p iù . 

E non d iment ich iamo che pe r avere legname dispo-
nibile pel consumo subito aopo finita la guerra —-
quando l ' impor tazione a v r à difficilmente r ipreso il 
suo corso — bisogna, avere tag l ia to u n anno p r i m a , 
cioè durante la guerra. 

£>uaìe spe ranza c'è che il mezzo mi l ione di p rodu-
zione i n t e r n a si innalzi in guisa, òhe — soddisfa t t i i 
b isogni dell 'esercito — rest i l e g n a m e in m i s u r a no-
tevole pe r gl i a l t r i bisogni del paese? 

L a possibi l i tà tecnica d i detto aumento , per la di-
m o s t r a t a elast ic i tà del la produzione, esiste. 

C'è anche l a fondamen ta l e condizione finanziaria 
perchè la poss ib i l i tà d ivent i realtà. 

Infa t t i , il prezzo d ' imper io dii 80 lire si l imi t a alle 
q u a n t i t à p rece t t a t e p e r l 'esercito, o r m a i fissate : pel 
resto, propr i età ri e indus t r i a l i possono contare , an-
che un zona dii gue r r a , sui prezzi l iber i dii mercato , 
oggi al t issimi. 

Non mi p a r e che pos sa esservi t imore ohe gli aliti 
prezzi a t tua l i r ibass ino così presto; che il l egname 
tag l i a to oggi trovi, q u a n d o s a r à p ron to ai consumo, 
prezzi già molto r ibassa t i . Anche finita l a g u e r r a pas-
se rà probabi lmente del tempo p r i m a cihe lei co r ren t i 
d ' impor taz ione riprendano a p ieno e li! merca to si rie-
qu il libri. 

Gli ait i pireizzi a t t u a l i — se non se n e d i s t u r b e r à 
I azione con nuovi intervent i , r endendo sempre più 
incerte le previs ioni — s a r a n n o in r e a l t à u n a spin-
ta po ten te a eseguire tagl i s t r a o r d i n a r i , oltre quelli 
o rd inar i . 
, Pur®' 11011 è c h i n o n v e d a l e difficoltà d'i, passane 

dal detto al fa t to . Pens iamo, d à u n a par te , a l la scar-
s i tà delia m a n o d 'one ra disponibile; dei mezzi di t ra-
spor to (quadrupedi , car reggio , ferrovie) ; delle seghe-
rie. P e n s i a m o d ' a l t r a p a r t e al lo spopolamento delle 
nos t re ispezioni forestal i , il cui in tervento è t an to più 
necessar io quando si t r a t t a d i tagli s t r a o r d i n a r i in 
boschi tutelat i , perchè appa r t enen t i quasi tut t i ai co-
mun i . 

Anche questo aspet to del p rob lema n o n è sfuggi to. 
Ad esso, del resto, l a s tessa esercitò è d i r e t t amen te 
interessato. 

Se infa t t i le quan t i t à di l egname impegna te p e r l'e-
serci to nei modi che d'issi, si d imos t rasse ro poi in-
sufficienti , qua l e r imedio esisterebbe? Quello, ap-
punto , di c o m p r a r n e d a l commercio , a prezzo l ibero 
Ala occorre a d u n q u e — anche d'ai p a r t i c o l a r e p u n t o 
d i v is ta mi l i t a re — ohe, oltre la q u a n t i t à g ià precet-
tate!, al,tire molte; se ne tag l iano, alile qual i possano at-
f i n n"/-vv»r> dir» t i i .wli ' •_•-!/• 1 "1 . t ingere s ia le a t t iv i tà civili del s ia l 'esercito 
stesso, in caso d i c o n s t a t a t a defioenza. 

Clio posto, il Comando Sup remo e l ' In tendenza ge-
nera le h a n n o ..preso i .seguenti, p rovved imen t i : 

a) h a n n o posto a disposizione dei Comita t i del 
l egname mille soldati-boscaioii , t e m p o r a n e a m e n t e e-
sone ra t i da l servizio mi l i ta re ; qua t t rocen to carr i , con 
quad ruped i e conducent i ; u n a ven t ina d i seghe ver-
ticali a l te rna t ive a più la,mei, di g r a n lavoro. Questi 
mezzi sono impiegat i nel le fo rn i tu re p e r l 'eserci to-
e evidente che essi n e l ibe rano a l t re t t an t i , lasc iandol i 
a disposizione degl'i a l t r i tagli (boscaioli borghes i 
q u a d r u p e d i e c a r r i non requisi t i , ecc.). 

b) i Comi ta t i del l egname h a n n o avu to esplicito 
incar ico dii agevolare in t u t t i i modi possibili anche i 
tagli non impegna t i per l 'esercito, facendosi cent ro 
d i quelle iniziative che luogo pe r luogo si ravvis ino 
oppor tune . 

D ' a l t r a par te , i Minis ter i de l l ' In terno e dell 'Agri-
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ooiltura, con loro c i rcolar i dello scorso febbra io ai 
prefet t i e ispettori forestal i , h a n n o lasc ia to a queste 
au to r i t à locail le più ampie facol tà d i ado t ta re caso 
pe r caso quei procediment i ammin i s t r a t iv i e tecnici 
di vendi ta , nei boschi comunal i , i qua l i possano con-
ci l iare i bisogni del m e m e n t o con la d'efioenza dii per-
sonale. In .fatto, molte .semplificazioni e accelerament i 
—. che ile de t te c i rcolar i esemplificano — sono possi-
bili nelle p rocedure n o r m a l i del tempo di pace. 

Perchè la produzione del frumento si tiene bassa in Italia 
Quel poco che è s ta to fa t to per accrescere in I ta l ia 

la produzione 'del f r u m e n t o segna ef fe t t ivamente un 
progresso; m a è parz ia le e non generale . 

Facendo la media , l e alte .produzioni che p u r si ri-
scont rano q u a e la — esempio dli quel che si po t rebbe 
f a re — vengono elise dlallte basse e bassissime, peir 
cui la produzione n o s t r a r i su l t a sempre s c a r s a ed 
umil iante . 

Nel l ' andamento de l la produzione g r a n a r i a i tal ia-
n a nel l 'ul t imo q u a r t o d i secolo, 'in senso assolu to .es-
sa s i a g g i r a da i 30 ai 40 mil ioni d'i quinta l i , rar iss i -
me le a n n a t e nelle q u a l i ques te cifre sono s t a t e su-
perate , ' men t r e in qua lche a n n a t a d i sa s t rosa s iamo 
scesi anche al d i sotto. 

Considerando l a p roduz ione re la t iva a l la superfi-
cie essa oscilla f r a -un m a s i m o di 12 ed u n m i n i m o 
dli 10 ettoli tri p e r e t t a r o — r a r o il caso d i avvic inars i 
ai 13. 

L 'estensione col t ivata a g r ano len tamente è cre-
sciuta, pe rchè da, q u a t t r o milioni di e t t a r i oggi sdamo 
quas i a cinque. 

Cioniclusiione : estensione a u m e n t a t a e produzione 
s taz ionar ia . 

Qualii l e cause dì ques to fenomeno? 
E' ,i] c l ima, è il te r reno, è l 'ambiente, è l 'uomo che 

lo de te rmina? 
Certo tu t t i questi elementi vi contr ibuiscono. 
Ma c'è u n perchè de i perchè , che è forse la c a u s a 

principiale p e r cui la p roduz ione del f rumen to si man-
t iene e Si m a n t e r r à a n c o r a t an to bassa , finché non 
venga del tu t to e l imina ta . 

L a rag ione v e r a e p rofonda , secondo l a « Rivis ta 
Agricola», sta nella natura delle nostre terre, pre-
valentemente forti ed argillose e nel tepore, del no-
stro clima, che alimenta una strabocchevole vegeta-
zione spontanea di erbe infestanti. 

Occorre però rif lettere bene, che l a t e r r a forte" an-
che l a v o r a t a col p iù pe r fe t to degli a r a t r i sul model-
lo d i quelli che perven ivano d a l nord , r es ta suddivi-
sa a fet te p iù o meno u g u a l i e, col rovesciars i per 
effetto de l l ' a ra tu ra , t r a e sotto di sè t u t t a la conca er-
bosa d'elle male rbe spon tanee , l a cu i reg ina è l a g ra -
migna . 

E' vero che noi dopo aver a ra to , erpichiamo, m a 
anche l 'erpice p iù aguzzo non scende coi suoi dent i 
che a pochi cen t iment r i d a l l a superf icie sotto la qua-
le res ta il t e r reno du ro e r e s t a n o tu t te l e 'ma le rbe , le 
qual i non muoiono-col so t t e r r amen to ; anzi ci guada -
g n a n o in v i ta l i tà ; onde p iù ta rd i , d u r a n t e lo svilup-
po del ' f rumento, esse r ipu l lu lano più ardi te e più vi-
tali d i p r i m a ; e p e r q u a n t o c o m b a t t u t e con lavori 
successivi, esse succhiano u n a porzione degli a l imen-
ti de l g rano , sicché i n fine questo è costretto a daire 
u n a mediocre produzione . 

C'è di più. Le radic i del f rumen to , le quali , svilup-
pandos i sogliono scendere a p ro fond i t à notevole, tro-
vando il diuro sotto, s i a r r e s t a n o ed in p a r t e perisco-
no; onde, u n minore accest imento, u n minor n u m e r o 
d'i sp ighe ed u n a conseguente minore produzione. 

Nè b a s t a ancora . I n te r ren i s iffat t i si va a lamen-
t a r e l ' ingia l l imento de l l e p i an t e per sofferenza di u-
mid i t à f r a l ' inverno e l a p r i m a v e r a e l ' int is ioamento 
della s p i g a f r a p r i m a v e r a ed es ta te per effetto del la 
siccità, cause opposte, m a c h e si r i sentono temibil-
mente su l la produzione. 

Non così avviene nei paes i del nord , dove si h a n n o 
genera lmente te r ren i leggeri e permeabi l i e ifove le 
nevi p e r m a n e n t i o i con t inu i for t i geli del l ' inverno 
a r r e s t a n o la vegetazione del le ma le erbe; sicché al 
r isvegl iars i delia p r i m a v e r a si t rovano i campi pu-
liti, che ass i cu rano u n più o meno notevole prodotto. 

Questa d i f fe renza t r a il nos t ro e gli a l t r i paesi è 
sos tanz ia lmente in t e res san t i s s ima nello s tudio del 

problema, pe r quan to nessuno finora vi abbia posto 
mente. 

Essa ci segna e c ' insegna un indirizzo tu t to nuovo, 
se vogliamo diavvero avviarc i allia soluzione di que-
sto mass imo p r o b l e m a del l 'economia naz ionale . 

Noi non poss iamo nè dobbiamo seguire i metodi ed 
i processi che ci vengono dal nord, nè a d a t t a r e gli 
a rnes i che ne vengono di l assù , perchè inada t t i a l le 
nos t re condizioni dii suolo e di cl ima d i f fe ren t i ss ime 
e molto p iù difficoltose. 

Noi dobbiamo col t ivare il f r u m e n t o all'italiana 
con metodli ed i s t rumen t i da l l ' an ima sch ie t t amente 
i t a l iana . 

Noi dobbiamo combat te re con l a du rezza del suo-
lo; dobbiamo r imuover lo , s t r i to la r lo fin negli s t r a t i 
p iù profondi , dobbiamo t i r a r su la g r a m i g n a e le al-
tre erbacce,, che, r e s t ando sotto, costi tuiscono il ne-
mico cap i t a l e la ten te della n o s t r a p roduz ione g r a -
n a r i a . 

Pei' f a r tut to ciò e p e r oppors i poi ai d a n n i enormi 
del secco, occorrono a r a t r i , e s t i rpa tor i , erpici, semi-
na t r i c i d a l l ' i m p r o n t a sch ie t t amente i t a l i ana , cioè 
create appos ta pe r le nos t re t e r r e e pel noistro cl ima. 

Senza d i ciò; senza q u e s t a benefica irisoiuztone ne l 
campo de l la meccan ica a g r a r i a , se l a men ta l i t à dlei 
nos t r i agr icol tor i non si p l a s m a su l la f a l s a r i g a disi 
ver i e rea l i bisogni del t e r reno nostro, che dobbiamo 
coltivare, la n o s t r a cerea l ico l tu ra , res te rà i nch ioda t a 
sul passa to , e n o n avanzeremo m a i al di là delle co-
lonne di Ercole, Che si s i amo crea te d a noi stessi e 
che ci obbligano a d i m p o r t a r e dai 10 ai 20 mil ioni d i 
qu in ta l i dli g r a n o al l 'anno, e spor t ando d a i 300 ai 700 
mil ioni di oro. 

Il p rob l ema g r a n a r i o , ohe f u s tudia to sotto, tu t t i 
gii a l t r i pun t i dli v is ta , non lo fu, m a i da ques to la to, 
che p u r ci p a r e vero, toccante e giusto. 

La sostituzione della mano d'opera tedesca in Francia 
P r i m a della g u e r r a P a r i g i osp i tava u n g r a n n u -

m e r o d i tedéschi, le u l t ime cifre conosciute al ri-
guardo' r i m o n t a n o ai 1911 e f a n n o ascendere a 28.971 
i suddi t i tedeschi res ident i i n quel la capi ta le , de l 
qual i 17.800 dlonne e 11.200 uomin i quasìi tu t t i occu-
pat i . 

La percentua le dei d isoccupat i f r a quest i tedeschi 
e r a assa i bassa» il 17 % per gl i uomin i e: il 31 % d'elle 
donne . 

E' necessar io Clic in I t a l i a si e samin i fin d 'o ra la 
convenienza e poss ibi l i tà dli effettuane la sostituzio-
ne di questi tedeschi con elementi nos t r i . Il Bulle-
tin de la statistique générale de la France f a Ila se-
guente classificazione profess ionale dei tedeschi e de-
gli i ta l iani residènti in F r a n c i a s empre nel 1911. 

Uomini. 
Tedeschi Italiani 

P r o f e s s i o n i n o n p r e c i s a t e . . . . 133 166 
I n d u s t r i e d e l l ' a l i m e n t a z i o n e . . . . 564 299 

» C h i m i c a 16 53 
» del l i b r o 185 253 

M a n i f a t t u r a d i s t o f f e 528 1.386 
L a v o r i i n c u o i o e pe l l i 356 981 
I n d u s t r i e del l egno 646 1.809 
L a v o r a z i o n e dei m e t a l l i 617 1.329 

» dei m e t a l l i Ani . . . . 176 256 
E d i l i z i a e l a v o r i p u b b l i c i . . . . 264 4.231 
G i o r n a l i e r i , c a r r e t t i e r i . . . . . 412 2.934 
C o m m e r c i o 4.409 2.970 
P r o f e s s i o n i l i b e r a l i 737 > 814 
D o m e s t i c i 309 254 

T o t a l e 9.343 17.435 

Donne. 
P r o f e s s i o n i n o n p r e c i s a t e . . . . 48 76 
I n d u s t r i a d e l l ' a l i m e n t a z i o n e . . . . 36 115 

» c h i m i c a e d e l l i b r o . . . 56 130 
L a v o r a z i o n e di s t o f f e . 1.138 1.968 
L a v o r o in cuo io e pe l l i . . . . . 100 182 
L a v o r a z i o n e d e l l e g n a m e e d e i m e t a l l i . 66 159 
G i o r n a l i e r e 163 769 
C o m m e r c i o 2.533 994 
P r o f e s s i o n i l i b e r a l i 899 266 
D o m e s t i c h e 7.241 1.402 

T o t a l e . 12.270 6.052 

T o t a l e g e n e r a l e . 21.613 23.487 

Un r a p i d e s g u a r d o a l l a tabel la su r r tp o r l a t a indi-
ca cihe l ' enorme m a g g i o r a n z a del ia 'popolazione te-
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diesca re,siiteli te a Parigli e r a occupata nel comma.T 
Clio. L 'au tore suggerisce d;i compiere, a mezzo de:la 

C a m e r a dii commercio i t a l i ana di P a r i g i e d,el no-
stro delegato commerciale , un ' indag ine a c c u r a t a p a r 
ind icare a qua l i generi dii commercio fossero dedi-
cati i tedeschi resident i nel la capi ta le f rancese . I ri-
su l t a t i d i u n a tale indagine po t rebbero permet te re o 
fac i l i ta re la sostituzione dei nos t r i e lement i . 

Nè tale sost i tuzione a p p a r e difficile se si considera 
che g i à un n u m e r o a b b a s t a n z a r i levante degli i ta-
l iani a Pa r ig i nel 1911 (2970 uomini e 984 donne) e r a 
dedito al commercio. 

Due a l t re ca tegor ie profess ional i a s sorb ivano Ol-
tre mille tedeschi : quel la delle operaie del vestiario 
e quel la delle domestiche. Nella p r i m a vi e r a anche 
u n r i levante nucleo di l avora t r i c i i ta l iane; può dar -
si perciò che la sosti tuzione avve r rà spon taneamen-
te, vale a di re che le i ta l iane già emig ra t e ch iame-
r a n n o te lo ro -pa ren t i ed amiche resident i in p a t r i a 
pe r p rendere i post i lasciati vuoti dal le tedesche 
P e r la sosti tuzione delle domest iche invece occorre-
rebbe fin d a ora s tud ia re i mezzi come provvedervi 
Date le s impat ie che in questo momento h a in F r a n -
cia l 'elemento i ta l iano e tenendo presen te l 'affinità 
di l ingua es is tente f r a i due popoli, l'A. ritiene fa-
cile un accordo f r a due Comitat i dii donne i ta l iane e 
f rances i Che si cost i tuissero allo scopo dti svolgere 
rispettivamente ne i due paesi un'aziione tendente a 
tail fine. 

FINANZE DI STATO 

Il cambio spagnuolo. — Il Ministro delle F inanze 
iia man i fes ta to le sue, preoccupazioni c i r ca l a s i tua-
zione del cambio in ternazionale . 

Il f a t to che la peseta f acc ia p remio sul le monete 
estere, e financo sul dol laro amer icano è, in fa t t i u n 
p rob lema degno di essere s tud ia to , sopra tu t to quan-
do il f enomeno è a p p a r s o d/opo u n lungo periodo nel 
quale la pese t a e r a r i m a s t a deprezza ta non lieve-
mente. 

La spiegazione è molto semplice, e tu t t i sono s tat i 
d 'accordo nel f o r m u l a l a ; esiste u n for te saldo favo-
revole a l la Spagna nel la b i l anc ia f inanz ia r i a inter-
nazionale ; e poiché questo saldo è appa r so dopo u n a 
l u n g a serie d 'anni , nei qua l i esso e ra s ta to sfavore-
vole, l ' aumento del va lore della pese ta è s ta to mag-
giore ed è avvenuto con maggiore rap id i t à . 

La Spagna , nel la b i lanc ia mercant i le , è g i u n t a a 
d ivenir credi t r ice de i paesi esteri p e r più di. 500 mi-
lioni i,n due anni . Secondo le s tat is t iche doganal i , le 
esportazioni , diediotto l 'oro e l 'argento, h a n n o sorpas-
sa to le impor taz ion i per le seguent i somme : 

Da agos to a d icembre 1914 . . . Pes. 1.872 772 
Nel 1915 277.920.322 
Da genna io a luglio 1916 . . . . » 262.964.880 

Tota le dei due ann i di g u e r r a . . Pes. 542.557.974 
Adi e sempio : la maggior p a r t e dei profitt i conse-

guit i dal la m a r i n a mercan t i l e s p a g n u o l a nel traffico 
con l 'estero è prodigiosa; si c i tano compagnie che 
h a n n o rimborsato tu t to il loro cap i ta le azioni ed ob-
bligazioni, e che h a n n o a n c o r a avuto d mezzi di pa-
ga re grossi dividendi. Una compagnia di Bilbao ha 
d i s t r ibu i to 350 pesetas dii d iv idendo per azioni da 500 
pesetas; a l t r e h a n n o r ipar t i to dal 20 al 40 per cento. 

Vi ,è a n c o r a la sospensione dei collocamenti d i ca-
pi ta l i spagnuo l i in valori esteri ohe assorbivano, in 
passato , molti milioni, poi vi è il r i spa rmio delTemi-
grazionie che r i en t r a ora i n I spagna , anziché prende-
re a l t re direzioni; vi è i.l m a n t e n i m e n t o in S p a g n a de i 
profìtt i real izzat i d a i capi ta l i esteri investit i negli af-
far i di questo paese. 

Tut to ciò h a d iminu i to all 'estero le d isponibi l i tà 
cont ro la Spagna ed h a a u m e n t a t o al te-mpo stesso i 
credit i di ques t 'u l t ima sull 'estero. Quale conseguenza 
doveva risultarne se non l ' aumen to del valore del la 
peseta sui merca t i del mondo? 

Di più, la guer ra , r i t i r ando la mone ta a u r e a da l l a 
circoli azione nei paes i bel l igerant i e nel mondo intero ' 
ha sospeso, per d i r così, dalle sue funzioni il tipo au-
reo. L a g u e r r a che h a spos ta to d a l suo asse t to nor-
male la circolazione, f iduciar ia presso i bel l igerant i 
e ohe ih a scosso i loro segni di credi to (la m o n e t a in 
oorso) non potrebbe essere così funesta , p e r la mo-

n e t a di un paese neu t ra l e , e lon tano da l t ea t ro dèl ia 
gue r ra , come per quel la degli stessi bel l igerant i o 
per quella dei neu t ra l i che subiscono d i r e t t amen te le 
conseguenze de l la lot ta presso le loro f ront iè re o che 
si sono rese solidali f i nanz ia r i amen te con a lcune na-
zioni che vi pa r t ec ipano . 

Dunque, il fenomeno del valore a t tua le compara -
tivo del la pese ta è s ta to prodot to d a cause notor ie 
e d es t ranee al la iniziat iva ed al la volontà del la Spa-
gna . Il f a t to è, indubbiamente , lusinghiero, m a più 
lus inghiero che rea lmente profittevole. E', (Ti certo 
un g r a n bene che il dena ro r i e n t r i in Snagna , l a co-
sa è ch ia ra ; ma , ciò che, lo è meno, è l a ' conseguenza 
che si vuol t r a r n e dal pun to d i v is ta dei valore inter-
naz ionale de l i a peseta . 

Se s,i potesse met tere a profìt to il magg io r valore 
d 'acquisto della peseta, per acqu i s t a r e all 'estero con 
meno q u a n t i t à di pese tas d i p r i m a , ciò che conver-
rebbe, e questo-il caso, e non s,i potrebbe n e a n c h e di-
sconoscere ohe se ciò fosse, con l ' aumento delle im-
portazioni , si a r res te rebbe bentosto il movimento a-
soendiente de l la pese ta pe r m u t a r s i senza indugio in 
u n movimento contrar io . 

Non si può nemmeno pensa re ad acquis ta re nel-
t o ra che volge valori esteri ; con q u e s t a pese ta che 

P e r n i o ol t re f r o n t i e r e d i Spagna , le conseguenze 
sarebbero, infat t i , le stesse, e poi, s iffat t i col locamenti 
nei benefìci che la g u e r r a lasc ia in Spagna , sono 
realmente desiderabi l i . Un solo collocamento è d a 
t a r s i in favore dei progresso m o n e t a r i o : ed è Fac-
q,insto d oro, il quale avviene nel la m i s u r a del possi-
bile e per mezzo di chi può fa r lo 

Ciò significa che se le cagioni de l l ' aumento d i va-
lore del la pese ta . sono mol to soddisfacent i l 'effetto — 
ques to aumen to stesso — non è al certo, u n léantao--
gro pe r 1 economia naz iona le dè l i a Spagna , s tan teche 

V U Ò t r a d u r r e , i n r « a l t à a d e g u a t a ques ta m a g -
gior efficacia di acquis to della m o n e t a spagnuo la dal -
i a l t ro lato del le sue f ront ie re . 

Al contrar io , il fenomeno contiene innegabi l i svan-

X a K T d ' e n t e ' , t e f a t t i > a h ì e l a d ' r a sterlina, edMl 
f r a n c o debbono p re fe r i r e pei loro acquis t i i paes i in 
cut, m r appor to a l la mone t a nazionale , l ' una e l 'al-
t r a sono meglio apprezzate e quotate. Il f enomeno è 
risse'6hi I n l m ^ d e l t r a s P O T t o non "avo-r isse la Spagna , p r i m a a causa de l l a sua v ic inanza 
a l l a F r a n c i a ed a l l ' Ingh i l t e r ra che le permet te di ter 
mire il p iù pres to , con m i n o r i spese, e quindi in cer t i 
Sona ì t 8 Tl S U S s " " < / i , l ì i ! a ' ^ e s o r t a z i o n i ocas iona di questo paese sarebbero d iminu i t e su 
t u t t a Ja l inea com'essa sono r ibassate , l o si vede re 
Dativamente a d alcuni prodótt i . ' 

Il nuovo prestito inglese agli Stati Uniti. — L 'am-
m o n t a r e del pres t i to che l ' I ngh i l t e r r a c o n t r a r r à agli 
Stat i Uniti, d u r a n t e ques to mese è s ta to fissato a 
60 milioni, cioè 10 mil ióni d i lire sterline, d i più de.1-
I u l t ima volta. Il saggio d ' interesse è di 5 1/2 per 
cento invece di 5 p e r cento, m a la d u r a t a de l pre-
stito e più lunga , la m e t à delle Notes essendo r im-
borsabi le m tre anni , e, l ' a l t r a in cinque, a d a t a r e 
dai 1° novembre cor ren te . . 

Il Times f a no ta re che il prest i to precedente, che 
scade in due anni , e r a s t a to emesso a 99 e sarebbe 
rimborsato a 100 1/2. Il suo reddi to è dunque^equi-
valente a 5 l ire sterl ine 16 sh. p e r cento, men t r e il 
tasso da capi tal izzazione del nuovo prest i to s a r à di 
5 1/2 pe r cento netto. 

Così, non ostante g l ' impor t an t i pres t i t i che l ' In-
gh i l t e r r a ha e f fe t tua t i agli Stat i Uniti , il suo cre-
dito tende a migl iorars i . Ricord iamo che questo è 
il terzo prest i to con t ra t to da l l ' Ingh i l t e r ra agli Stat i 
Uni t i da l principio, de l la gue r r a . Esso por t e rà a 160 
mil ioni da l ire s ter l ine l ' a m m o n t a r e delle somme 
prese m prest i to d i r e t t amen te dia! governo inglese. 

Il bilancio russo pel 1917. — L ' a u m e n t o delle en t ra -
te o rd inar ie previs te pel 1917, ascende a 967 mil ioni; 
esso po r t a il totale del b i lancio ru s so a 4 mi l i a rd i di 
rubli . Questo a u m e n t o è giust if icato così dalle nuove 
imposte create, nel 1916, come daj l ' accresc imento con-
siderevole delle en t ra te fe r rov ia r ie e dal p rodot to 
delle an t i che imposte. I p r inc ipa l i aumen t i sono i se-
guent i : nuove imposte 394 mil ioni; a u m e n t o dell ' im-
posta delle ferrovie, 300 mil ioni ; aumen to delle impo-
ste g i à esis tent i , 106 mil ioni ; a l t re en t ra t e dello Sta-
to (specialmente poste e telegrafi , boschi e, fores te 
capi ta l i a p p a r t e n e n t i allo Stato) 167 milioni. 
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Ne r i su l t a che le en t ra te che provenivano anter ior -
mente dal la vendi ta delle bevande alcooliche e che 
r a p p r e s e n t a v a n o il q u a r t o del bi lancio russo, sono 
in t e ramen te sostituite o ra da a l t re font i di reddito. 

L a cagione p r inc ipa le del l ' aumento delle spese or-
d ina r i e r is iede ne l l ' aumento delle spese per l 'esercizio 
delle ferrovie. 

L 'accrescimento delle spese s t r ao rd ina r i e è dovuto 
al ia costruzione di nuove l inee ferroviar ie . Questi 
a u m e n t i di spese concorrono dunque a real izzare un 
p iano che h a lo scopo di ra f fo rzare la produt t iv i tà 
del paese. 

La relazione i l lus t ra t iva del Ministro segnala il mi-
g l io ramento sensibile sopravvenuto nel la s i tuazione 
finanziaria della Russ ia ; è così che le en t ra te dello 
Stato, d u r a n t e il secondo a n n o del la guer ra , h a n n o 
sorpassa to del 45 per cento quelle del pr imo anno. 
Al t empo stesso, il to ta le dei prest i t i collocati sul 
merca to in terno, che e ra asceso a 2882 mil ioni du-
r an te il p r i m o anno, h a o l t repasa to 5 'mil iardi nel 
secondo. Infine il progresso cos tan te dei depositi nel-
le Casse d i r i spa rmio d imos t ra che le r isorse della 
Russ ia sono lungi dal l 'essere esaur i te . Questi risul-
ta t i favorevol i sono dovuti a l le ab i tudin i di tempe-
r a n z a p rese dopo- la soppressione dell'alcool. 

Le spese di guerra della Russia nel 1916. — Per 
sopperire, a i bisogni della gue r r a , il governo russo , 
secondo u n a n o t a ufficiale h a compiuto-, nel 1916, ope-
razioni di credito p e r un totale di 7.654.300.000 rubli, 
d'i cui rubl i 961.200.000 ot tenut i da l la Ra-nca di Rus-
sia in sconto di buoni dle-1 tesoro; rubl i 2.037.800.000 
ottenuti da l col locamento d i buoni del tesoro nelle 
banche e presso pr iva t i ; 1.977.700.000 fornit i d a i -pre-
stiti in te rn i e 2.677.600.000 rubl i realizzati all 'estero. 

Le snese di g u e r r a dal 1° genna io al 1" set tembre 
sono ascese- ad 8220 milioni di- rubl i e quelle p-reivi-ste 
nel periodo dal 1° se t tembre a-1 31 di-cembre esigeran-
no anco ra c i rca 4650 milioni d i rubli . 

Il magnifico sforzo finanziario della Francia. —-
Dal pr inc ip io delle o-s-tilità i ve rsament i d'oro nelle 
casse della B a n c a di F r a n c i a h a n n o ragg iun to i 1850 
milioni, 100 dei qua l i d u r a n t e i vent ic inque giorni 
dell 'ul t imo presti to. 

Il debito austriaco al 1° gennaio 1916. — La Com-
miss ione di controllo de l debito aus t r iaco, solo avan-
zo del Pa r l amen to , h a .pubblicato lo s tato del debito 
al 1" genna io 1916. Il totale die-ì -debito a que-sta d a t a 
ascendeva a 27.048.000.000 corone, in aumen to di 4 mi . 
li ardii 595.400.000 corone pel secondo ,seme-st-ra del 
1915. Le somme necessar ie pel servizi-o d ' interessi 
ascendevano a 1125 mil ioni e m-ezzo di corone, in au-
mento d i 235 milioni e mezzo pel semest re m paro la , 
che. è la p r i m a metà dell 'esercizio fiscale 1915-916. 

FINANZE COMUNALI 

carbone, -che ci è necessario, r imane l a Gran Bre-
i t agna . . 

L 'al t iss imo costo ragg iun to dal carbone, gli si orzi 
fa t t i e che si s t a n facendo per u n a maggiore utiliz-
zazione delle forze idraul iche e dei combustibil i fos-
sili nazional i e pers ino dei combusti-bili d i ogni al-
tro genere, hanno de te rmina to necessa r iamente u n a 
cer ta restr izione del fabbisogno, che viene calcolato 
oggi iìn circa 80 mi la tonnel la te l 'anno. U n a mag-
gior diminuzione non è da to ragg iungere s ia per il 
g r a n d e n u m e r o di officine che lavorano per la pro-
duzione di gue r r a , s ia p e r i maggior i b isogni del la 
m a r i n a mil i tare , s i a perchè l a soppressione dii u n 
g r a n n u m e r o di t ren i v iaggia tor i sulle ferrovie n o n 
sempre si è p o t u t a man tene re e ad ogni modo b a s t a 
a p p e n a a -compensare i bisogni dei maggior i t r a -
spor t i mil i tar i . 

Perchè è d a cons iderare che, ment re n i n n a delle 
nazioni europee si t rova in fat to di combustibil i fos-
sili nel la desolante condizione d i pove r t à in cui si 
t rova l ' I tal ia, non è m e n o m a m e n t e da spe ra re che 
i prezzi -del ca rbone possano non d ic iamo ritornare 
ai bassi d i a v a n t i gue r r a , m a avvicinarvìs i . 

Se agg iung iamo che il cambio p e r d u r e r à a nos t ro 
svantaggio c h i s a per q u a n t i anni anco ra ed in ge-
nera le la -sminuita potenza d 'acquis to del d e n a r o , 
nonché l 'altezza dei noli m a r i t t i m i che non cesserà 
ce r tamente p e r molt i ann i dirupo la g u e r r a , noi pre-
ved iamo che, senza man tene r s i ai prezzi di' oggi, il 
carbone non d iscenderà m a i p iù a pre-zzi tol lerabil i 
pe r la nos t r a indus t r i a in concorrenza con quella-
di a l t r i paesi che tut t i , qua ! più qua l meno, sono 
l a rgamen te provvist i d i -carbone. 

Donde, la necess i tà asso lu ta ,p-er l ' I ta l ia di r i d u r n e 
al m i n i m o possibile la importazione, tràducen-do in 
forza e calore tu t te le sue r isorse n a t u r a l i , ed au-
mentandole anche in quan to s i a possibile. 

Mutui concessi ai Comuni. — Sono stat i concessi 
m u t u i alle condizioni no rma l i di in teresse ai seguenti 
Comun i : - _ „_. . . 

Albissoòa Super iore L. 12.000; Dumonza 15.000; Mer-
cur ia 15.000; Roma 2.000.000 e 1.000.000; Sondrio 20 
mila e 600; Solano del Lago 2775; Carri.povico 53.400; 
Gremia 14.583,33; Todi 17.000; Ancona 280.000; Ro-
m a 540.200; Campagna t i co 48.600; Bagni di Lucca 
123 700- Grosseto 47.200; Borgo San Lorenzo 9490,74; 
Recana t i 43'. 500; San Mar t ino 26.000: Campo d'Oro 
12 600- "Cortele San Mar t ino 26.000; Pieve d i Sacco 
8466- 'Po lve ra ra 12.000; Ba t tag l ia 16.000; Blsceglie 
23.000; Sezze- 96.000. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

L accordo pel carbone e le necessita de I Italia. 
« Commercio del l ' I ta l ia Centra le », 27 ottobre 1916. 

Nel 1913 ul t imo a n n o di condizioni-normal i , l i m -
por taz ione ' dei ca rboni in I t a l i a ammonto a circa 
11 mil ioni d i tonnel la te forni teci pe r circa nove de-
c i m i da l l ' I ngh i l t e r r a e Scozia e per la r imanen te 
p a r t e dag l i Stati Uni t i e da l l a Germania prove-
nienze queste u l t ime sulle qual i non e più 11 caso .li 
f a r conto per gli al t issimi noli r i gua rdo al la p r i m a 
e per lo s tato di g u e r r a r i g u a r d o al la seconda. Dun-
que un i ca fonte, da l l a quale poss iamo a t t ingere il 

La vita economica dell'Italia dopo la guerra. 
Angiolo Cabrini , « Messaggero », 1 novembre 1916. 

Dal la g u e r r a l e ' c l a s s i l avora t r ic i n o n u sc i r anno 
mi raco losamente p iù abilitate-, d:i quel che p r i m a 
non fossero, a u n a . più l a r g a gestione sociale; nè le 
r i fo rme di cui es igeranno la realizzazione sono d i 
tale n a t u r a d a d e t e r m i n a r e il blocco di opposizione 
di tu t t e -le forze economiche e polit iche che sono 
all ' in fuor i -delle classi, l avora t r i c i . ' Bast i t ener 
presente che le classi l avora t r i c i non son-o il solo 

; s a l a r i a to del l ' industr ia , del la t e r r a o de l comm-er-
; ciò; e -che non t u t t e le cor rent i d'i in teress i borghes i 
| debbono a p p a r i r e inconcil iabil i con un 'az ione socia-
' le inf luenzata in m i s u r a crescente dal le classi lavo-

ra t r ic i . 'Si deve inoltre f a re a s segnamen to su dii u n 
nuovo fa t to re di collaborazion-e di classe : i r appo r t i 
che si sono s t re t t i e si -stanno s t r ingendo al f r o n t e 
t r a persone de i var i ceti .sociali. 

Non sii devono con t inuare nè r i nc rud i r e le vecchie 
sperequazioni . No-n si può procedere a nuovi agg ra -
vi, senza che si sia fo r za t a la ricchezza a d a r tu t to 
s ino al l imite in cui, o l t r epassando si de terminereb-
be la improdut t iv i t à de l l ' az ienda. 

La p i a t t a f o r m a pol i t ica è coper ta d i proposte in-
tese a l la mes-sa in valore di tu t te Le r isorse del pae-
se- • suolo, sottosuolo, lavoro; m a necessi ta che ogni 
azione d i re t ta d'elio Stato, come ogni suo impulso 
a l la iniziat iva p r i v a t a obbedisca anche- a l la preoc-
cupazione dei bisogni e dei diri t t i delle classi la-
vora t r ic i ohe possono essere s a lvagua rda t i , s ia ne l 
cas-o di naziiio-n a làzzari onie con gestioni diret te o in-
dirette, s ia nel caso d i concessioni a f f r anca t e d a 
coraggiose c lausole sociali . 

Gi è poi tu t to u n v-asto p r o g r a m m a di legislazio-
ne so-cia-le che a t tende la sua real izzazione: l 'orga-
nizzazione de!) credito pe r le iniziative delle classi 
lavora t r ic i , le a s s icuraz ion i contro tu t t i i ri-sch-i de l 
lavoro e per tu t t i -i l avora tor i ; t r a s fo rmaz ione g ra -
dua le del -regime assoluto in regime cost i tuzionale 
nei rappor t i f r a cap i ta le e lavoro, ecc. 

L'agricoltura meridionale e lo Stato — Et tore d e -
cotti, « Messaggero », 2 novembre 1916. 

Quando si viene a l l ' a t tuaz ione di un p r o g r a m m a 
agricolo, a p p a r e evidente che nel la maggior p a r t e 
del l ' I ta l ia centrai,e e se t tent r ionale lo Stato avrebbe 
poco da fare . In parecchie zone l ' i r r igazione ,e s t a t a 
i m p r o n t a t a e rego la ta d a lungo t r a t t o d'i t e m p o : 
fabbr ica t i r u r a l i ampi e ada t t i d a n n o ricetto agli 



1068 L'ECONOMISTA 5 novembre 1916 - N. 2218 

uomini oltre che a l best iame, e le p ropr ie tà h a n n o 
t rovato al loro regolare assetto in poder i coltivati 
sotto t o r m a dii mezzadr ia o sotto quella d i regolar i 
affi t tanze eserci ta te con u n a spe r imen ta t a perizia 
tecnica e con cap i ta l i adeguat i . Ire p r a t i che agri-
cole si g iovano di tu t t i i mezzi meccanici at t i ad al-
leviare gli sforzi e a mol t ip l icarne gli effetti e d i 
tetti i mezzi chimici capaci di conservare la ferti-
l i tà de l l a te r ra . Is t i tuzioni pubbl iche o m u t u e di cre-
dito provvedono a i bisogni del credito a g r a r i o e le 
cat tedre d i ag r i co l tu ra sono le guide e le pioniere 
d i magg io r i p rogress i . 

Se qualche cosa ,si vuole e si deve f a re p e r la pro-
duzione agr icola de l paese, è a l l ' I ta l ia mer id iona le 
che b i sogna rivolgere le cure. 

g M e r e i Pti'bMici, e p r ima di tut to lo Stato, 
possono modif icare l 'ambiente in modo che l 'inizia-
t iva ind iv idua le possa svolgersi. Solo lo S ta to può 
a t t u a r e u n s is tema agevole di comunicazioni e dare 
u n a s p i n t a ai s i s t ema delle i rr igazioni . Solo lo S ta to 
può e s p u n g e r e da l la sua legislazione a n t i q u a t a pa-
recchie d i quelle n o r m e legali, p e r cui 1 dir i t t i in-
dividual i non si coord inano e a rmonizzano secondo 
il migl iore in teresse sociale, -ma si in t ra lc iano e si 
pa ra l i zzano per l ' ido la t r ia del diri t to asso lu to d i 
p ropr i e t à : piccole, riforme, talvolta, e,ppu,r capaci 
d i notevoli effetti, se s tudiate , con sako cr i ter io del te 
rea l ta . Solo in un ambiente così avviato al suo r in-

a g r i c S a 6 ' S ° C Ì a l e P ° t r à e m e l ^ e r e l a ™wva 

vembre ' l916 . e ' ~ C ' V i m e r c a t i > « S o l e » 2 no-

tori l 'altro. (31 ottobre) l a Svizzera va leva 128 cir-
ca, L o n d r a 32; F r a n c i a , 115; l 'oro 127; il dol laro, 
loi ór T T

u n m e s e
( addie t ro la Svizzera valeva 

121,35 c i rca ; Londra 30,78; F r a n c i a , 110,50; l 'oro, 
124 n,1 dol laro , 6,46, e fin d 'a l lora si è ra preoccupa" 

scesT d i l l i S a l i r t i ^ ^ q U 6 S t a d i " 
Si h a l ' impress ione che il Governo non abbia a-

i f g r t te d e ì ì f - a f b b Ì a t u t t o ™ ' l a b a i a n e es, ìuT del-i a g rav i t a de l la s i tuazione che ogni giorno nego-,fora 
La r ich ies ta di divisa estera è g r a n d e i / r e E -

to delle poche disponibi l i tà del merca to e di quelle 
che la B a n c a d ' I t a l i a fa del suo meglio pe r non la? 
sc i a r m a n c a r e ; si s a q u a n t o modeste possano e t 
T T c l T T d f e , n ° s t r e esportazioni , liVtaTe e li-
mate da i decreti luogotenenzial i d i proibizione e si 
s a p e r converso che sol tanto d a l l ' e s t e r i possano e-s 
serci f o m i t i carboni , metalli , carn i congelate g r e 

T é i T i ^ r i i S i " 1 1 1 u p r o c e d e r e d e i — -

f r f a s t s s ttSuS-
che tempo addiet ro si l imi tava a c i rca un mihareto 
dif rese c h i I T ™ 6 T ' P U n t ° d a 

n i cose che, già a ques t 'ora , è ra,rione e c a u s i ai 
g u a i e p i ù seri! ne minacc ia p e r K Z J r e 0 1 

L rge provvedere. 
Che p r o p r i o non vi s ia modo d i ot tenere d a l l e N a 

ziom nost re alleate e amiche che ci f o S o n o t a n t e 
p a r t e di ma te r i e pr ime, un pat to, u n a o r m i di 7 a 
I a r i e S a 0 n d u l a ' Ì 0 ? a t ° a l d a p " ^ é r r a , S k 
g a n d a u n a sistemazione provvisori^, di conti alta 
p a n , salvo regolare il cambio a pace conclusa n 
s o m m a che non vi s ia p ropr i e mode di c reare T u a T 
che cosa * nuovo e di pronto p e r f r o n t e g r i a r T l à 
corrente che minacc ia d ' indebolire ta to E fi 
s tente i 7 l f l C 1 ° c o m i c o , così mirabi lmerde reisì-s tente alle i m m a n i necessi tà de,Ha gue r ra? 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

I a ' rd?-C.ro° ' a / S u z i o n e dell'illuminazione. -
La Gazzetta Ufficiale pubbl ica il seguente decre to : 
mezzo a t t r i t i a m m a Z 1 ° n e P u b b l i c a , con quals ias i n ® ° „ a t t l v a t a , deve essere in tut t i i Comuni del 
u n 8 a , n 7 ) t t a a l i a m e t à del l 'a t tuale, o se g ià col 
pitaj d a l decreto 16 g e n n a i o 1916, n. 28 al la m e t à di 
que l la an te r io re all 'appMcazioné di detto decreto 
d a l l ' o r a d i accensione sino alle ore 22 30 ed l i t e 
q u a r t a p a r t e dia ques t 'o ra s ino a quel la dello Ine 
g iumento . Quando l ' i l luminazione p S t e a s ia te 

p a r t e a t t i va ta con energ ia idro-elet t r ica ed in p a r t e 
con gas , o con combustibile l iquido, o c.on energ ia 
e le t t r ica p r o d o t t a med ian te motor i termici le r idu-
zioni di cui sop ra devono e f fe t tua rs i d iminuendo ' a 
preferenza , o anche soppr imendo p e r intero — quan-
do n o s i a possibile — l a seconda 'pa r te del servizio 
innanz i di p a s s a r e a l la d iminuz ione de l la p r i m a ' 
i n re lazione a.1 precedente comma, le a m m i n i s t r a -
zioni comunal i possono r i d u r r e il n u m e r o delle ore 
d i i l luminazione, d i s t r ibuendo queste nel modo che 
ri te r r an f i e più conveniente , pu rché ne l complesso 
le r iduzioni r a g g i u n g a n o quelle stabil i te dal p r i m o 
comma , e purché , p e r il p r imo dei per iodi ivi indi-
ca t i non ,si abb ia in a lcun caso nel Comune un ' i l lu-
t a z i o n e super io re a l la metà . I prefe t t i , sent i to 
1 Ufficio del Genio cavile e le di t te esercenti , prov-
vede ranno affinchè l ' energia idro-elet t r ica rèsa di-
sponibi le pe r effetto del le r iduz ion i anzidet te s ia 
possibi lmente ut i l izzata , anche fuor i del Comune e 
del la provincia, per d i m i n u i r e u l te r io rmente ed an-
hfil i i m p i e g o d ' e l &as, 0 dei combust i -
bili l iquidi o dell energ ia e le t t r ica p rodot ta median-
te motor i termici , ovvero p e r r i sca ldamento , fo rza 
motr ice od altra scopi indust r ia l i . 

Art. 2. — Il canone dovuto per fi servizio s ia aue-
sto concesso an appa l to od eserci tato d i re t t amente 
da i Comune con aziende special i munic ipa l i s a r à 
commisura to ad ore e ridotto a l la me tà p e r il un? 

T 1 c e e l n f p q U n w t 0 r ^ 1 S e C 0 n d 0 p e r i o d ° indicato T e l 
f r T u l ai i"icolo. Il c anone così r idotto s a r à au-
m e n t a t o di u n decimo di quello inizia le convenuto 
S a r t o v Z ! / 1 1 u a l s i a f i a l t ro d i r i t to del c o n c i s a t o U f U a I e c o / n s P e t t i v o è dovuto alle aziende 
S r T raTf d e g 1 i n t e r e s s , i . di cui a l la l e t t e ra F d e l l a r t . 63 del rego lamento 10 marzo 1904 n 108 
s a r à scemato in proporz ione del capi ta le f ru t t i f e ro 
te r i d i l i , N e ; Comuni dove, per divieto spepiate, 
o r n i t e l i * d e l l i l lummazuone, con quals ias i mezz, 
prodot ta , s ia minore da quel la stabili a dal presente 
decreto, dov rà essere p o r t a t a a tale proporzione II 
canone d a corr i sponders i al concessionario s a r à 
commisura to ai servizio effe t t ivamente pres ta to m a 
non po t r à eccedere quello d e t e r m i n a t o a Torma dei 
due primi c o m m a dell 'art . 2. Qualora lhWumìnazte-
ne sia, s ta ta comple tamente sospesa pe r effetto di 
speciale divieto, al concessionario ve r r à Tor r i sno 
sto, a tentazione di ogni suo dir i t to, so ttnto un d 
cimo del canone convenuto. - Ù U U c U I I ° u n a e " 

|P, f a r m i 6 ' 0 l " ° g o t e n e n z i a l e sali abburattamento del-
le, tarme. — Con decreto luogotenenzia le del 19 cor-
reli e sii p ropos t a dei Minis t r i del l 'Agricol ture e 
dell In te rno , si sono e m a n a t e nuove, disposizioni a l t e 
scopo di rendere più r igorosa ed e f f i c a c i l t e S a r i S 
ne delle disposizioni r i g u a r d a n t i l ' a t tua le rerime l i 
panif icazione con f a r i n a all'85 pe r cento 

Con ciò il Governo m i r a ad a p p l i c a r e ' l a pol i t ica 
del r i spa rmio ne i pr imo e più i m p o r t a n t e art icolo d i 
consumo, che, più d 'ogni a l t ro , Sgrava sul bi lancio 
del , economia nazionale , ne l l ' a t tua le pe r iodo di guer-
ra . Le disposizioni contempla te nel nuovo decreto 
p e r quan to g rav i e restri t t ive' della l iber tà commer-

| c i a t o v a n n o a d u n q u e considera te come u n a neces-
s i t a di supremo interesse nazionale , ed è quindi pre-
c ipuo obbligo, s i a degli indus t r ia l i s ia dei c i t tadini 
tut t i , osservare scrupolosamente- tali n o r m e e tali re-
strizioni, non solo per doveroso spiri to d i d-iscinlffia 
m a anche p e r evi tare che, da l la inosse rvanza d e t 
se, possa de r iva rne la necessi tà di ul ter ior i e più g r a -
vi l imitazioni. ^ ® 

F ino ad oggi, - i,n verità, non dappe r tu t t o le dispo-
sizioni special i ' su l l a m o l i t u r a del f r u m e n t o e su l la 
panif icazione e rano state osservate-, con l ' impegno ed 
fi r igore necessa r i nonos tan te ogni buon volere del-

a u t o n t à preposte al la vigi lanza, anche per la esi-
g u i t à delle sanzioni penal i e pe r la l u n g a p rocedura 
ordinaria». 

O r a col nuovo decreto luogotenenziale, non solo 
si -stabiliscono mul te for t iss ime ai contravventor i e 
se ne ass icura l 'appl icazione immedia t a , pe-r rneézo 
delle In tendenze di finanza, m a si provvede anche ad 
in tens i f icare il servizio dì v ig i lanza ed a render lo più 
spedito e indispensabi le pe r l ' accer tamento delle con-
travvenzioni . 

I laborator i , cui viene affidato il servizio d i vigi-
l anza dal, Minis tero dell 'Inte-rno, da l quale il servi-
zio stesso dipende, sono i l abora to r i munic ipa l i d'i-
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giene, quelli delle gabelle e le s taz ioni di chimica 
ag ra r i a . Al Labora to r io Chimico Centrale della Sa-
n i tà Pubb l i ca è r i s e rva t a l ' a l ta funzione d'i revisione 
delle anal i s i a dupl ice g a r a n z i a dei p rodu t to r i e dei 
consumator i . 

Inoltre , il Minis t ro del l ' In terno, allo scopo d i assi-
cu ra re dovunque l a mig l iore e più l a p i d a applicazio-
ne delle norme, emana te , ha disposto un congruo au-
mento d i persona le nello s tesso labora tor io chimico, 
s ia allo scopo d i a d e g u a r e il servizio alle nuove im-
por t an t i esigenze al centro, s ia alto scopo di provve-
dere ad u n r inv igor imento del servizio al la per i fe r ia . 

Similmente ver rà , con tut t i i mezzi, intensif icato a 
c u r a della Direzione genera le della san i tà pubblica, 
lo speciale servizio d i ispezioni periodiche a labora-
tori chimici munic ipal i , per invigi larne e coordinar-
ne l 'azione. 

Il Minis t ro del l ' In terno ,ha, inoltre, disposto che 
presso il l abora tor io chimico del la Sani tà pubblica 
venga p ross imamente t enu t a u n a serie dì corsi, spe-
ciali d ' i s t ruzione p e r chimici , ispet tori a n n o n a r i e 
vigili s a n i t a r i su tut te le quas t lon i tecniche inerent i 
a l l 'applicazione delle no rme su l la mol i tu ra del f ru-
mento e su l la panif icazione come prelievo dei cam-
pioni, e same organolet t ico, ecc. 

H a infine, o rd ina to gli s tudi p re l imina r i per avvi-
sare a l la oppor tun i t à d i d a r vi ta ad u n ufficio speri-
menta le pe r la l avoraz ione del f rumento , a l lo scopo 
di is t i tuire, con metodo ed a b b o n d a n z a di mezzi, le 
r icerche at te a r isolvere il p rob lema del la macina-
zione e de l l ' abbu ra t t amen to razionale delle fa r ine , 
onde concil iare, nel modo migl iore e più perfet to 
possibile, le esigenze igieniche e san i t a r i e con quelle 
d ' indole indus t r ia le ed economiche: 

Per la esenzione della tassa di successione. — La 
Gazzetta Ufficiale pubbl ica il seguente decreto luo-
gotenenziale : 

Art. 1. —• Sono esent i d a l l a t a ssa di succesione fi-
no a l l ' impor to di L. 10.000 imponibi le le quote net te 
devolute a l ia l inea re t t a ascendente e discendente 
e al coniuge, supe r s t i t e nel la successione : 1° dei mi-
l i tar i e delle a l t re persone addet te all 'esercito ad al-
l ' a r m a t a m o r t i in; g u e r r a ; 2° dei mi l i ta r i e delle a l t re 
persone addet te al l 'eserci to ed a l l ' a rma ta , mor te per1 

causa d i fer i te r ipo r t a t e o dii ma la t t i e contra t te a 
causa del la g u e r r a en t ro i 12 mesi precedenti al la 
morte; 3° dii qua lunque a l t r a pe r sona uccisa dal ne-
mico nel corso delle ostil i tà. Quando il valore della 
quota n e t t a ecceda l ire 10.000, m a non lire 30.000, [ 
s a r a n n o dedot te da l l ' impor to imponibile le pr ime 
10.000 l ire e la t a s sa d'i successione ver rà , appl ica ta 
sul la d i f fe renza in base al la a l iquo ta ad essa corri-
spondente. La denunz i a delle successioni dov rà es-
sere co r r eda t a d i u n certificato del l 'Autori tà mili-
tare , cons t a t an te la suss is tenza delle circostanze 
r i spe t t ivamente indica te ai n u m e r i 1, 2 e 3. Sono 
equ ipa ra t i ai mor t i in g u e r r a o a c a u s a d'ella g u e r r a 
i mi l i ta r i dispersi e d i ch ia ra t i assent i a n o r m a del 
Codice civile. 

Art. 2. — La tassa di succesione già p a g a t a sul la 
quota d i eredi tà che in vir tù del l 'ar t icolo preceden-
te n e sono esenti , s a r à res t i tu i ta su d o m a n d a degli 
in teressa t i da presentarsi , e n t r o t r e ann i dal paga-
mento della tassa . 

Art. 3. — Il t e rmine p e r le denuncio di tu t te le suc-
cessioni dei mi l i ta r i appa r t enen t i ai Corpi mobiliz-
zati e delle, a l t re persone addet te all 'esercito e al la 
a r m a t a mor te in g u e r r a , è sempre di un a n n o dal 
g iorno d'ella morte , salvo il magg io r te rmine con-
templato in de te rmina t i casi dal l 'a r t . 79 de l la legge 
di regis t ro 20 maggio 1897, n. 217. 

Art. 4. — Res tano f e r m e le esenzioni d i cui al l 'ar-
ticolio 1 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1916, 
n. 180. 

Un decreto sulla glicerina e i grassi. — La «Gaz-
zetta Ufficiale» pubbl ica il decreto col quale r i tenu-
t a la necess i tà d i regolare d u r a n t e la g u e r r a il r ifor-
n imen to della g l icer ina necessar ia all 'esercito, al-
l ' a rma ta , a i servizi pubblici ed all'è industr ie , non-
ché al p r iva to consumo, si d a n n o f r a le a l t re le se-
guent i disposizioni : 

P e r t u t t a la d u r a t a della g u e r r a sono proibite le 
con t ra t taz ion i non condot te d i re t tamente col Mini-
stero de l la g u e r r a (Sot tosegre tar ia to d i Stato per le 
a r m i e munizioni) e d a questo non prevent ivamente 
autor izzate concernent i la gl icer ina, i grass i neu t r i 

(contenenti più de l 4 % d i gl icer ina) , eccezione f a t t a 
pe r quelli commestibil i (pei qual i però si d a r à luogo 
a proibizione s e m p r e che le cont ra t taz ioni re la t ive 
si riferiscano a d uso delle saponer i e e s tear iner ie) di 
qua lunque specie, qua l i t à e provenienza. Gli a t t i 
compiut i i n contravvenzione dì tale divieto s a r a n n o 
nul l i e di nessuno efletto. 

Le proibizioni e disposizióni di cui sop ra po t r an -
no con decreto del Ministero della g u e r r a intera-
mente e parz ia lmente appl icars i anche ai g rass i 
neu t r i contenenti il 4 % o m e n o di g l icer ina , agl'i a-
cidi grass i edi alle ossa, eccezione f a t t a pe r q u a n t o 
r i g u a r d a l ' approvvig ionamento all 'estero. 

Chiunque de t enga gl icer ina, grass i neu t r i e acidi 
grass i in q u a n t i t à maggiore ad 5 ch i logrammi p e r 
la g l i ce r ina e a kg. 50 per tu t te le a l t r e mater ie è 
obbligato a d e n u n c i a r l a en t ro 10 giorni . 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

I raccolti dei cereali nel 1916 
Ua quando i r ispett ivi Minister i d 'agr icol tura del-

la. Russ ia , del Canada , dògli Stat i Uni t i e del l ' India , 
ol tre a quelli di var i paes i minor i , h a n n o comuni-
cato a l l ' i s t i tu to In t e rnaz iona l e d 'Agricol tura di Ro-
ma , i loro rilievi sui raccolt i dei cereal i de l l ' anno 
1916, il Bollet t ino di Sta t is t ica di questo Is t i tuto con-
t iene elementi tal i , che b a s t a n o a torn i re u n a precisa 
idea dei raccolt i suddétt i . 

Il Bollett ino del mese di ottobre, o r a pubbl icato , 
p o r t a per i diversi cereali , u n certo n u m e r o di ag-
g iunte e di modificazioni ai da t i pubbl icat i an ter ior -
mente; ed, iin più, stabil isce dei total i per l ' insieme 
dei dat i disponibili . 

P e r ciò cne r i g u a r d a il f rumen to , dat i nuovi sono 
quelli della Russ ia Europea , che, nei 48 governi , f r a 
suoi 63, nei qua l i la s i tuaz ione a t tua le pe rme t t e di 
s tabi l i re delle s tat is t iche, h a avuto nel 1916, un rac-
colto totale d i 162.048 mig l ia ia di quinta l i , cont ro 
203.081 nel 1915 e 169.994 in media d u r a n t e il quin-
quennio 1909-1913. Vi è u n a diminuzione del 20,2 per 
cento; rispetto' al raccol to del 1915 e del 4,7 per cento 
r ispet to al la media . D 'a l t r a p a r t e la. R u m e n i a dichia-
r a un raccol to di 21.370 mig l i a i a di qu in ta l i nel 1916 
contro 24.436 nel 1915 e 23,893 in media d a l 1909 al 
1913. Abbiamo d u n q u e anche qui u n raccolto scarso, 
r i su l tando, di f ron te a quello del l 'anno passa to e a 
quello medio qu inquenna le , r i spe t t ivamente u g u a l e 
ad 87 e 89 per cento. Son da no ta r s i p u r e come nuovi 
da t i quelli dei raccolt i : norvegese (83 migl ia ia di 
quintal i ) , o landese (1,098 mig l ia ia di qu in ta l i e cioè 
solo il 71 per cento del raccolto del 1915 e J'82 p e r 
cento del raccolto-medio) ed egiziano (9.946 mig l ia ia 
di quinta l i , cioè il 93 per cento del raccolto 1915 e il 
105 per cento del raccolto medio). Per u l t imo le mo-
dificazioni si r i fer iscono ai raccolt i dei diversi paesi . 
Quello del l ' I ta l ia si s t ima a 49.000 mig l i a i a di quin-
tali, cioè il 106 per cento del raccolto 1915 e il 98 pe r 
cento del raccolto medio. Quello del Canada , di 
43.307 migl ia ia di quintal i , n o n r a g g i u n g e che il 42 
per cento del raccolto del 1915 e il 78 pe r cento del 
raccolto medio: Questo « deficit » è di t an to più sen-
sibile in q u a n t o si t r a t t a di un paese a sviluppo r a -
pido e nel quale c iascun a n n o por ta gene ra lmen te 
un aumen to di produzione piut tosto considerevole. 

Pe r gl i Stat i Uniti sono p u r e modif icate le c i f re di 
produzione che ora sono di 165.353 migl ia ia di quin-
tal i cont ro 275.291 nel 1915 -e 186.889, media qu in-
quennale , e cioè rispettivamente il 60,1 e 88,5 pe r 
cento di queste due u l t ime quan t i t à . 

Se si s o m m a n o le produzioni dei paesi dei qua l i co-
nosc iamo il raccolto (Spagna , I n g h i l t e r r a e Galles, 
I r l anda , I ta l ia , Norvegia, Olanda, Rumen ia , Russ ia 
Europea (48 governi) , Svizzera, Canadà , Stat i Unit i , 
India , Giappone, Egitto e Tunis ia) si ot t iene il totale 
di 605.687 mig l ia ia di quinta l i , contro 835.820 nel 1915 
e 653.299, media qu inquenna le . Il raccolto totale è 
dunque assai scarso. Esso non r agg iunge i 3/4 di 
quello del 1915 e offre u n a diminuzione di più del 7 
per cento sul raccolto medio dal 1909 al 1913. Gli in-
dici un i t a r i della produzione, in al t r i t e rmini i p e r 
cento del raccol to de l l ' anno in corso r ispetto al rac-
colto del 1915 e a l la media qu inquenna le 1909-1913 
(questi due u l t imi r appresen ta t i da 100), sono rispet-
t ivamente del 72,5 e del 92,7. 
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P e r la segala, possediamo in a g g i u n t a ai da t i pub-
blicati il mese scorso, quelli del la Norvegia (185 mi-
gl iaia di quintal i) , del l 'Olanda (3.147 mig l ia ia di 
quinta l i , e cioè li y() p e r cento del raccolto i915 e il 
t i per cento della m e d i a ) , delia Russ ia Europea 
(per i 48 governi r agg iunge migl ia ia 213.554 di quin-
tal i c o n n o 226.914 nei 191o e 184.728 media quinquen-
nale , cioè r i spe t t ivamente il 94 e il 116 per cento di 
queste due ul t ime quant i tà ) . Agli Stat i Lni t i , in I ta-
lia e al C a n a d a le modificazioni sono così lievi che 
n o n m e r i t a n o una. speciale menzione. L a somma det-
te produzioni a t t ua lmen te conosciute, e cioè della 
Spagna , de l l ' I r l anda , dell ' I tal ia, della Norvegia dei 
Paes i Bass i , della Russ ia Europea , della Svizzera 

n ™ e g i i S t a t i U n i t i > e r a p p r e s e n t a t a p e r 
il 19161 d a 237 995 migl ia ia di qu in ta l i / con t ro 252.031 
nel 191o e 207.398 med ia qu inquenna le . Gii indici 
un i t a r i del ia segale sono quindi r i spe t t ivamente 94 
e 114,o. 

P e r l 'orzo, addiz ionando i da t i nuovi del Bolletti-
no relat ivi al la Norvegia , ai Paes i Bassi, a l ia Rume-
n ia a l te Kussia E u r o p e a e al l 'Egi t to coi da t i modi-
hcat i deli I ta l ia , del C a n a d à e degli Stati Uniti e con 
quelli g ià pubbl icat i della Spagna , de l l ' Inghi l te r ra 
e paese di Galles, de l l ' I r landa , della Svizzera del 
S f n e e della Tunisia si ott iene u n to ta le di mi-

209.934 di qu in ta l i contro 231.941 nel 1915 e 
203.45o nel la media quinquennale . Gli indici un i t a r i 
sono r i spe t t ivamente 90,5 e 103,2. 

Quanto al l 'avena, i d a t i nuovi sono della Norvegia 
dei Paes i Bassi, della R u m e n i a e della Russ ia Euro-

oii toT , ' ^ 1 0 1 ! 1 r i g u a r d a n o l ' I tal ia , il C a n a d à 
™ g • U . m t l - Aggiungendo tu t t i questi dat i a 
quelli della s p a g n a , Ingh i l t e r r a e paese di Galles 
twfn d

f i
a ' Svizzera e Tunis ia si ot t iene un totale dì 

.««.408 mig l ia ia di quin ta l i contro 480.508 nei 1915 e 

Favena sono S ^ t 1 0 ^ ° g U ^ U n " a r i * * 

Il censimento della popolazione d'Italia — A c u r a 
della Direzione Genera le d'ella s tat is t ica e del lavoro 
presso il Minis tero di Agricol tura , I n d u s t r i a e Coni 
marc io e s tato pubbl ica to il se t t imo volume del Cen-
simento d ^ a popolazione dlei Regno d ' I t a l i a al 10 
ft i U | ^ n o U H . 

J « m Ì , r I U m , e T ? r i k w f c h e l a 'Popolazione p resen te 
• / i

 n e l , . H e g n o alila data, dei 10 g iugno e r a d i 
Ì ' ì i i L l

1
n d l V U Ì ! I Ì - L a popolazione p resen te al 10 

g iugno 1911 risulto cost i tu i ta di 24.794.779 individui 
viventi in case agg lomera te <e di 9.876.598 viventi 
^ i l f i w i c e m s i t a Presente ri-

7Ac«oa - Ì ^ 8 - m d l v l , d u i con d imora ab i tua le e 
di 746.809 individui con d imora occasionale. 

L a popolazione t emporaneamen te assente il 10 giu-
cost i tui ta di 1.920.480 pe r sone delle 

qual i 796.477 si t rovavano a quel la d a t a fuor i dei ri-
spet t ivi c o m u n i d i abi tua le d imora , m a in a l t r i co-
m u n i d e Regno, e 1.124.003 si t rovavano al l 'estero 
La popolazione residente r isul tò cost i tu i ta di 35 mi-
h o m 815.048 individui, cioè di 33.924.568 present i con 
d i m o r a abi tuale , più 1.920.480 t emporaneamen te as-
senti, t a l e popolazione f u d i c h i a r a t a legale fino ad 
w a l t ro censimento; la popolazione residente nel 
1901 m u l t o d'i 32.966.307 individui. Duran te il perio-
do di tempo t rascorso dal penul t imo a l l ' u l t imo cen-
s imento da popolazione res iden te d iminu ì in 2407 co-
m u n i sopra 8262 che è il n u m e r o complessivo dei co-
mun i esistenti il 1° febbraio 1901. Il 10 g iugno 1911 
fu rono censite 7.572.760 famigl ie present i e 53 557 
famigl ie t e m p o r a n e a m e n t e assenti . Le famtel ie di 
c i t t ad inanza i t a l i a n a pa r l an t i ab i tua lmente un idio-
m a o diale t to s t r an ie ro e rano al 10 giugno 1911 in 
numero , d i 60.016 e d is t r ibui to in 189 comuni che fu-
rono contro le 58.982 famigl ie distr ibuite in 183 co-
m u n i che f u r o n o censite il 9 febbra io 1901. 

Le par rocch ie esistenti nel Regno a l la d a t a del 10 
g i u g n o 1911 a m m o n t a v a n o a 20.883. r ipar t i te f r a 263 
diocesi e 10 abazie o p re l a tu re « mullius Dioce.seos» 
con sede in I ta l ia , e u n a diocesi in F ranc ia . L a po-
polazione va r ia notevolmente d a u n a a l l ' a l t ra e la 
popolazione' inedia delle par rocchie stesse p re sen ta 
cospicue differenze t r a le v a r i e diocesi. Le medie 
più alte da 11.009 a 10.076 si r i scon t rano nelle dio-
cesi di Conversano. (Bari) , Mazzara del Vallo (Tra-
pani ) , Trai l i (Bari), Noto (Siracusa) , e quelle più 
basse d a 244 e 385 nelle diocesi Urban ia , Norcia 

Città d i Castello (Perugia) . La popolazione cens i ta 
p resen te il 10 giugno 1911 si r i pa r t i va in 17.021.690 
masch i e 17.649.687 femmine , ossia si aveva u n a me-
dia di 984 m a s c h i sop ra 1000 femmine . La m i n i m a 
f requenza dei masch i si r i s con t r a negl i Abruzzi e 
Molise (863 masch i per 1000 femm.) e la m a s s i m a nei 
Ducat i de l l 'Emi l ia (1030 masch i per 1000 femmine) . 
11 magg io r n u m e r o di individui del cens imento del 
1911 si r i s con t r a in quelli avent i un ' e t à fino a c inque 
ann i . Essi r a g g i u n g e v a n o l a c i f ra di 4.312.424; 227 
e r ano i centenar i , v i 120.357 non si conosceva l 'età. 
So p ra 34.671.377 p resen t i censit i si contano 19 mi-
Moni 789.718 f r a celibi e nubi l i e 12.595.767 coniu-
gat i . 

Quanto a l i a re l igione 32.983.664 d i ch i a r a rono di 
essere cattolici; d!i essere p ro tes tan t i fecero dichia-
razione 123.253 persone. Greci s tomatici si d i ch ia ra -
rono 1378 individui ; I s rae l i t i 34.324; 822 di al tee re-
ligioni; 874.532 d l cn ia ra rono di non avere a l c u n a 
religione; 653.404 n o n d i ch ia ra rono l a p ropr i a reli-
gione. 

I p rop r i e t a r i d i beni s tabi l i nei 1911 r i su l t a rono 
3.786.761. 

Sempre al la s tessa d a t a del 10' g iugno 1911 sì di-
c h i a r a r o n o a l fabet i 29.373.372 di cui 14.334.408 ma-
schi e 15.038.964 donne.-

28.357 indiv idui e r ano ciechi e 27.068 sordomut i . 
L a popolazione super io re a i 90 a n n i di e tà nei 1911 

a m m o n t a v a din tu t to il Regno a 12.926. 
Gli s t ran ier i res ident i nel Regno e rano 79.756, di 

cui 40.031 masch i e 39.725 donne. 
_ I prodotti agrari di quest'anno. — L a produzione 

nel f r u m e n t o in ques t ' anno è s t a t a infer iore a quel-
la previs ta e s ca r sa , spec ia lmente per la p rec ip i t a ta 
ma tu raz ione . Il calcolo definitivo ha d a t o un totale 
di qu in ta l i 48.044.000, super io re di qu in t . 1.630.000 
a l la produzione dei 1915, m a infer iore di quint . 819 
a i r u l t i m a m e d i a sessennale 1909-915. P e r la s ega la 
si h a un prodot to totale di quint . 1.357.000; pe r l'or-
zo di quint . 2.201.000 e p e r l ' avena di quint . 3.875.000, 
inter iore , sebbene di poco, a l ia produzione del 1915 
ed a l ia med ia del l 'u l t imo sessennio. La maggio re 
produzione dii f r u m e n t o si è avu t a ne l l 'Emil ia , con 
quint . 7.633.000. Pe r il g r a n o t u r c o non si h a n n o 
anco ra calcoli definitivi, avendo molto sofferto, spe-
c ia lmente per l a siccità. L a produzione a m m o n t e r à 
so lamente ai 20 milioni di quinta l i . Il r iso è l 'unico 
cereale che in ques t ' anno abbia dato u n buon rac-
colto, che si prevede in quint . 5.311.000. La b a r b a -
bietola d a zucchero offre u n a produzione super iore 
a quel la che d a p p r i m a si prevedeva. E' notevole la 
bontà del prodotto. In Sicilia si h a u n a produzione 
discreta d i cotone. L 'uva si m a n t i e n e d i o j t ima qua-
lità. Da calcoli provvisor i si f a ascendere il raccol-
to a quint . 5_9.246.000, infer iore d i quint . 5.461.000 
a l la produzione m e d i a del l 'ul t imo sessennio. Le oli-
ve f a n n o bene spe ra re ne l la m a g g i o r parte/ delle 
Provincie mer id ional i , specia lmente nelle Pugl ie ed 
in Sicilia. 

La produzione dell'alluminio all'estero. — La pro-
duzione a n n u a l e di bossi te agli Stat i Uni t i è a u m e n -
t a t a nello scorso anno del 35 per cento ed è ascesa a 
297.041 tonnel la te , v a l u t a t a a 5 dol lar i e 10 la tonnel-
l a t a sul car re t to delia min ie ra , ed il consumo d'al-
/>A"oin!!La g l i S t a t i U n i t i n e l 1 9 1 5 sarebbe asceso a 
99.800.000 di libbre, cioè a 500.000 tonnel la te invece 
di 40.000 tonnel la te ne l l ' anno p receden ta Nuove offi-
c ine sono in costruzione, che a u m e n t e r a n n o conside-
revolmente ques ta produzione. 

Al Canadà , la « Nor the rn A lumin ium » aveva pri-
m a della g u e r r a u n a capac i t à di produzione di c i rca 
6000 tonnel la te ; essa a t t u a l m e n t e l avora un icamen te 
per il governo inglese. 

L a produz ione delle officine f r ances i n o n è n o t a 
dopo la g u e r r a , m a è evidente che esse debbono la-
v o r a r e a p iena potenzia l i tà , e si dice inol t re che il 
governo f rancese h a -sovvenzionato le officine norve-

gesi, nelle qual i l 'alluminio, f rancese è in teressato . 
La « Norsk Alumin ium C o m p a n y » i n t r a p r e s a nor-

vegese, s ta per i s ta l lars i sul Sogne F iord per la pro-
duzione dell 'a l luminio, con l 'a iuto dei mine ra l i f r a n -
cesi. 

Il r ialzo eno rme dei prezzi del l 'a l luminio dopo la 
g u e r r a , ha dato al le i n t r ap re se d 'a l luminio u n a oc-
cas ione u n i c a di consol idare le loro posizioni e -di 
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p r e p a r a r s i a lot tare con gii a l t r i pr incipal i metal l i Dopo aver no ta to tal i dannose deficienze, la Cam-
indus t r ia l i dopo la gue r r a . j missione propone una serie di provvediment i indi-

s i è avu to uno svi luppo degli impieghi del l 'a l lumi- , spensabil i allo sviluppo del commercio inglese e dei 
nio per usi speciali in seguito al la s t r ao rd ina r i a qual i r i po r t i amo i più impor tan t i : 
espans ione del l ' indust r ia del l 'automobile e dell 'avìa- Mettere a disposizione delle imprese indus t r i a l i 
zione. E se quest 'u l t imo r a m o s a r à soggetto ad un degli esperti commessi viaggiator i , 
r a l l en tamen to dopo la gue r ra , è probabi le che la Is t i tu i re u n a Commissione con l ' incarico di rac-
d o m a n d a per l'aiuto con t inuerà ad accrescersi. Vi è 
del resto, un nuovo g r a n d e campo di a t t iv i tà re la t ivo 
a l l e leghe di ogni specie, e sono state fat te, agli Stati 
Uniti , delle, ricerche- in questo senso, in questi ult imi 
an-n-i. 

Si calcola la produzione tota le di tu t to il mondo a 
più di 100.000 tonnel la te per il 1915. E' probabi le che 
nel 1916, ques ta c i f ra , s a r à o l t repassa ta di molto. I 
prezzi quota t i per quest i u l t imi 10 mesi sono s tat i di 
70 1. s. e 290 1. s. la tonnel la ta , men t re nel la g r a n d e 
crisi, essi e rano scesi al disotto d i 60 lire s ter l ine per 
tonnel la ta . 

Per il « dopo guerra » all'estero. — La « Società 
per la indus t r i a ch imica di Basi lea » ha pubbl icato 
in questi g iorni il suo r a p p o r t o a n n u a l e sull 'esercizio 
chiuso al 30 g iugno p. p. senza accompagnar lo • dei 
soliti comment i su l l ' andamen to degli a f fa r i della So-
cietà, commenti che sa rebbero s tat i a f fa t to superf lu i 
in p resenza dell 'e loquenza delle c i f re del bilancio. 
Questa impresa l avora con u n capi ta le az ionar io di 
10 milioni di fr . , un capi ta le obbligazioni di 6 mi-
lioni 'e delle r iserve ascendent i compless ivamente a 
4 milioni e 200 fr . E s s a h a real izzato u n uti le lordo 
di 8.511.324 f r anch i (nel 1914 f u di fr . 3.624.021) e 
net to di f r . 7.529.431 (nel 1914 fu di f r . 2.846.873). La 
Società è quindi in g r ado di d is t r ibui re un- dividen-
do del 24 pe r cento contro solo 6 per cento nel 1914. 
Ma questo è u n pa r t i co la re che ci in teressa medio-
cremente, anzi n iente affat to . Invece è di interesse 
genera le il f a t to che quel la Società h a ridotto la po-
sta in inventar io del valore dei suoi immobili e del 

cogliere e d is t r ibui re in tu t te le par t i del mondo 
dei campioni di prodotti , fabbr ica t i con i su r roga t i 
di t a lune mate r ie p r ime fin qui adopera te . 

F o r m a r e u n ufficio d i competenti in m a t e r i a di 
chimica, ingegner ia , ecc. 

C u r a r e il r imboschimento . 
Offrire lau te r icompense per le impor t an t i sco-

perte. 
Rivedere le tar i f fe fe r roviar ie nel senso di favo-

r i re i prodot t i naz ional i in luogo di quelli esteri. 
Sv i luppare con sistemi moderni la re te dei ca-

nal i per al leggerire e qu ind i rendere più spedito il 
traffico sulle linee ferroviar ie . 

R i f o r m a r e l 'Amminis t razione b a n c a r i a tenendo 
presente il s i s tema tedesco. 

F o r m a r e dei « t r u s t s » f r a le Società p rodut t r i c i 
per favor i re la vendi ta dei gener i di produzione. 

Accordare dei prest i t i nei paesi s t r an ie r i a con-
dizione però che u n a p a r t e del -denaro sia spesa in 
Inghi l te r ra . 

Organizzare delle g r a n d i esposizioni c u r a n d o u n a 
g rand iosa pubblici tà . 

Stabi l i re a Londra un g rand ioso a n n u a l e mer -
cato commerciale . 

Migl iorare le leggi relat ive ai brevetti , alle m a r -
che di fabbr ica , ai dir i t t i di r iproduzione. 

I m p o r r e la m a r c a di or igine a tu t t i i prodot t i 
fabbr ica t i a l l 'es tero (e specia lmente in G e r m a n i a ed 
Aust r ia-Ungher ia) ed impor ta t i in Ingh i l t e r ra . 

Il carbone bianco della Francia. La gue r ra h a 
suo mobilio da 9.212.001 f r a n c h i nel 1914 a soli f ran- sollevato al più al to fas t ig io la discussione sulle for-
chi 5.310.002 nel 1916. L ' a m m o r t a m e n t o fu dunque di ze idraul iche non sol tanto in I ta l ia , ma- anche in ai-
circa 4 mil ioni di f r anch i . E non è poco m a non è ' t r i paesi e specialmente in F ranc ia , d-ove si cerca 
tut to. L ' impianto complessivo di quer ta impre-sa era ' quan to da noi di s f r u t t a r e più - largamente questo che 
in origine del valore di 20.966.845 e su questa sommai f u ben definito i l - ca rbone "bianco, 
fu rono opera t i d:egli a m m o r t a m e n t i pe r la, somma di ! Secondo u n a relazione compi la ta nel 1911 dal si-
fr. 15.656.843 di modo che a bi lancio non figurano più , gno-r Pinot , segre ta r io genera le del Comitato delle 
che i 5 milio-ni di f r a n c h i suindicat i . Ancora d u e . forze idroelet tr iche, la F r a n c i a potrebbe s f r u t t a r e 
buoni esercizi e que l la Socie-tà a v r à tut to il suo im- i 5.850.000 cava l l i di -f-orza. Le su-e r iserve in ca rbone 
p ian to del tu t to ammor t izza to , ciò che le cos t i tu i rà I bianco sa rebbero perciò f r a ile più notevoli dell'Eu-ro-
u n a forza s t r a o r d i n a r i a di concorrenza a r i gua rdo 
delle Società che f u r o n o o v e r r a n n o istituite in- que-
sti tempi. 

Il 13 corrente mese fu t enu t a a Vienna l 'assemblea 
a n n u a l e degli azionist i della « F a b b r i c a d ' a rmi della 
Stir ia ». I r isul ta t i finanziari o t tenut i da ques ta So-
cietà f u rono n a t u r a l m e n t e 'favorevolissimi, come lo 
provano, del resto, le somme elevatissime da t e dal la 
ammin i s t r az ione per opere di ass is tenza civile. Ma 
quest i pa r t i co la r i non in te ressano che u n n u m e r o ri-
s t ret to di persone. Invece più in te ressan te è s ta ta la 
d ich iaraz ione f a t t a dal pres idente dell 'assemblea del 
proget to di avviare la fabbr ica , dopo la gue r r a , a l l a 
pro-duzione di au tomobi l i e di au tocar r i , segnata-
men te per l 'esportazione. l i Consiglio di ammin i s t r a -
zione ricevette i credit i e l 'autorizzazione necessar ia 
pe r procedere agli s tudi e lavor i p r epa ra to r i per av-
v ia re la fabbr ica verso questo nuovo campo di atti-
vità. Inol t re la Società h a fa t to -acquisto del la Offi-
c ina Se-llier -e Be-llot che p roduce micci© e car tuccia , 
onde dedicarsi anche- alla ' fabbricazione di questi ar-
ticoli. 

Da quest i pa r t i co la r i si vede come nei diversi paesi 
le indus t r ie si p r e p a r a n o , in un- modo o nel l 'a l t ro, 
per sv i luppare la loro a t t iv i tà dopo la gue r r a . 

L'Inghilterra per il dopo guerra. — Il Ministero 
inglese del Commercio h a pubbl icato un r i a s sun to 
della inchies ta f a t t a in a lcune b ranche del l ' industr ia 
d-a un apposi to Comitato di s tudi commercial i -allo 
scopo di p rendere quei provvediment i a t t i a svilup-
p a r e il commercio inglese dopo la gue r ra . 

L a Commissione dopo aver r i s con t r a t a la necessi tà 
di f a re delle r icerche scientifiche in rappor to all ' in-
d u s t r i a e di d a r e magg io re pres t ig io ed impor tanza 
al le scuole tecniche, r i leva la poca va lu taz ione degli 
impieghi a c ausa de l la deficiente preparazione- t ecn i 
ca degli impiegat i , i qua l i non si s tudiano di svilup-
p a r e e di rendere sol ida la loro conoscenza tecnica. 

-pa, poiché, secondo le notizie forni te da l det to d-ocu 
mento, -la Norvegia disporrebbe di 7.590.000 cavall i , 
l a Svezia ne- possederebbe 6.750.000, l 'Austr ia-Ùnghe-
r i a 6.400.000; invece l ' I tal ia non avrebbe che 5.500.000 
cavalli di forza utilizzabili, la Spagna e la Svizzera 
1.500.000, la Germania- 1.425.000 e l ' Ingh i l t e r ra memo 
di u n milione. La F r a n c i a occuperebbe d u n q u e il 
p r imo posto per l 'energia disponibile. La F r a n c i a , 
sempre- secondo il documento predet to, potrebbe- usu-
f ru i r e di 15 cavall i per chi lometro q u a d r a t o della s u a 
superficie, precedendo l ' I t a l i a e la S p a g n a che sareb-
bero dota te sol tanto di 10 cavalli , la Svizzera di soli 
9 cavalli , la Ge-rmania sarebbe m-olto men-o r icca c-on 
3 cavalli e 06 e l ' Ingh i l t e r ra , povera add i r i t t u r a , con 
2 cavalli e 60 di forza. 

Nel 1911 r ing . Ade-r cons ta t ava che la F r a n c i a non 
aveva s f r u t t a t o che il 10 per cento del la forza id rau -
lica disponibile. Da quell 'epoca a questa par te però, 
si -sono fatt i del progress i consacrando un m i l i a r d o 
e mezzo nelle i ndus t r i e del carb-one bianco. Di p iù , 
d u r a n t e questa gue r ra , sono s ta te impiegate moltis-
sime cascate , men t r e a l t re se ne vanno impiegando. 

Nondimeno, è provato che la- F 'rancia, potrebbe an-
cora porre in valore delle casca te r app re sen t an t i u n a 
f-orza d i p iù d-i 1.500.000 cavall i . Togliendo pure , d a 
ques ta c i f ra , d a 200 a 300 mi la cavalli di u n imp ian to 
lungo e dispendioso, qua le le cascate del Rodano a 
Gènissiat che esigerebbe g rand i capi ta l i , che difficil-
mente -si potrebbero met te re insieme, res tano non 
meno di 1.200.000 cavall i di forza-, che potrebbero es-
ser raccolti agevolmente. 

300.000 a 400.000 sarebbero fornit i d a alte cascate 
di m o n t a g n a . Un certo n u m e r o di queste forze sono 
già acquisi te d a società meta l lurg iche o d a a l t re che 
si prepara-no p e r l 'avvenire . Queste ul t ime h a n n o ri-
t a r d a t o l 'esercizio delie fo rn i tu re per ragioni diverse, 
m a esse d o v r a n n o tosto realizzarlo. Altri impiant i di 
forza sono sol tanto alio s t a to di progetto. I p r imi si 
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incon t rano sopra tu t to nelle Alpi, i secondi nei Pi-
renei. 

Restano, d a un a l t ro lato, 700 ad 800 m i l a cavall i 
di cascate basse e medie, che s ' incont rano nell'est-, 
rie.l centro, nel sud e nell 'ovest. 

Sbocchi commerciali all'estero — Unione Sud-Afri-
cana e Rhodesia. — In u n in te ressan te r appor to del 
nos t ro R. Vice-Console iin Johannesburg ' sui commer-
cio f r a -l'Italia, TUnlionie Sud A f r i c a n a e la Khiode-
slia, sono contenute impor tan t i considerazioni rela^ 
t-ivani-ente a l la poss ibi l i tà -di sos t i tu i re su que-Ll'i-m-
p o r t a n t e m-e-rcato a lcune merci ohe -prima dello scop-
pio della g u e r r a eiu-rape-a, eranio- dii importazione au-
stro-tedesca. 

Riproduc iamo qui d i seguito per a lcune delle p r i n -
cipali merc i -le conisiderazlionii del Vice-Console pire-
die-tto : 

Carta. — L ' indus t r i a i t a l i ana de l l a car ta , oh-e pu-
re conta niumeirosii opifici, po t r ebbe t rova re l a rgo 
campo di smercio- dai suoi prodot t i nel Su-d- Africa. 
La nos t r a i n d u s t r i a potrebbe, competere, s t an t e ìl'-e-
l iminazione delia concorrenza ge rmanica , special-
men te con la ca r ta dia imbail-aigigio e- con la ca r t a da 
pa ra to . Le dimensioni di ques t 'u l t ima qui in u-s-o, 
sono : 21 pollici X 36 piedi di iung-h-ezEia p e r o-gn;i ro-
tolo-, -oppure 18 pollici X 46 piedi adot ta te dà l i a car-
ta amer icana . • 

Cristallerie. — -Con la -scomparsa dei due f r a i -p-iù 
for t i concorrenti , l a Ge rman ia ed -il Belgio, si offre 
ora u n a buona oppor tun i tà a l la nostra, indù,str ia 
specia lmente niella f o r n i t u r a di bicchieri d a b a r è 
p-eir uso domestico. 

Cesso e caolini. — Le no-sitre -cave e- fo rnac i specie 
quelle r inomate dàlia regione del Lago d ' Iseo po-
t rebbero -facilmente occupare il Sposto lascia to vuoto 
dal la Germania , e a-d ogni -buon c-onto f a r concor-
renza nel l ' importazione dei Sud Afr ica di questo ar-
ticolo indispensabile p e r r ivest imenti -di p a r a t i ed 
anco r più p e r o rnament i architet tonici . I 

Guanti. — La n o s t r a importazione- d i questo art i -! 
collo, ohe pel p a s s a t o sii e r a l imi t a t a ai soli g u a n t i -dii 
pelte, provenient i dalle numerose e- .rinnovate fab-1 

hi i'dhle dii Napoli -e Pa,fermo, potrebbe trovare- la,reo 
campo dii ismePcii-o su tu t t i questi mercat i anche nei 
genera cotone -e seta, ora -dhe il m a g g i o r concorrente-
la German ia , -è ina t t iva 

Motori elettrici e lampadine elettriche. — Le no-
stre società -per l a fabbr icazione dii m a c c h i n a r i ed 
ar t icol i elettr ici , potrebbero, o ra cihe -Ile d u e mag-
giori Ditte tedésche- importatali ci di questi art icoli 
1 A E. G. e la Siemens non .fanno -più a f far i a c a u s a 
de-lia g u e r r a , i n t r o d u r r e qui i loro prodot t i fa,re u n 
poco d'i r é oliarne ed even tua lmen te iniz iare u n a nuo-
va ,-corrente da a f far i su -questi merca t i . L a r ichies ta 
di l a m p a d i n e elettriche e di articoli di e le t t r ic i tà e 
sue applicazioni è considerevole-, specialmente o ra 

Storiplie e terraglie. — Il contr ibuto del l ' I ta l ia al-
1 import,azione del Sud Africa di questo ar t icolo è 
r app re sen t a to a lmeno fino al 1915, da cifre t rascu-
rabili . Ora la domanda di oue-sii generi soeci-e p e r 
uso di Io-calli pubbli,ci come bare," hotels, Ris torant i 
e considlerevole. Con la scomparsa della, concorren-
za ge ro iac ica ed as t ro-ungar ica , vi s a r ebbe ro gra.n-
d- probabi l i tà d-i successo per le nostre g r a n d i fab-
briche di terragl ie , come la Richa.rd-Gi.nori, ecc. 

La carne dplla Nuova Zelanda. — Secondo rap-
port i ufficiali inglesi, lo sperato, e rea lmente spera-
bile, g r a n d e incremento della produzione di ca rne 
nella Nuova Zelanda, minaccia di subire un momen-
to di sosta, che- non è male sia conosciuto ed avver-
tito dai molt i che oggi s tudiano gli approvvigiona-
menti di carne. 

Se il fenomeno nuovo zelandese stesse a r appre -
sen ta re pe r così dire, il l imite di capac i tà s f ru t tab i le 
unii indust r ia della carne, converrebbe che vi si fa-
cesse, a t tenzione ne i paesi di a l levamento di bestia-
me. per non spingere le macellazioni al di là di una 
misura che sia rag ionevola 

Ciò va detto anche per noi dove si p a r l a di pre-
p a r a r e la ca rne congela ta a Milano. Niente di me-
glio di appl icare tut t i i perfezionament i della con-
servazione, che verosimilmente possono rappresen ta -
re anche u n a economia di spesa e u n a economia di 
possibili d isperdiment i inutili di carne. Ma si badi 

che la fac i l i tà d i f a r qui della ca rne ge la ta non spin-
g a qualche zelante bu roc raz ia a spingere, a l l a sua 
volta, la macel lazione ind igena oltre la m i s u r a che 
consigl ia l a p rudenza d-el buon p a d r e di famìgl ia 
t enero di non a m m a z z a r e la ga l l ina ( in tendiamo là 
r icchezza n o s t r a d i an ima l i da lat te e da carne) per 
c a v a r n e il prof i t to de-ll'uovo. 

Le c i f re del la macel laz ione a l la N. Zelanda a cui 
si fa qui a l lu s ione sono le seguenti : 

Macellazioni 

B o v i n i . . . 

Ovini a d u l t i . 

A g n e l l i . . . 

1913-14 

110.000 
1914-15 

182.000 
3.085.000 

4.536.000 

19I6-1C 

•211.000 

3.148.000 

3.969.000 

E in tan to il n u m e r o dei f r igor i fe r i cresce. Nella 
a n n a t a u l t ima ne funz ionavano 3 nuovi e a l t r i otto 
sono in corso di costruzione, o in proget to. 

Il p rogresso delie macel lazioni bovine si. ra l lenta-
così p e r quella, degli ovini adul t i ; decresce quel la de-
gli agnel l i : pot rebbe essere ques t 'u l t imo un fenome-
no di buon augur io : m a il « T rade Commissioner » 
per l 'Aus t ra las ia non se ne sente p i enamente per-
suaso ed espr ime il p a r e r e che il p rob lema del con-
se rvare un a l levamento sufficiente, è t a le che m e r i t a 
evidentemente la magg io re considerazione. E a ciò 
e spinto anche dal r i levare che il n u m e r o totale degli 
ovini si m o s t r a nel censimento del l 'apri le , di 294,000 
capi infer iore a quello de l l ' anno precedente. 

Si può agg iunge re che al le preoccupazioni del 
Commissar ia to inglese sembrano d a r e qua lche pa r -
t icolare fondamen to anche le cifre delle -esportazioni 
del b u r r o che fu rono nel 1915-16 di tonne l la te 19 871 
cont ro 20,192 n-el 1914-15. ' ' 

Il commercio del Marocco. — Nel 1914-15 il Maroc-
co espor tava qu in ta l i metr ici 100.000 di g r ano nel 
1915-16 quin ta l i 245.000, e-; pe r il 1916-17, ques t 'u l t ima 
c i f ra s a r à p robab i lmente r addopp ia t a . 

Le spedizioni di orzo p e r la c a m p a g n a del 1914-15 
l u r o n o raulle a cagione del « deficit » della campa-
g n a antecedente; nel 1915-T6 il raccolto è stato ma-

M a r o c c o h a inviato- in F r a n c i a qu in ta l i 
1.200.000 di questo cereale. 

La c a m p a g n a 1916-17 si p r e sen ta bene e fin dal 
10 agosto, la q u i n t a se t t imana dopo il raccolto vi 
e rano nei por t i pront i ad essere imbarca t i 350'000 
quin ta l i di questo prodotto. 

Circa, le lane, le spedizioni sono pas sa t e da 900.000 
ch i logrammi nel 1915 a quas i 3 milioni di chi logram-
mi nel 1916, di cui più di un milione della qua l i t à 
migliore. 

I cereali e le lame marocch ine h a n n o preso la via di 
Mars ig l ia e di Bordeaux. Pe r lo innanzi , era Am-
b u r g o che monopolizzava l ' impor tazione di quest i 
due prodot t i in Europa . 

Le piriti cupriche in Norvegia. - Produzione ed 
esportazione. — Secondo 1' « Echo des Mines et de la 
Meta l lu rg ie », la produzione della pir i te di rame, in 
Norvegia si ripartisce come segue: 

Nel 1914, tonn. 420.000 di cui circa 360.000 esportate 
e 60.000 consumate in Norvegia. 

Nel 1915, tonn. 525.000 di cui 460.000 per l 'esporta-
zione ed il res to consumate in Norvegia 

Nei 1913, tonn. 460.000 di cui 420.000 per l 'esporta-
zione. 

Risu l ta chiaro da ciò che t an to la produzione che 
l 'esportazione delle piri t i di r a m e non h a n n o subito 
mol ta in f luenza da l la gue r ra , giacché nel 1914 sono 
state di poco superior i e nel 1915 di poco infer ior i 
al la produzione ed al l 'esportazione del 1913. 

Dall ' inizio delle ostilità e specialmente a p a r t i r e 
dal 1915, u n a p a r t e impor t an te (presso a poco la 
meta) del la produzione norvegese in pir i te cupr ica 
e s ta ta espor ta ta io Svezia (probabi lmente 200 000 
tonn.) e ciò per la difficoltà i ncon t r a t a dal la Svezia 
d u r a n t e la g u e r r a , ne l l ' impor ta re pir i t i spagnuole. ' 

II n u m e r o degli operai impiegat i nel 1914 in que-
ste indus t r i e è s tato di 4250 e nel 1915 di 4850. 

Il valore complessivo della produzione del r a m e 
e delle piri t i nel 1914 può essere fissato in 14 milioni 
di corone (circa 20 milioni di f ranchi ) , e nel 1915 in 
25 mil ioni di corone. 
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Il naviglio mercantile mondiale dopo due anni di 
guerra. — Dalle s ta t i s t iche del « Lloyd's Res is te r » 
sul navigl io mercant i le dei va r i paesi del mondo, te-
sté pubblicate , si r i cava che al 30 giugno 1916 in con-
f ronto al 30 g i u g n o 1914: 

1» il tonnel laggio a vapore mondia le era dimi-
nui to i n due a n n i di g u e r r a , di 156.153 tonnel la te ; 

2° il tonnel laggio a vapore degli Stat i facent i 
pa r t e del l ' Intesa (Italia, Inghi l t e r ra , F r a n c i a e Rus-
sia) è a u m e n t a t o di 147.451 tonnellate , men t r e quello 
degli Imper i centra l i e della Turch ia è d iminui to di 
1.438.561 tonnellate . 

3° a questo r i su l ta to hanno- concorso: l ' I ta l ia con 
un aumen to di 255.245 tonnel la te e la Russia con un 
aumento di 23.197 tonnel la te , ment re la diminuzione 
ne t t a subi ta da l la m a r i n a della Gran B r e t a g n a non 
ascende che a 58.825 tonnel la te e quell-a della F r a n -
cia a 71.166 tonnel la te ; 

4° le perd i te del l 'Aust r ia-Ungher ia ascendono a 
161.243 tonnel la te e quelle del la Tu rch i a a 33.200 ton-
nel late; 

5° il tonnel laggio di cui dispongono presente-
mente gli Stat i del l ' In tesa -ascende a 27.292.011 ton-
nellate, men t r e il g r u p p o Germania -Aus t r i a -Turch ia 
n o n dispone che- di 4.864.732 tonne l l a t e e i neu t ra l i 
di 13.090.981 tonnel late . 

6" non t e n u t o conto del tonnel laggio nemico, gli 
Stat i del l ' Intesa dispongono del 67,59 per cento e ì 
neu t r i del 32,41 del tonnel laggio in esercizio. 

La band ie ra i t a l i ana , che il 30 giugno contava 
637 navi a vapore in esercizio di tonnel la te 1.430.47o, 
il 30 g iugno 1916 ne contav-a 684 di tonnel late 1.685.720 
lorde. 

Notizie sulla navigazione dell'Olanda nel 1915. — 
Come negli u l t imi cinque mesi del 1914, co-sì anche 
nell'anno- 1915 il movimento mar i t t imo del porto du 
Ro t t e rdam soffrì in mod-o Sensibi l i ss imo delle conse- -
guienze d'e-la conflagrazione europea. 

Il tonnel laggio complessivo dei ba-stimenti en t r a t i 
ind ica u n regresso Ano a d u n terzo de l l ' ammontare 
verificatosi ne-ll'anno 1913. Onde -provvedere per qual-
che pa r t e alle perdi te grav iss ime che ne der ivano per 
le finanze comunal i , il d i r i t to di por to pe r ì bas t i -
menti di m a r e fu a u m e n t a t o t emporaneamen te del 
20 per cento. 

La stazza dei piroscafi a n d a n d o crescendo di g rado 
in grado, fu p resen ta to a l la C a m e r a dei deputa t i un 
progetto di legge per L'evacuazione de l fiume f r a Rot-
t e rdam ed il mare . E' notevole che ment re nel l 'anno 
1911 il n u m é r o dei piroscaf i en t ra t i con un t i raggio dii 
decimetr i 90 ed al disopra e ra sol tanto di 2, e di i l 
nel 1913, salì fino a 41 ne l l ' anno 1915, nonos t an t e il 
movimento retrogrado- della navigazione. 

Me-rc-è l 'a l tezza s t r a o r d i n a r i a dei noli l ' anno 1915 
fu molto prosperoso per gli a rma to r i . 

La flotta mercan t i l e olandese fu a u m e n t a t a di g ran 
numero di piroscafi, t an to n-uovi che compra t i al-1 e-
stero, ma come d ' a l t r a p a r t e parecch i va-po-ri e rano 
pe rdu t i e m-olti vecchi piroscafi vendut i ali este-ro, 
il numero de i bas t iment i o landesi è r imas to quasi 
ina-lte-rato. . , , , , 

Il 31 dicembre 1915 e rano reg is t ra t i nel d is t re t to 
di R o t t e r d a m : 210 piro-scafi stazza ne t t a tonnel la te 
385.908; 30 velieri stazza n e t t a tonni. 7572; 240 basti-
ment i di m a r e stazza n e t t a tonn. 393.480. 

Alla fine del l ' anno e rano in costruzione presso ì 
cant ier i nava l i in Olanda 114 bas t iment i con u n a stan-
za complessiva dii 410.650 tonnellate , di cui 76 basti-
ment i con 388.300 tonn. per conto d-i a r m a t o r i stabi-
liti in Rot te rdam. 

Statistiche del nitrato — Il Comitato chileno del ni-
t r a t o h a pubbl icato le seguenti s tat is t iche per il me-
se di agosto; esportazione dal Chili in Eu ropa , com-
preso l 'Egitto, 107.383 tonnel la te : g iun te in Europa , 
compreso l 'Egitto, 125.280 tonnel la te . In seguito al la 
gue r ra , è impossibile di s tabi l i re le stat is t iche esatte 
delle consegne e degli « stocks » visibili. 

La produzione metallurgica del Sud della Russia. 
— In agosto 1916, le officine del mezzo-dì della Rus-
sia h a n n o prodot to 15.694.000 pudd di ghisa contro 
15.091.000 nel mese precedente e pudd 14.569.000 in 
agosto 1915 L a produzione dei prodott i finiti è s ta ta 
d i 12 118 000 pudd contro 14.304.000 nel mese prece-
dente e 10.197.000 in agos to 1915. 

Raccolto dei bozzoli in Francia nel 1915-1916: 
1915 1916 

Dipart imenti Cifre definit. Cifre provv. 
Chilogrammi 

2.622 1,657 

Alpes ( b a s s e ) . 41.445 53.615 

A l p e s (a l te) . 9.778 10.453 

A l p e s M a r i t i m e s . 7.807 6.100 

A r d e c h e . . . . 531.260 788.840 

A u d e . . . . .347 180 

A n e y r o n . . . . 310 80 

B o u c h e s - d u - R h o n e 29.093 50.070 
27.206 21.556 

151.046 335.629 
554.965 923.565 

H e r a u l t . 35.924 46.007 
29.380 39.314 

L o i r e , 106 70 

L o t - e - G a r o n n e 36 40 

L o z e r e . . . . 43.321 61.007 

P y r e n e e s O r . 6.623 9.189 

R h o n e . . . . — 94 
i, 

S a v o i e . . . . 3.026 2.9C0 
417 92 

T a r n e G a r o n n e . 125 174 
150 443 207.16S 

V a u e l u s e . 104.046 225.122 

T o t a l e 1.727.326 2.788.290 

2.678.088.923 
146.339.823 
80.631.760 

164.558.378 
42.022.094 

6.487.465 

108.855.036 
38.409.759 

6.848.700 

Eccedenza nel 1916: Kg. 1.060.964, oèsda 61.42 p e r 
cento. 

Il movimento delle Casse di risparmio nel luglio 
1916. — Il Ministero per l ' Indus t r ia , il Commercio e 
il Lavoro comunica le seguent i notizie sul movimento 
dei deposit i delle Ca-sse dii r i spa rmio o rd ina r ie du-
ran te i'1 mese d i l-uglio 1916: 

C-redito diei depos i tan t i al 30 g iugno 1916 : 
Depositi a r i spa rmio . . . . L. 
Id. in conto corrente » 
Id. su buoni f ru t t i fe r i . . . . » 

Versament i d u r a n t e il mese di lug l io : 
Depositi a r i spa rmio L. 
Id. in conto cor ren te » 
Id. su buoni f ru t t i f e r i . . . . » 

Rimborso d u r a n t e il mese di lugl io: 
Depositi a r i spa rmio L. 
Id. in conto corrente » 
Id. su buoni f ru t t i f e r i . . . . » 

Credito dei deposi tant i ali 31 luglio 1916: 
Depositi a r i spa rmio . . . . L. 2.733.792.265 
Id. in conto corrente . . . . » 149.952.158 
Id. su buoni f ru t t i fe r i . . . . » 80.270.525 

L ' a m m o n t a r e complessivo dei depositi f ru t t i f e r i 
delle Casse- di r i spa rmio ord inar ie è sali to, d u r a n t e 
i,l mese di luglio 1916, d a L. 2.905.060.506 a L. 2 mi-
l iardi 964.014.948, con un aumen to di L. 58.954.442. 

Le Società anonime germaniche. — E' s ta ta pub-
bl icata u n a s ta t i s t i ca delle- società anonime ge rma-
niche, al 31 dicembre 1913, in confronto col 31 di-
cembre 1914. 

Secondo ques ta s ta t i s t ica , vi e rano in Germania , 
a q-ueste date rispettive, 5.504 società per azioni con-
t ro 5.505, con u n capi ta le globale di 18.022.994.000 
march i , contro 17.836.827.000. Vi e rano in l iquida-
zione 341 -società col capi ta le dii 409.887.000, contro 
334 società dal cap i ta le di 408.854.000 ed' in ammi-
nis t razione di fa l l imento, 105 società dal capi tale di 
100.416.000, contro 103 dal capi ta le di 91.916.000. 

Il n u m e r o delle società nuovamente create era di 
58, con un cap i t a l e dli march i 57.966.000, contro 119 
con 322.222.000 march i . 

Duran te il 1915, 97 società hanno a u m e n t a t o il 
loro capi tale di 256.538.000 march i , contro 208 so-
cietà che, n-el 1914, aveano aumen ta to il loro capi-
ta le di 551.939.000 marchi . D 'a l t r a par te , 56 società 
contro 65 h a n n o d iminu i to il loro capi ta le di mar -
chi 32.465.000 in luogo di 50.099.000. 
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Statistica industriale al Giappone. — Il cens imento 
del Ministero del l 'Agricol tura e del Commercio di 
Tokio, nel 1915, reg is t ra che il n u m e r o delle officine 
di diverse indus t r ie al Giappone fu, per il de t to an-
no, di 15.881 g r a n d i e piccole comprese; ed il nu-
mero degli operai dei due sessi che vi f u rono im-
piegat i f u di 315.596 uomin i e d i 540.656 donne , cioè 
u n a popolazione opera ia d i 916.252 indiv idui a cui 
b isogna agg iungere il n u m e r o dei sa lar ia t i dei due 
sessi che f anno i lavori penosi : terrazzieri , aiut i-
t r a spor t a to r i sotto le gallerie delle miniere, ecc. 
Questa c lasse conta 156.940 uomini e 47.983 donne, 
cioè un totale di 184.923 operai di lavori penosi. 

Le indus t r ie che impiegano ili maggior n u m e r o di 
operai , sono le seguen t i : la indus t r i a t i n to r i a (1392 
officine) che impiega 71.144 operai con 468.929 ope-
raie e 14.424 operai di lavori pesant i dei due sessi; 
2 opifici di fabbr icaz ione d i macchine ed utensi l i di 
ogni specie (1392 opifici), 88,245 operai , con 4994 o-
peraie e 7466 opera i di en t r ambe i sessi; 3 officine 
de l l ' i ndus t r i a chimica (officine 1633) che impiegano 
54.930 opera i con 25,240 operaie e 12.757 opera i di 
en t r ambo i sessi; fabbr iche di indust r ie a l imenta r i 
dii ogni specie (1863) che impiegano 35.856 operai 
con 7.274 operaie e 6.564 operai d ' en t r ambo i sessi; 
4 opifici di var ie indus t r ie (2215'opifici) che impie-
gano 47.634 operai con 25.574 opera ie e 7045 operai 
dei dii e sessi. 

Direttore: M. J . de Johann i s 

Luigi Ravera — Geren te 

Roma — Coop . T i p , Cent ra le — Via degli Incurabi l i , : 

Banca Commerciale I tal iana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 30 settembre 1916 
Diff. mese 

prec. 
in 1000 L 

2.541.433.870.38 

N u m . in cassa e fond i p resso I s t . emis. » 68.315.863,48 
Cassa , cedole e va lu t e i 1.623.765,49 
Po r t a fog l i o su I t a l i a ed es te ro e B. T. T. » 671,384.498,18 
Ef fe t t i a l l ' i ncas so » 13.814.395,47 
R i p o r t i i 77.415,544.05 
E f f e t t i p u b b l i c i di p r o p r » 49.196.846,37 
Ti to l i d i p r o p r i e t à F o n d o P r e v . pers . . » 12.921.500 — 
Ant i c ipaz ion i su effet t i p u b b l i c i . . . . » 4.956.244,56-
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i d e b i t o r i . . . . » 415.108.509,29-
P a r t e c i p a z i o n i d iverse » 18.560.886,77 
P a r t e c i p a z i o n e I m p r e s e b a n c a r i e . . . » 13.129.677,49 
Ben i s tubi l i » 19.455.024,69| 
Mobilio ed imp . d ivers i » 1.— 
Deb i to r i d ivers i » 15.692.373.08 
Deb. p e r av. d e p per cauz . e cus t . . . . » 1-148.041.175,96, 
Spese a m m . e t a s se esercizio » 11.827.564,50 

Tota le . . . . 

P A S S I V O . 
Cap . soc. (N. 272.000 az ion i d a L . 500 

cad . e N. 8000 da 2500) 
F o n d o di r i s e r v a o r d i n a r i a » 
Ris . I m p . Azioni - emiss ion i 1914 . . . » 
F o n d o p r e v i d e n z a pel pe r sona l e . . . » 
D i v i d e n d i in corso ed a r r e t r a t i . . . . . » 
Depos . in c. c. e buon i f r u t t » 
Acce t taz ion i c o m m e r c i a l i » 
Assegni in c i rcolazione » 
Ceden t i e f fe t t i pe r l ' i ncass i » 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i c r e d i t o r i . . . . » 
Cred i to r i d ive r s i » 
Cred . p e r av. d e p . per c a u z *e cus t . . . » 
Avanzo u t i l i esercizio 1915 » 
Ut i l i lo rd i esercizio c o r r e n t e . . . . » 

To ta le . . . L . 

156.000.000 -
31.200.000 — 
27.343.545,88 
13.552.871.60 

1.232,925.— 
203,646,090.88 
34.618.731,93 
40.369.570,41 
30.528.922.09 

799.172.569.32 
35.778,976,63 

.148.041.175,96 
502,568. 

19.155,321,72 

2.541.433.870.38 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO. 30 settembre 1916. 
Diff. mese 

p rec . 
in 1000L. 

Cassa » 65.558.480,95 
P o r t a f o g l i o I t a l i a ed E s t e r o » 655.911.807,35 
R i p o r t i » 49.865-449,75 
Po r t a fog l i o . t i t o l i » .10.646.884,15 
Pa r t ec ipaz ion i » 24.189.125,59 
S t ab i l i » 12 500.000 — 
C o r r i s p o n d e n t i » 195.418.164,20 
Deb i to r i d ivers i » 12.007,986 — 
Deb i to r i per ava l l i » 54.103.178,75 

C o n t i d ' o r d i n e : 
Ti to l i p r o p r . Cas sa P r e v i d e n z a I m p . . » 3.609.718,70 
Depos i t i a cauz ione » 2.398.050 — 
Conto t i to l i » 647.697.003,30 

Tota le . . . L . 1.733,905,848,65Ì 

P A S S I V O . 
Cap i t a l e 
R i se rva 
D e p o s i t i a c. c. ed a r i s p a r m i o 
Acce t t az ion i 
Assegn i in c i rcolaz ione . . . 
C o r r i s p o n d e n t i 
C r e d i t o r i d ivers i 
Ava l l i . . . 
U t i l i '. ' . ' . ' . 

C o n t i d ' o r d i n e : 
Cas sa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . 
Depos i to a cauz ione . . . . 
Conto titoli— . . . . 

To ta l e . . . L 1.733.905.848,65 

75,000.000 — 
12.500.000 -

209.859.661,30 
32.819.649,40 
30.461,475,30 

628.105.463,90 
32.346.654.15 
54.103.178,75 

5.004.993,95' 

3.609.718,70! 

2.308.050 — 
647.687.003,30 

Banca i ta l iana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 30 settembre 1916 
A T T I V O 

N u m e r a r i o in Cassa 
F o n d i p resso gli I s t i t u t i dv emiss ione . 
Cedole, T i to l i e s t r a t t i - va lu te . . . . 
Po r t a fog l i o 
Conto R i p o r t i 
Az ion i s t i a sa ldo az ioni 
Titoli d i p r o p r i e t à : 

R e n d i t e e obb l igaz ion i . . L . 42.443.985,26 
Azioni Socie tà d ive rse . . » 5.397,689,91 

Ti to l i del F o n d o di P r e v i d e n z a . . . . L. 
C o r r i s p o n d e n t i • sa ld i deb i to r i . . . . » 
A n t i c i p a z i o n i su t i t o l i 

D e b i t o r i pe r acce t t az ion i . . 
Con t i d ivers i - S a l d i deb i to r i 

P a r t e c i p a z i o n i 
E s a t t o r i e 

B e n i s t ab i l i 
Mobi l io C a s s e t t a d i s icurezza 
D e b i t o r i pe r ava l l i . . 
Con to T i t o l i : 

a cauz ione serviz io . . . L . 3.606,754,24 
presso terz i 17.719,156,32 
in depos i to n2i 1.739.643,99 

Spese d i a m m i n i s t r a z i o n e e Tasse . . . * 
To ta l e . . . L 

C a p i t a l e soc. N. 140,000 Azioni d a L.-500 L. 
R i s e r v a o r d i n a r i a » 
F o n d o p e r d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i . . >-

P A S S I V O . 
Az ion i s t i - Conto d i v i d e n d o y 

F o n d o d i p r e v i d e n z a p e r il pe r sona l e 1, 
D e p . in o/o ed a r i s p a r m i o L 131 996.257,03 
B u o n i f r u t t i f e r i a scad. fissa » ^0405.552,82 
E s a t t o r i e a s s . - L 
C o r r i s p o n d e n t i sa ld i c r e d i t o r i . . . . » 
A c c e t t a z i o n i p e r con to t e rz i y 
Assegn i in c i rcolaz ione x 
C r e d i t o r i d ivers i - Sa ld i c r ed i to r i . . . » 

Aval l i per conto terz i ì 
Con to T i t o l i : 

a cauz ione serviz io . . . L. 3.606.754,24 
p resso terz i » 17.719.156,32 
in depos i to «21i.739.643,99 

Ese rc i z io p r e c e d e n t e » 
U t i l i lo rd i del cor r . E s e r c » 

To ta l e . 

28.751.-
8,738.398,' 
1.416.328, 

238.756.134, 
52.875.660, 

3.400, 

Diff, mese 
p rec . 

in 1000 L, 

47.341,666,17 
1.394,200, 

188.528.70C, 
3.363.690, 
4.547.162 
3.272.314 
6.253.918) 

9.294.749, 
680.389, 

19.972.427, ,65 

233.065.554, 
5.372,638, 

854.129.214. 

70 000.000 -
1.500.000-

358.750.-

292.896.-
1.842.705, ,02 

144-182.612.70 
444-196. 

343,147.993. 
4.547.162, 

13,305.857, 
7.073.940, 

19.972.742, 

233.065.554, 
168.839 

9.226.279) 
L 854.129,214,03 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 settembre 1916 
A T T I V O 

Cassa L . 10.543,708,60; 
P o r t a f o g l i o I t a l i a ed E s t e r o . . . . . » 96.460.506.50 
E f f e t t i a l l ' i ncasso p e r ci Terz i . . . . » 7.976.218,15 
E f f e t t i pubb l i c i e va lor i i n d u s t r i a l i . . » 31.577.067 — 
Azioni B a n c o di R o m a C /o Ris . s t r . l ib . » 33.039.396,95 
R i p o r t i » 9.447.640,17 
P a r t e c i p a z i o n i d ive r se » 1.757.048,44 
B e n i S t a b i l i » 14.727.959,36) 
C o n t i c o r r e n t i g a r a n t i t i » 23.150.858,74 
C o r r i s p o n d e n t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 90.667.532,55 
D e b i t o r i d ivers i e con t i d e b i t o r i . . . . » 29.897.882.7? 
D e b i t o r i pe r acce t t az ion i commerc ia l i . . » 3.664.574,- ~ 
D e b i t o r i pe r aval l i e fideiussioni. . . . » 2.653.105.97 
Sezione C o m m e r c i a l e e I n d u s t r . in L i b i a » 7.061.866,74 
Mobi l io , casse t te d i cus t . e spese i m p . . » 1 — 
Ese rc i z io 1915 » 3-071.315,58 
Spese e p e r d i t e corr . esercizio. . . . . » — 
Depos i t i e d e p o s i t a r i t i to l i » 295,760.337,86 

Tota le • • • L 660.857.021 -
P A S S I V O = = = = = 

C a p i t a l e sociale L . 75.000.000.— 
F o n d o d i R i s e r v a o r d . e spec ia le l ibe ro . » — 
D e p o s i t i in conto corr . ed a r i s p a r m i o . » 85,013.020,74 
Assegn i in c i rcolazione » 3.274.507,72 
R i p o r t i pass iv i „ 21.184.674 — 
C o r r i s p o n d e n t i I t a l i a ed E s t e r o . . . » 129.909.554,18 
C r e d i t o r i d ivers i e cont i c r ed i to r i . . . » 40.197.304,17 
D i v i d e n d i su n / Azioni » 35,496,— 
R i s c o n t o de l l 'A t t i vo » 255.997.94 
Cassa d i P r e v i d e n z a n / I m p i e g a t i . . .» 56.621,84 
Acce t t az ion i C o m m e r c i a l i » 3.064,574,68 
Aval l i e fideiussioni pe r ci Terzi . . . » ! 2.653.105,97 
U t i l i del co r ren te esercizio » 4.457.825,90 
D e p o s i t a n t i e depos i t i pe r ci Terz i . . » 295.760,337,86 

To ta l e . . . L ~660.85L02Tto 

Diff. mese 
p rec . 

in 1000 L. 
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I S T I T U T I DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 ometti). 

Specie metalliche L. 
Portaf. su Italia . » 
Ant ic ip . su t i to l i . » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C.j> 

B. d 'Italia 

20 ott. 

995.308 
508.042 
189.362 
332.585 

3651.542 
364,102 
380.493 

Differ. 

B. di Napoli 

10 ott . i Difler. 

B. di Sicilia 

10 ott. Differ, 

— 8.607 253 212:— 18 78.064:+ 284 
26.361 190.257 — 2S9 48.105 - 1.550 

4 29 231 007!— 955 19.109 — 537 
+- 9.867 39.444 — 610| 16.660 — 409 
— 4.155 791.435 4 6.665: 156.213 + 590 
— 20.630 74.610 4- 3.225 61.53814 1-632 
+ 4.17l| 71,4231- 1.607 | 31.648|- 120 

(-Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(OOO omasi) > 10 sett. | Dilfer. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equipara ta 

L. 

Totale riserva L. 

. . L, Portafoglio s/ I ta l ia . . . 
Anticipazioni s/ titoli 

» s ta tu ta r ie al Tesoro . . 
» » supplementar i 
» per conto dello Sta to (5) 

Somministrazioni allo State . . . 
Titoli 
Circolazione C/ commercio . . . . 

» S ta to : Anticipazioni . . 
Totale oircolazion 

f Depositi in cento corrente . . . . 
Debiti a vista . . • • • • . • .-
Conto corrente del Tesoro e Provincie 

944.574 
77.735 

282.522 

1.304.831 

487.863 
188.720 
360.000 
300.000 
619.354 
516.000 
220.708 

1.022.793 
2-.426.789 

e L. ! 3.449.582 

396.985 
353.191 

Banco di Napoli. 
(OOO ometti) | 20 settein. | Dilfer. 

Oro 
Argento . . . -
Riserva equipara ta 

L. 

Totale riserva L. 300.517 
190.588 

59.396 
170.000 
12 572 

Portafoglio s/ I ta l ia . 
Anticipazioni s/ titoli . 

» s ta tu tar ie al Tesoro . . . 
» » supplementar i 
» per conto dello Stato (1) . 

Somministrazioni allo Stato (2) 168.000 
Titoli 
Circolazione CI commercio. . . . • • 

» C/ S t a to : Anticipazioni o r d i n a n e 
» » supplementar i . . . . 
„ , s t raordinar ie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . — 

Totale circolazione L. 788.752 
Depositi in Conto corrente ' *622 
Debiti a vista - . • / • • L 
Conto corrente del Tesoro e Provmcie • • [ 

Banco di Sicilia. 
(OOO ometti) | 2 0 settem. I Dilfer. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equipara ta 

Totale riserva L. 
Portafoglio e/ I ta l ia 
Anticipazioni s/ t i toli 

» s ta tu ta r ie al Tesoro 
„ » supplementar i . . 
» per conto dello Stato (1) . • 

Somministrazioni allo Sta to (2) 
Titoli • • • 
Circolazione C/ commercio. . . . . • . • 

» CI S ta to : Anticipazioni ordinarie 
» » ! supplementar i 
» » s t raordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) , . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debit i a vista • • 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

78J56 
50.185 
18.020 
55.000 
2.667 

36.000 
28.495 

154.932 
32.733 
58.423 
14.955 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit. fine mese prec. 
Aumento mese cor 

Diminnz. mese corr . 
Si tL3I agosto 1915 . 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(OOO ometti) 

Metallo 
Riserva biglietti . . . 
Circolazione 
Portafoglio 
Depositi privati . . . 
Depositi di Stato . . . 
Titoli di Stato . . . 
Proporzione della r iserva depositi 

1916 Diti con 
19 ottobre la sit. prec. 

T J8 
-

56.455 4- 759 
» 38.237 + 945 
» 36.608 186 
» 101.390 — 1.383 
» 108.496 — 864 
» 55.589 4- 435 
» 42.183 
)» 23.25 + 0.55 

Banca dell'Impero Germanico. 

(OOO ometti) 1916 Diff. con 

Oro 
Argento 
Biglietti 

M. 

di Stato, ecc. 
Riserva totale M. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Slato 
Circolazione 
Depositi 

14 ottobre la sit. prec. 

2.518.000 + 7.C00 
340.000 — 30.000 

2.858.000 — 38 000 
7.479.000 4 13,000 

11.000 
78.000 4 2.000 

7.127.000 103.000 
3.290.000 4- 74.000 

Banca Imperiale Russa, 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio . . . • • 
Anticipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff. con 
21 ottobre la sit. prec. 

Rb 3.611.000 + 2.000 
» 104.000 = 

Rb 3,715.000 = . 

263.000 — 5.000 
s 338.000 — 11.000 
t 5.278.000 4 134.000 
» 131.000 - 3.000 
» 7.720.000 + 133.000 

1.426.000 4- 17.00(1 
» 216.000 4- 14.000 

Banca di Francia. 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento " 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr-

» prorogato » 
Portafoglio totale » 

Anticipazioni su titoli fr. 
» allo Sta to » 

Circolazione * 
Conti Correnti e Depositi » 
Conti Correnti del Tesoro . . . . » 

1916 
26 ottobre 

I 4.922.000 
! 328.000 

Diff. con 
la s i t .prec, 

4 36.200 
- 500 

5.25C.000 

1.856.000 
1.185,300 
8.800.000 

16.589.000 
2.730.800 

201.300 

J-^253300 
4- 9.700 

— 210.900 
4- 189.100 
f 121.600 

Banca d'Olanda. 

(OOO ometsi) 
' Diff. con 

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) RR. DD. 22 set tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

1286. 

Oro . . 
Argento 
Eflet t i s/ estero 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

| 5 agosto la sit prec. 

PI 588.100 + 6.600 
9.800 - 1.000 

t 8.000 — 

FI. 605.900 4- 5.600 
FI. 64.100 4- 26.600 

» 67.200 — 900 
» 9.100 
» 668.000 • 6.300 

. » 114.100 4- 24.900 

Banca di Spagna. 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 

l's 

Portafoglio . . 
Pres t i t i • -
Pres t i t i allo Stato 
Titoli di Stato . 
Circolazione . . 
Conti Correnti 
Conti Correnti del 

Totale metallo Ps. 
PB. 

1916 Diff con 
5 agosto la sit. prec. 

4.100 
9,000 
4.900 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Lib, Depositi Lib.j Dep. Libr. Depositi 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

443 
21 

464 
33 

43! 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 

128.414 
839 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

443 
21 

464 
33 

43! 

3.769 
499 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 127.575 158.665.734 

443 
21 

464 
33 

43! 3.270 128.006 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 

Tesoro . . . • 1 

Banca Nazionale Svizzera. 

1.191.300 | 4 
756.300 ! ^ 

1.947.100 -
329.400 : 4 
244.200 4-
250.000 = 
452.500 — 

2.236.800 
759.600 

10.600 

+ 
+ 

700 
4.100 

5.400 
24.700 

9.900 
800 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio _ 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa di presti t i 
Titoli 
Circolazione 
Depositi 

1916 
23 ottobre 

Diff. con 
la sit. prec. 

Fr .» 287.034) 
55.219( — 564.029 

Fr . 342.253 = 

Fr 
t 

181.713 
7.444 

4- 2.853 
— 7 

> > 
s 

55.736 
458.249 
120.370 

— 4.714 
14 

- 5.205 
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Banca Reale di Svezia. 

(000 omessi) 

Oro 
Altro metallo . . 
Fondi all 'estero . . . 
Crediti a vista . . . 
Portafoglio di sconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stalo . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 

Debiti all 'estero 

1916 Diff. con 
31 luglio la sit. prec. 

Kr. 165.900 — 200 
» 3.600 = » 49.500 + 7.800 » 9.900 — 2,800 

154.000 + 3.100 a 20.500 — 2.100 
» 68.900 - 9.200 

324.800 - 27.700 
» 2.100 + 200 
» 113.000 + 21.200 
» 8.900 + 1.600 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 omessi) 

Metallo 
Crediti all 'estero 
Portafoglio 
Anticipazioni su titoli . 
Pres t i t i allo Stato . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista . . . . 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

1916 I Diff. con 
15 giugno ila s i t .prec. 

58,400 + 6.800 » 361.500 + 12.100 
45.100 200 » 52.100 _ 

i 131.400 — 
» 122.600 — 100 
» 433.100 + 2 . 8 0 0 
a 150.400 + 2.000 
a 182.900 + 400 
» 3.300 + 1.000 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) 

Effett i sull 'estero 
Argento . . . 

Riserva totale 
Portafoglio . . . . 
Anticipazione su titoli 

» allo Stato 
Titoli di S ta to 
Circolazione . . . . 
Conti Correnti a vista 
Altri debiti . . . . 

1916 Diff. con 
8Jugl io la sit. prec. 

Lei 433.500 + 15.000 
a 81.000 
a 300 = 

Lei 514.800 + 15.000 
Lei 105.500 _ 1.200 

a 31,000 + 900 
a 150.700 14.800 
a , 430.800 = 
a 903.300 + 10.300 
a 229.500 + 8.800 
a 707,500 6.200 

Banche Associate di New York. 

(000 ome88Ì) 1916 
28 ottobre 

Diff. con 
la sit. prec. 

Portafoglio e anticipazioni . . 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della riser. sul l imite 

. . Doli, 

leg. a 

3.304.600 
31.600 

670.400 
105,700 

- 16.100 

+ 32.500 
+ 29.700 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(000 omeggi) 

Oro 
Argento 
Circolazione 
Conti Correnti e depositi fiduciari 
Portafoglio 
Anticipazioni sui valori mobiliari . 

1916 Diff. con 
30 giugno la sit. prec. 

Kr, 151,600 + 11.400 
a 4,000 — 100 
a 263.300 + 700 
a 45.200 + 6.200 
» 36.800 — 2.800 
a 18.000 — 1.200 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(000 omeagi) 1916 
9 agosto 

Diff. con 
la sit. prec. 

Biglietti in circolazione 
Garanzia a fronte: 

Oro 
Titoli di Stato 

128.687 4 1.013 

28.500 
94.702 4- 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

al 31 luglio 1916 

Fendo di cassa al 30 giugno 1916 L. 
Incassi dal 31 luglio 1916 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 31 luglio 1916 : 
in conto spese di Bilancio L. 769.038.586,44 

49,21 
» debito di Tesor . » 1.942,060.953,56 
» credito di Tesor . » 517.271.804,98 

L. 

Fondo di cassa al 31 
Crediti di Tesoreria 

luglio 1916 (a) . . . . L. 
1916 (b) . . . . » 

Debiti di Tesoreria al 31 luglio 1916 . 
Situazione del Tesoro al 31 luglio 1916 

» » al 30 giugno 1916 
Differenza 

344.382.561,21 

628.729.605,95 
2.545.83!.015,53 

_55.540^825,60 
3.574.484.008,29 

3.574.484.0)859 

346.112.614,07 
2.346.954.764,36 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1916 agosto 24 

Austr ia Ungher ia 
Danimarca . . 
Franc ia . . . 
Germania . . . 
Inghi l terra . . 
I ta l ia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera 

5 % 
5 >/s % 
5 % 
5 % 
6 »/o 
5 % 
5 Ve % 
5 % 
5 >/. % 
5 % 
6 o / „ 
4 Va % 
5 ' / . o/o 
4 Va % 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre» 

13 luglio » 
1° giugno 1916 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
14 maggio 1916 

29 luglio » 
31 ottobre » 
20 agosto » 
1° gennaio 1915 

5 /. o/„ 
5 Va °/o 
5 o/o 
5 o/„ 
5 »/o 
5 /a % 
5 '/a o/o 
5 o/0 
5 '/» °/o 
6 »/„ 
6 o/o 
4 Va % 
5 Va °/o 
4 Va % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale). 

D E B I T I 31 dicembre 1915 31 marzo 1916 

In sc r i t t i nel (Iran Libro 
Consolidati 

3.50 o/„ netto (ex 3.75 %) netto L. 
3°/„ » 
3.50 o/„ netto 1902 » 
4.50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale , . L. 
Redimibili 

3.50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat , I e 11). . » 
4.50 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

Tota le . , L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separa t , nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inc lus i nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) » 

Totale . . L. 
Redimibi l i 

anno, da l la D. G. del Tesoro 
Ann. Siidbahn (scad 
Buoni del Tes, ( 
Detti quinquen. ( 

» » ( 
» e ( 
» » ( 

3.65% net. ferrov.( 
3 ,50%net , fe r rov . ( 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

8.097.927.014 -
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.420.633.22 9.922.416.225,76 

143,860.000 — 
333.560,000 

2 000.000.000— 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 -
3.346,628.100 — 

2.477.420.000 — 5.395.516.300 -
64.500.000 - 64.500.000 — 

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853,600 -
63,714.327,27 

178.241.390 — 
465.445,70 

1,285.366.620 -
63.714.327.27 

13.999.303.596.19 16.910-220.308.73 

849.065.726.34 
22.425.000 -

| 1.222.345.000 . 

288.722.156,30 
550.766.738.42 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.222.372.000 -

245.979.616,03 
547.095.517.70 

2.933.324.621,06 2.880.331,042.01 
16,932,628.217.25 19.790,551,350,74 

458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010-

1.676,214,025.59 

526.640.500-
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103.460,155 — 

20.318.051.108.43 24,790.815.098.74 

1868) L. 
» 1926) » 
» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
» .1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Totale . L, 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» banca r i ape rC .de l lo Sta to» 
Tota le . . . L. 

(1) Ferrovia maremmana 1861, presti to Blount 1866, ferrovie No-
vara , Cuneo, Vittorio Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali C a v o u r ; 

lavori del Tevere ; r isanamento Napol i ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicil ia; creditori Provincie napo-

le tane ; comunità Reggio e Modena. 

. RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

dal 1° genn. al 3 P e r c e s p i t i 
d 'entrata 

1914 
Lire 

n aggio 
1915 
Lire 

1916 
Lire 

Diff.1915-16 
dal l ' g e n n . 
al 31 magg 

Dazi di impor taz . . 
Dazi di esportaz. . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassaspec.zolfi Sic. 
Provent i diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

260.533.863 
685.038 

2.603.298 

3.312.609 
1.662.803, 

331.170; 
1.048.979; 

12.629.934 
282.807.754 i 

82.754.687 
277.895 
523.217 

3,066.561 
561.777 
227.949 
450.829 

5.384.315 
93.247.230 

2.693.067.378,43 
5.550.827.562,47 

— L. 

L. 

2.857.760,184,04 
Ji.7n.451.154,31 

.309.029.73 

di oro esistente presso la Cassa de-(a) Escluse L, 169.407.085 
positi e prestiti . 

(b) Comprese L. 169.407.085 - di oro esistente presso la Cassa 
deposit i e prestiti . 

Gennaio 30.059.157 i 
Febbraio . . . . 29.515.150 
Marzo 31.360.481 
Aprile . . . , • 30.852.978 
Maggio . . . . • 28.573.624; 

30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 

Settembre . . . . 10.590.201; 
14.719.863 

Novembre . . . . 15 499.052 
Dicembre . . . . 16.513.127 

Totale . . . 282,807,754) 

138.129.222 
334.830 

15.427.745; 
9.159.486 
2.880.024 

422.497 
239.662 

4.969.621 
4.838.786 

176.401.873 

!+ 55.374.535 
' + 56.935 
+ 14.904.528 
+ 9.159.486 
- 186.53? 
- 139.280 
+ 11.713 
4- 4.518.792 
- 545.529 
4- 83.154-643 

18.754.725 28.165.515 + 9.410.790 
17.367.571 41.742.851 +24.375.280 
18.625.643 34.970.916 + 16 345.273 
18.828.158 34.094.128 + 15.265.970 
19.671.133 37.458.794,+ 17.787.661 
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R i s c o s s i o n i d e i t r ibut i 
risultati a tutto settembre 1916 

(000 omessi) 

lasse sugli affari 
Successioni . . 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . • 
Surrog. reg. e boli. 
Ipoteche. . 
Concessioni gover, . 
Velocip. motoc. auto 
Cinematografi . . 

l'asse di consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccheri, , 
Altre . . . . . . 
Dog. e dir. marit t . , 
Conc. di esportaz. 
Vendita oli miner. 
Dazio zuccher i . . 

» inter. di cons. 
(esc. Nap. e Roma) 

Privative 
Tabacchi . . . , 
Sali . . : . . . 
Lotto. 

imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Qontr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

Accer-
tamento 
1915-16 

RISCOSSIONI 
a tutto a tutto 

sett. sett. 
1916 1915 

Diffe-
renze 

Pre- 1 Pre-
visione visione 
1915-16 1916-17 

I 
63.991 

b,470 
102.611 
97.938 
29.701 

9.300 
12.197 
9.415 
3.751 

335.374 

Totale (1). . . 
Grano-daz. import, 

49.580 
154.731 
50.328 

310.842 
14.780 
8.701 

403 

48.699 
638.064 
497.7:4 
108 973 
52.153 

658.830 
90.710 

132.603 
303.116 
131.205 
43.482 

18.580 
3.002 

34.499 
22.422 
11.706 
2.061 
2.852 

521 
809 

96.452 

16.393 
19.791 
13.963 
91.782 
6.286 
3.027 

2 

12.138 
163.382 
139.441 
29.375 
12.389 

181.205 

15.219 
22.144 
50.095 

3.679 
12.772 

13.633 + 4.887 
2.974 4 28 

15.794 4 18.705 
20.693 + 
10.884 4 
2.031 + 
3.496 

399 
587 

70-551 
8.494 

36.1 
10.217 
52.511 

72 
7 
5 

12.148 
j iàSK 
TT4TT9T 

22.876 
13.394 

150.461 
15.101 
21.396 
49.023 
15 130 

8.400 2.135 

247 62 
709.763 111.106 

.729 
822 

30 
644 
122 
222 

4 + 
+ 25.901 

4 7.889 
—16.307 
+ 3.746 
439.271 
+ 6.214 
+ 3,020 
- 3 

- 10 
4 43.830 
4256250 
4 6.499 
- 1.005 
+ 30,744 

118 
+ 748 
+ 1.072 
- 6.451 

12.772 

66.950 
6.160 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

53.300 
147.300 
52.800 

262.000 
9.500 
6.330 
1.000 

48.600 
580.830 
3986000 
100.000 
56.000 

554.000 
90.325 

127.770 
290.550 

9C.150 
29.COO 

+ 2.135 7.500 

Valore delle merci 1014 
definitivo 

dal 1° genn. al 31 mag 
1915 1916 

Diff.1915-16 
dal 1° genn. 
al 31 mag. 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 
420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

162.467 ~ 51.063i 
36.906 8.877 
15 843' 4.126 

215.216 64.066' 

, . + 62 
100.650+ 10.456 
"34849!+ 16.2141 

9.176, — 299 

' 1.500: 
636.795 

3.57. 
47.597 

2557 247 
18 

"616.211 ' 488.811 
"ir 

+ 5541 
+ 16.469| 

131.250 
28.400 
17.700 

177.350 
+127 400:2 361 360 

41 

90.490 
134.000 
287.858 

88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

3.000 
730.490 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi 
Gennaio . . . . 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . , . • . 
Maggio . . . w 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
S e t t e m b r e . . . . 
Ottobre 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . • 

Totale . 

440.226.794 
495.572.274 
551.369.391 
557.063.841 
518.582.487 
579.652.085 
442.771.452 
250.228-658 
229.869.329 
317.182.275 
353.854.927 
397.339.239 

5.133.751.752 

000 ornati 

433.199.385 481.376.630 + 48.177 
545.732.485 663.263.404 + 177.480 
655.042.106 751.721.635 4 96.679 
681.531.351 730 610.015 f 49.078 
800.085.909 683.923.236 — 116.162 

- — 

I m p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 1914 
definilivo 

dal 1» genn. al 31 mag Diff 1915-16 
_ dal Pgenn . 

1915 [ 1916 al 31 mag. 

145.500 
40.000 
18.300 

203/800 
2 459 046 

84.000 
(I) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i ^ t a t ^ n e l 1916. 

Mesi | Austria-
Ungher. Francia Germa-

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera | Stati 
Uniti 

Genn; . 
Importazione 

Genn; . 28.910.617 27.802.854 28.263.439 13.552.506 
Febbr . . 29 884.851 34.853.222 30.220.511 27.243.191 
Marzo . 35.190.853 35.833.853 44.393.894 17.903. 595 
Aprile . 38-135 678 34.263.590 34 675.403 22.485 099 
Magg, , 83 590 608 51.903. 364 38 161.683 29.604 991 
G lugli.. 
Luglio . • -
Agosto. .. 
Settem. 
O t tob r . ,, 
N o v . . . • 
Die. . . . 

Esportazione 
Genn. . 16.792.382 30.638 689 9.320.169 133.597. 682 
Fobbr . , 20 585.162 60 838.359 7. 207 917 171.713 720 
Marzo . 23 589. 374 77.644.031 9.204 607 186 645.934 
Aprile . 24.352.863 58.885.925 7.729.180 185.208.084 
Magg. . 104 239 565 217 071 868 15. 330 744 314.260.967 
Giugn. . 
Luglio . 
Agosto. 
Set tem. 
Ot tobr . 
Nov. . 
Die. . . 

Per Categorie 
(nomen.perlasta tist.) 

l .Spiriti , bev. olii • 
2.Gen.col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie 

resine e profumi 
4.Col.gen, tinta conc 
5.Can.lin.jut. veg.fil. 
6.Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet.cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod. spoglie. 
18.0ggetti d ivers i . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi . . 

Totale genera le . . 
Per mesi 

(escf. i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Totale . .1 

OOO ometti 

125.163.887 49.962.575 78.186.730 + 28.224 
97.336.361 51.324.015 62.476.371 4- 11.152 

115.398.547 82.982.720 206.078.351 + 123.095 
34.692.387 18.952.590 20.232.899 -1- 1 280 
48.220.155 34.467.350 32.280.545 — 2.186 

369.295.483 190.171.827 205-380.999 + 15.209 
155.500.947 122.826.990 350.275.185 + 227.448 
140.624.367 47.665,323 32.062.324 15.602 
149.857.841 27.652.952 26.054.510 — . 1.598 
45,101.335 18,782.149 13.887.545 4.894 

133.599.690 55.931.113 186.513.256 -4 130.582 
458.151.635 253.837.057 247.387.601 6.449 

27.647.504 5.092.640 2.340.082 S 2.752 
416.466.960 320.883.920 276.962.157 — 43.921 
47.783.006 19,302.580 29.872.475 + 10.569 

349.158.332 516.639.042 416.569.186 100.069 
165.757.233 56 345.869 132.956.220 + 76.610 
43.591.833 12.587.333 10.539.778 2,047 

2.933.347.553 1.885.408.045 2.330.056-183 j F 444.648 
26.980.400 13.275.500 294.400 — 12.980 

2.950.327.953 1.898/683.245 2.330-350.583 ] E 431.667 

260.922.580 215.717.356 317.170.048 + 101.452 
297.672.361 314-312.962 448.514.631 + 134.201 
323.007.739 346.893.811) 519.404.443 + 172-510 
334.561.555 394.802.767 528.886.388 + 134.083 
306.632.072 613.681.150 516.080.673 97-600 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

2.922.347.553 — — - = 

E s p o r t a z i o n i 

E s p o r t a z i o n i e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 

Valore delie merci 1914 
definitivo 

Per categorie 
l .Spiri t i , bev., olii- , 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 
4.Col.gen. tinta conc. 
5.Can,lin. ju t veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
11.Pell i 
12. Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Totale generale. 

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204.398,217 
573.863.190, 
197.419.383 
61.375,715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517, 
107.841.485 

1 dal 1» gen. al 31 maggio Dif 1915-16 
_ d a l l ' g e n n 

1915 I 1910 al 31 mag. 
ÓÓO om essi 

117.684.237, - 30.616 
68.377,395 — 8.041 

265,720.843 + 112.965 
24,565,581 + 952 
92.476.387 — 6.585 

338.971.805 — 36.676 
396.934.425 + 206.776 
239.871.273 — 1.847 
50.254.494 - 235 
28.368.199 — 1.387 

199,327.404 + 116.827 
279.735.620 — 15.821 
33,021.035 — 1.195 

327.347.297 — 37.331 
71.168.625 + 3.453 

545.757.105 - 74.022 
191.991.442 + 47.780 
39.321.753' + 2A09 

+ 195.254 

148.300.887 
77.018.744 

152.755.751 
23.614 218 

103.431.296 
375.648.280 
190.158.300 
269.235.689 
50.489.370 
29.755 460 
82.500.485 

308.555.536' 
39.720.88! 

364.678.192, 
46.576.630 

671.874,316 
144.211.558 
37.212.603 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomea.per la statist.) 

I.Spiriti, bev. olii • 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod- chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. fil-
6.Cotone . . . . • 
7.Lana, crini e pelo . 
8. Seta 
9.Legno e paglia . . 

lO.Carta e l ibr i . . . 
I I .Pel l i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi • . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi, . 

Totale generale-
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , . . . . 
Febbraio . . . '• 
Marzo 

1914 
definitivo 

dal 1° gen. al 31 mag. 
1916 1915 

Diti.1915-16 
dal l ' g e n n . 

al 31 mag. 
OOO ornati 

z.uuo, ,i: 
5.133,751.752 3.115^641.296 3.310.894.920 

46.903.700; 16.013.800 : 564.800, - 10.512 
5.180.655.452Ì3.131.655,096:3.311.459.720! + 179.805 

Aprile . . 
Maggio • . 
Giugno . , 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settembre . 
Ottobre. . 
Novembre. 
Dicembre . 

134.347.074 
25.258.592 

89.857.870 
7.744,878 

118,196,791 
208.577.275 
48,897,270 

433,238,823 
47,561.542 
16.274,330 
64,629.377 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788 
58,178,805 

458,183.350 
225,466.284 

64,249.652 
2,210,404,199 

19,923,300 
2,230,327/499 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

98.338,313 
25.694,729 

69.773,031 
4.661.628 

68-966.916 
185.476.553 
67.331.310 

221.570.366 
22.836.418 
10.973.311 
26.569.372 
54.618.479 
34.628.241 
43.794.272 
27,274.050 

155.235.274: 
87.865.' 
24.625.270 

39.497.507 
5.901.024 

59.642.492 
4.332.682 

60.195.842 
133.590.806 
46.659.240 

207.808 949 
24.199.984 
14.480.745 
12-814.148 
32.347.959 
30,680.953 
50.385.140 
41.296.150 

129.187.919 
59.035.222 
28.781 975 

Totale . .,2.210.404.199 

— 53.840 
— 19.793 

10.130 
328 

8 771 
51.885 
20.672 
13.761 
1.363 
3.507 

13.755 
22.270 

3.947 
6.590 

14.022 
26.047 
28.830 

4.156 
249.394 

— 2.468 
— 251.862 

217.482,029 
231.469,523 
308.148.296 
286.728.534 
186.404.819 

164.206.582 — 
214.748.773 — 
232 317.192 — 
201.723.627 — 
167,842.503 — 

53.275 
16.720 
75.831 
85.004 
18.562 
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F E R R O V I E D E L L O STATO. 
Prodotti del traffico. 

(000 omessi) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione (000 omessi) 
1914 1915 1914 1915 1914 1915 

ì 1-20 giugno 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L, 
1° lugl . 1915-20 giug. 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

« 
5.683 

15.220 

(a) 
5.710 

16.145 

« 
23 
27 

a) 
23 
37 
60 

(') 
50 
18 
68 

2019 
450 

2469 

(a) 
60 
25 

ì 1-20 giugno 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L, 
1° lugl . 1915-20 giug. 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

20.903 21.855 50 

a) 
23 
37 
60 

(') 
50 
18 
68 

2019 
450 

2469 

85 

ì 1-20 giugno 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L, 
1° lugl . 1915-20 giug. 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

197-747 
348.886 
546.633 

247.748 
446.772 
694.520 

246 
411 
657 

231 
480 
711 

(') 
50 
18 
68 

2019 
450 

2469 

1776 
493 

2269 
(') Dati definitivi/ O Dati approssimativi . 

DÌ QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I Ottob. 
| 28 

Ottob. 
31 

T I T O L I D I S T A T O . -
Rendita 3.50 % netto (1906) . . 

» 3.50 % netto (emiss. 1902) 
» 3.— % lordo 

Consolidati . 

Redimibili. 
Prest i to Nazionale 4 1 / 2 % 

» » , » (secondo) . . 
» » 5 °l0 (emis. genn. 1916). 

Buoni del Tesoro Quinquennali 1912: 
a) scadenza 1° aprile 1917 
b) >J 10 ottobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1913: 
a) scadenza lo aprile 1918 
b) » lo ottobre 1918 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1914: 
a) scadenza 1° aprile 1919 . . . . 
b) » lo ot tobre 1919 
c) » lo ottobre 1920 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili . . 
3 % netto redimibili 

5 % del prestito Blount 1866 . . . 

83.54 83.45 
82.95 82.96 

! 55.27V9i55.477a 

3 % SS. F F . Med., Adr., Sicule 
3 % (com.) delle SS. F F . Roman 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia 
5 % della Ferrovia 
3 % della Ferrovia 
3 % delle Ferrovie 
3 % delle Ferrovie Livornesi 
5 % della Ferrovia Centrale 

Maremmana . . . . 
Vittorio Emanuele . 
Lucca-Pistoia. . . . 
Livornesi A. B. . . 

C. D. D. 1. 
Toscana. 

5 % per lavori r isanamento città di Napoli 
T I T O L I G A R A N T I T I D A L L O S T A T O . 

Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde lem. 1879-82). 
» 5 % del presti to unif. città di Napoli. 

Ordin. di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 5.—% . . 

» » » » » 4 1/2 % 
» » » » '» 3 1/2 % . . 

Credito fond. Op. P ie San Paolo Torino 3.75 % . 
» • » » » 3.50 % . . 

Credito fondiario Ba-nca d ' I ta l ia 3 75 % . . . . 
Is t i tuto I ta l iano di Credito fondiario 

89.61 
89.64 
93.84 

99.71 
99.42 

98.28 
97.77 

96.76 
96.45 
95.10 

4 1 2 -

291.70 
3 0 5 -
436 — 
450.— 
341.50 

3 0 6 -
307.— 
530 -

89.33 
89.32 
93.70 

99.74 
99.47 

98.25 
97.81 

98.74 
96.46 
95.42 

4 1 2 -

292.20 
305 -
430 . -
450 . -
342 . -

306 . -
307 . -
530.— 

301.— I 301 50 
81.25 81 — 

423 . - 423.— 
461.96 461.52 

Cassa r isparmio di Milano 4.— c 

4 1/2 % 
4. - % 
3 1/2 % 

3 1 /2 ' 
4 . - % 

475.44! 
463.59 
439.71 
493 . -
448.— 
476.50 
480 . -
4 5 8 . -
438 . -

479.75 
456.25 

476.21 
463.38 
438.62 
495 . -
447.50 
477.— 
479.50 
458 . -
438.— 

480 -

STANZE Di COMPENSAZIONE 
Agosto 1916. 

Operazioni Milano Genova 

Totale operazioni 
Somme compensate . . . . . 
Somme con denaro 

2. 948.836.335,82 
2.760.111.995,98 

188.774.839,84 

1.480.640.142,31 
1.391.100.061 28 

89.540.081,03 

Operazioni Firenze Roma 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro . . . . . 

141.300.487,36 
129.805.159,83 
11.495.327,50 

885,643.778,66 
362.195.662,72 

23.348.116,94 

BORSA DI NUOVA YORK 

Ottobre 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . , 
Utah 
Steel Com . . . . 
Steel P r e f . . . . 
Atchison . . . . 
Baltimora e Ohio , 
Canadian Pacific . 
Chicago Milwaukee 
Erié 
Lehigh Valley . . 
Louisville e Nash . 
Missouri Pacific . 
Pensilvania , . . 
Reading. . . . . 
Union Pacific. . .1 

18 19 21 24 2 6 2 8 

9 5 % 9 5 ' / . 9 5 V , 9 5 - 9 4 ' / a 9 4 % 
94 >/s 9 4 ' / , 112 V i 9 4 % 9 4 - 9 5 ' / , 
9 4 ' / < 9 5 Va 9 9 ' / , 100 ' / s 101 ' / a 106 % 

1 1 8 % 1 1 3 % 
120 ' / . 

1 1 5 % 119 — 1 1 8 ' / a 118 
106 % 
1 1 8 % 1 1 3 % 

120 ' / . 120 % 121 V , 121 ' / a 121 % 121 % 
106 >/. 105 % 105 % 107 % 107 ' / , 107 % 

8 8 -8 8 - 88 - 8 7 % H S ' / a 8 8 -
107 % 
8 8 -

176 - 174 % 174 — 175 % 174 % 174 % 
9 5 - 9 5 - 9 5 - 9 5 - 9 4 ' / , 9 4 % 
3 8 ' / , 3 8 % 3 8 % 3 8 ' / , 3 8 V . 39 -
84 — 84 - 84 - 84 Vi 8 3 % 8 3 ' / , 

137 - 137 — 137 - 1 3 7 - 136 - 1 3 6 » / , 
9 % 6 - 6 % 7 % 7 % 8 ' / , 

1 3 6 » / , 
9 % 

5 8 - 5 8 - 5 7 ' / , 5 8 - 57 ' / . 5 3 ' / , 
109 % 1 1 0 - 1 1 0 ' / . 

150 ' / 8 

1 0 9 % 108 % 1 0 8 ' / . 
149 % 1 5 0 -

1 1 0 ' / . 
150 ' / 8 152 ' /a 150 ' / , 150 7 , 

BORSA DI PARIGI 

Ottobre 24 25 27 • 2 8 30 
Rendita Frane. 3 % 

perpetua , 61.10 61.10 61.10 61.10 61.10 61.10 » Frane. 3% amm. — — — _ 70.— 7 0 . - 7 0 . - 70 — » Frane, 5%. . . 9 o ! - 90 - 9 0 . - 9 0 . - 90 — 90 — » I t a l i ana . . , , 76 25 • : „ 

» Portoghese, . 61,-- 6 1 . - 61.— 60.85 60.75 60 60 » Russa 1891 . 59 95 59 95 59.40 59.80 59.40 60 -» » 1906 . . 86.25 86 - 86 - 86 — 85.30 1909 . . 76 05 , _ 
» Serba . . . 63 — __ __ 1 
» Bu lga ra . . , ! 315.— 315.— 310 — 315 — 316.— » Egiziana . . , — — 86.10 8 7 . - < 88 — 88 50 » Spagnuola . . — 97.25 97.45 97)30 97,35 97.35 » Argentina 1896 , . 

1900 . 77 75 77 75 77 75 77 75 77 75 78 — » Turca . . . 61 50 61 50 60 75 60 25 61 — 
» Ungherese _ 

Credito Fondiario ' 705 - 705 - 7 0 0 - 7 0 0 - 700 — 700 — 
Credit. Lyonnais 1190 — 1 2 0 6 - 1205 - — — 1220 - 1232 — 
Banca di Parigi. 1090 - 1 0 9 8 - 1098.- 1099 — 1089 — 1085 — 
Prestito frane. 5 % ' 9 0 - 90 - 9 0 - 9 0 - 9 0 - 90 -Rio Piata . . . . — — — — — — 

Nord Spagna. . . 419 — 418 - 414 50 — 415 — 
Saragozza . , , , 417 50 413 - 414 50 414 — 414 50 415 — 
Andalouse . . . , 402 50 401 - 400 50 400 . - 400 -

4485. 4500 — 4498 — 4480 — 4490 — 4490 -
Rio Tinto , , , , 1765 — 1775 - 1767 — 1766 - 1775 — 1770 -
Piombino , . . . 115 - 114 - 115 — 114 -
Metropolitan . . . 424.50 419 — — 

Rand Mines . . . 102 - 102 — 104 - 103 — 102 50 
— . . . 347 - 349 - 348 50 349 -

Chartered . . . . 16.75 16 75 — : — 16 75 
39.— 39 50 41 — 41 -

Randfontein . . . — — — — 

Goldfields . . . 46 - 45 25 47 25 4 8 - 48 25 
Thomson . , . . 638 — 639 - 640 - 641 - 645 — 651 — 
Lombarde . . . . 170 50 172 — 170 - 170 50 179 25 171 — 
Banca Ottomana . : — 465 - 469 50 468 — 
Banca di Francia . 5075 - 5075 — 5 0 3 0 - 5025 5025 - 5025 -
Tunisine . . . . 325 - 325 - 325 — 326 50 326 - 326 -

66 50 65.25 65.25 
Brasile 4 % . . , 

BORSA DI LONDRA 

Ottobre 23 24 26 27 30 31 

Consolidati n u o v i . 5 6 % 55 V, 5 6 % 56 ' / , 56 % 56 % 
Presti to francese . 81 — 80 % 8 0 % 81 - £1 - 81 -
Egiziano unificato. 77 '/a 77 •/, 

70 ' / , 
79 — 78 % 

Giapponese 4 % . . 7 0 % 
77 •/, 
70 ' / , 7 0 % 71 — TO»/a 7 0 % 

Uruguay 3'/a- . • 63 - 63 — 63 — 6 \ T 63 - • 
3 3 - 2 '%« 2 Va 2 Va 

Argento in verghe. 3 2 % 32 '/a 3 2 % 32 ' la 32'/a 32 % 
124 — 124 - 124 »/, 124 '/a 124'/, 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Ottobre 1916 
Sabato 28 
Lunedì 30 
Martedi 31 

L. 123.17 
» 124.04 
» 125.33 

Novembre 1916 
Giovedì 2 . 
Venerdì 3 . 
Sabato 4 . 

L. 127.40 
>» 127.75 
» 128.13 

Tasso settimanale dal 30 ottobre al 4 novembre per gli sdaziamenti 
inferiori a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 124.04. 

Sconto Ufficiale della Banca d 'I tal ia 5 %. 

TASSO DI CAMBIO PER LE FERROVIE ITALIANE 
Ecco i tassi di cambio fissati il 31 ot tobre: 

Cambio su Parigi L. 15.11 % 
» su Berna » 27.92 » 
» oro • . . » 27.81 » 

Prezzi dell'Argento 

Londra, 2 Argento in verghe 32 
New-Jork, 2 Argento 68 '/a 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su su su su su 
Londra Parigi New-York Italia Svizzera 

Parigi . , _ 
Londra, . — 28.20 32.30 — 

New-York 4.71-1.25 5.84 V, — — 

Milano. . 31.90-32 % 114.75-115.15 6.67-6.73 — 127.6-128,0 
Madrid 84.40 — — 
Amsterd. 1101 41.80 — — 

Ginevra . 24.8-25.10 89.25-90. 25 5.12-5.32 77.35-79.35 — 

Pietrogr. 144 52 3.02 — — 

Lisbona. . - — — — — — 

Atene . . • — 88.50 — — : — 
Rio j a n e i . 12 '/te - - — — — 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data 1 Franchi Idre 
s ter l ine 

Settemb. 8 109 .13 30 .51 ' / a 
» 9 109. '/a 30.51 

11 109.02 3 0 . 5 3 
» 12 1 0 9 . 1 9 ' / a 3 0 . 5 6 
» 13 109 .49 ' /a 30 .62 ' / a 

14 109.91 3 0 7 2 „ 15 1 1 0 2 5 3 0 . 7 9 
» 16 110 .25 3 0 . 7 5 Va 
» - 18 109 .98 30 .67 

19 110.24 Va 3 0 . 7 5 
21 110 .28 Va 30 .74 ' / a 

» 2 2 110,37 3-1.77 ' / a 
2 3 110.31 3 0 , 7 6 

» 2 5 110.26 Va 3 0 . 7 5 
a 26 110 ,26 3 0 , 7 5 

27 110 ,32 3 0 . 7 6 ' /a 
» 2 8 110.37 30 .79 
» 29 110 .42 30 .79 

Ottobre 2 110.36 30 .76 ' / a 
3 110.49 Va 30 ,72 >/a 
4 110 .59 Va 3 0 . 7 3 ' / a 

» 5 110 .68 Va 30 .77 
6 110 77 ' / a 30 .78 
7 110.87 3 0 . 8 2 „ 9 111.01 Va 3 0 . 8 6 

» 10 111 .10 Va 30 .87 ' / a 
» 11 111.05 3 0 . 8 6 , ' / a 
» 12 110 .89 3 0 . 8 3 
% 13 110.85 3 0 . 8 2 ' / a 
» 14 110 97 3 0 . 8 5 Va 
» • 16 111.07 3 0 . 8 8 Va 
» 17 111.11 30 ,89 Va 
» 18 111.22 30 .91 
» 19 111.26 Va 3 0 . 9 3 
» 2 0 111.41 3 0 . 9 7 
» 21 1 1 1 . 5 5 ' / a 3 1 . - V a 

2 3 111.56 Va 3 1 . 0 2 
» 2 4 111.72 ' / a 3 1 . 0 5 
» 25 112.06 31 ,12 ' / a 

2 6 112 .12 3 1 . 1 5 >/a 
» 27 112.47 31 .24 >/a 
» 2 8 1 1 2 . 9 4 ' / a 3 1 . 3 9 
» 30 113 .35 Va 31 .52 Va 
» 31 114.02 . 3 1 . 7 3 

Novem. 2 114 ,88 31 .92 

Svizzera Dollari Peso» 
carta 

120.20 
120.03 V . 
120 .03 
119 .98 
121.11 
120 .23 
120.39 
120.40 
120.27 
120 .45 
120-46 ' /a 
120 .80 
1 2 1 . 0 6 ' / a 
121 .04 ' /a 
121 .09 ' /a 
121 ,16 
121.31 ' / a 
i 21 .39 
121.30 
121.31 Va 
121.40 Va 
121.50 
121.56 Va 
121.72 
122.02 
122.17 Va 
122.41 
122.68 
122.60 
122.59 Va 
122.63 
122.62 
122.71 
122.83 
123,14 Va 
123.53 Va 
123.53 Va 
123.63 
123.95 
1 2 4 . 1 9 ' / a 
124.57 ' /a 
125.14 Va 
125.98 Va 
126.77 Va 
127.60 Va 

6 . 4 2 Va 
6 . 4 2 Va 
6 .41 Va 
6 . 4 2 Va 
6 . 4 3 Va 
6 . 4 5 
6 - 4 5 ' / a 
6 .45 >/a 
6 . 4 4 Va 
6 . 4 6 Va 
6 . 4 6 Va 
6 . 4 7 
6 , 4 6 ' / a 
6 . 4 6 
6 . 4 6 ' /a 
6 . 4 6 ' /a 
6 . 4 7 Va 
6 .47 
6 . 4 6 ' / a 
6 . 4 6 
6 . 4 6 
6 . 4 6 Va 
6 .47 Va 
5 . 6 7 Va 
6 . 4 8 Va 
6 . 4 9 
6 . 4 8 ' /a 
6 . 4 8 
6 . 4 8 
6 , 4 8 Va 
6 . 4 8 ' / a 
6 . 4 9 
6 . 5 0 
6 . 4 9 Va 
6 . 5 0 Va 
6.51 Va 
6 .51 Va 
6 . 5 2 Va 
6 . 5 4 ' / a 
6 . 5 5 ' /a 
6 . 5 6 ' la 
6 . 5 9 Va 
6 . 6 3 
6 . 6 6 ' /a 
6 . 7 0 

2 .69 V . 
2 .69 ' /a 
2.68 V. ^ 
2 . 6 9 Va 
2 .69 ' / , 
2 . 7 0 ' /a 
2 .70 ' / a 
2 ,70 Va , 
2 . 7 0 ' /a 
2 . 7 0 Va 
2 . 7 0 ' /a 
2 .70 Va 
2 . 7 0 Va 
2 . 7 0 V a 
2 7 0 Va 
2 .70 ' /a 
2 .71 
2.71 
2.71 Va 
2.71 
2 . 7 2 
2.71 ' / a 
2 .71 »/a 
2 .71 Va 
2,71 Va 
2 .71 Va 
2 .71 Va 
2.71 ' / a 
2 .71 Va 
2.71 Va 
2 .71 
2 .71 V , 
2.71 Va 
2.71 Va 
2 .72 Va 
2 , 7 2 ' /a 
2 .72 Va 
2 .72 Va 
2 . 7 3 Va | 
2 . 7 3 ' /a 
2 .75 Va 
2 . 7 6 
2 .79 ' /a 
2.80 
2 . 8 3 

Lire 
oro 

119.50 
' 119.39 

119.54 
119.52 
119.60 
119.73 
119.78 
119.83 
119.82 
120.02 
120.01 
120.07 
120.07 
120.08 
120 .13 
120.20 
120.12 
120.19 
120.12 
120.11 
120.08 
120 .10 
120,15 
120 .20 
120.20 
120.19 
120.29 
120.23 
120 .28 
120.32 
120.36 
120.34 
120.45 
120.53 
120.59 
120.76 
120.90 
121.14 
121,68 
121.83 
122,49 
123.17 
124.04 
125.33 
1 2 7 . 4 0 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di Parigi su_(carta a breve) 
Pari 16 lugl. 

1914 
27 

sett. 
Londra. . . 25.22'/, 25.17'/a 27,87</a 
New-York, 518.25 516 — 585 — 
Spagna . . . 5 0 0 - 482.75 588 — 
Olanda. . . 208.30 207.56 2 3 9 . -
Italia. , , , 100 — 99.62 90-Va 
Pietrogr, , 266.67 263 - 187 -
Scandinav. 139 - 138.25 164 — 
Svizzera. , 100 - 100.03 109 

4 I 11 
ottobre ottobre ottobre 

Valori in oro a Parigi di i.00 u n i t à - c a r t a 
di moneta estera -

Unità 16 lugl. 
1914 

27 
sett. 

4 " 11 
ottobre ottobre 

18 25 
ottobre ottobre 

Londra . , 100 liv, 
New-York, » dol. 
Spagna , , » pes. 
Olanda . • » fior, 
Italia. . . . » lire, 
Pietrograd. » rubi. 
Scandinav. » cor. 
Svizzera . » fr. 

99.82 
99,56 
96.55 
99.04 
99.62 
99,62 
99,46 

100.03 

110,18 
112.57 
117 80 
114.50 
90,50 
70,12 

119,16 
1C9.50 

110,18 
112.59 
117.60 
114,26 
9 0 -
68,81 

119,88 
110 50 

110,62 
112,98 
117,30 
114.02 
91 -
70,12 

120,14 
109,Va 

110,18 110,18 
112,59 112.59 
117,— 118,90 
114,74 114,98 
90,— 89 — 
68.41 67,31 

118,80 119,16 
110,50 110 50-

L ' a r t 39 del Codice di commercio dice: « Se la moneta in-
dicata di un contrat to non lia corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso ntm fu in espresso, il pagamento pilo essere 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, aliar 
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contrat to port i la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 
j Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 j J ^ L 

MESI 

Data I Parigi I Londra I Svizzera 
New 
York 

2 n o v . | 114.70 

2 » | 115.20 

2 » | 114.75 

2 » I 115.25 

Chèque danaro 

31 .87 | 127.25 ] 6 . 6 7 

Chèque lettera 

31 .99 | 1 2 8 — | 6 . 7 2 

Versamento danaro 

31 .89 | 127 .25 | 6 . 6 9 

Versamento lettera 

32.01 I 128 — | 6 , 7 4 

"Buenos | Cambio 
Ayres I oro-

1 127 .50 

giugn 
luglio 

. o 
ti a. te 

= 55 

O " 1 
73 N Ir, X e E n 

e a, O T Om 
i o 
w/g 

EX o e j 
u - 1 

CO o 
O — 

1206 1223 1146 
1190 1252 1231 
1173 1238 1235 
1174 1236 1238 
1173 1235 1254 
1182 1241 1245 
1182 1242 1237 
1172 1245 1243 
1188 1244 1246 
1189 1249 1250. 
1182 1211 1238 
1185 1165 1226 
1167 1121 1190 
1167 1078 1169 
1160 1032 1150 
1158 1014 1090 
1157 1002 1066 
1153 996 1062 
1153 1000 1048 
1145 1002 1009 
1137 990 968 
1142 970 950 
1157 998 947 
1160 1027 956 
1176 1049 966 
1194 1075 956 
1126 1115 957 
1237 1123 942 
1256 1139 947 
1283 — — 
1313 1425 911 
1369 1450 907 
1446 — 

1457 | — — 

1182 
1221 
1230 
1239 
1244 
1250 
1256 
1262 
1276 
1278 
1286 
1258 
1232 
1218 
1210 
1202 

1715 
1772 
1823 

1794 
1817 

ss u u co 
o> "> 
o 

£ = 1 ce 15 . S» 1 

J « c/5 | O ed a— ; 

e'o ! 

•rx e I Ctì CU--o-a 

à 
",5'S 
o c 

J3 «s o 
a. 

s S w a S "So i 3 C/5 [ 
•a e 
s S | K 

V 

1193 ~ 1 2 1 3 ' " 1 2 2 9 " T Ì 3 2 1199.5 1269 

1219 1238 1236 1131 1226 1251 
1248 1269 1249 1136 1236.5 1293 
1246 1264 1251 1123 1242 .5 1313 
1250 1266 1274 1120 1243 1332 

1255 1266 1269 1134 1245.5 1336 
1264 1275 1276 1129 1247 1325 
1268 1276 1277 1115 1253.5 1325 
1280 1277 1285 1107 1262 1321 
1284 1277 1283 1104 1263 1342 

1291 1265 1271 1105 1241.5 1465 
1302 1236 1258 1110 1210 1530 
1307 1218 1244 1119 1190 1511 
1317 1205 1236 1134 1186 1513 
1327 1198 1224 1139 1179 1522 
1335 1201 1228 — 1179.5 1566 
1339 1206 1207 - 1181.5 1652 

; 1340 1214 1208 1180.5 1736 
1339 1213 1214 . — 1811 
1349 1205 1217 — — 1925 
1367 1290 1221 — — 1917 

I 1398 1282 1234 — — — 

1422 1296 1258 — — — 

1439 1320 1294 — — — 
1478 1349 1322 — — 

1500 1356 — —• 

1545 1399 — — 

1581 — 1431 — — — 

1625 1466 — j —r — 

1670 — 1504 — — — 

1714 * 1550 = : — — 

1758 1601 — 1 — — 

1812 — 1645 — — _ — 
1829 1638 —* —-

R I V I S T A D E I C A M B I DI L O N D R A 
Cambio di Londra su: (chèque) 

" p , r i 16 lugl. Pari ,9,4 
26 3 

sett . ottobre 
10 

ottobre 
17 

ottobre 
2 4 

ottobre 

Parigi ' . . . 
New-York. 
Spagna . , . 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera. 

2 5 , 2 2 ' / , 25 .18V 
4 ,86*/ , 4 .871 

2 5 , 2 2 
12 ,109 
2 5 , 2 2 
9 4 , 6 2 
5 3 , 2 8 

25 .90 
12.125 
25 .268 
95 .80 
46,19 

18 ,25 18.24 
2 5 , 1 2 I 25 ,18 

27 ,755 
4 ,76 ' / , 

2 3 , 7 0 
1 1 , 6 5 ' / a 
3 0 , 7 5 

150,25 
31 ,52 

. 16 ,75 
25 .30 

27 ,81 
4 . 7 6 ' / , 

23 ,b7 
11.66 ' /a 
30 ,85 

1152,25 
34 ,12 
16 ,75 

1 2 5 , 1 5 

27,885 27,79 27,79Va 
4.76*/, 4.76'/, 4,76'/, 

23.73 23,60 23,48 
11.685 11,615 11,59 
30.70 30,90 31,07"/. 

150.25 153.50 153.50 
3 5 . - 34,37'/, 3 4 , -
16.60 16.83 16,75 
25.45 25,15 25,08 

Valori in oro a Londra d i 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Parigi . . > 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav, 
Svizzera. . 

Unità « L 17 | " 24 
sett. ottobre ottobre ottobre ottobre 

" 2 6 " ..10. I 

100 fr . 
» dol. 
» per. 
» fior. 

: » lire 
» rub. 
» mil. 
» cor, 
» fr . 

100.14 
99 .90 
96 .64 
99 ,87 
99 .82 
98 ,77 
86 .69 

100.85 
100.17 

9 0 47 
102,04 
106,07 
103.76 

81 ,94 
62.86 
6 5 , 5 0 

107.77 
9 9 , 5 7 

90 87 
102,04 
106,42 
103,90 

8 2 , 0 3 
62 ,97 
64 ,79 

108.32 
9 9 . 6 9 

90 70 
102,04 
106.56 
103.81 

8 1 . 7 6 
6 2 . 1 5 
6 4 , 0 3 

138.17 
100 .29 

9 0 , 7 6 
102.04 
106,87 
104.26 
8 1 . 6 3 
61 .64 
6 4 , 5 1 

107,92 
100.29 

90,74'/a 
102,04 
107,65 
104,48 

81 ,17 
61 ,64 
63 .81 

108,32 
100,57 

(*) Desunt i dal « Giornale degli Economist i e Rivista di Sta-
tistica » 1 dati s tampat i in corsivo non sono definitivi. 

Ogni numero indice è il rappor to (per mille) f r a il dato s a tu 
stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina^ col mese indicato nella pr ima colonna e la media 
annua dei da t i corr ispondenti per i 6 anni flnanzmri dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono : 1 ammontare 
delle ent ra te ordinar ie dello S ta to ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni - esclusi i metall i preziosi - nel commerc io 
speciale; l ' importazione di carbon fossile (quant i tà ) 1 importa-
zione di caffè ( q u a n t i t à ) ; il reddito lordo della pr ivat iva de 
tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale; il getto delle imposte di registro di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecane. Il valore me-
diano dei numeri indici r iferentisi a questi otto sintomi e 1 in-
dice sintetico della penul t ima colonna. L 'u l t ima colonna contiene 
numeri iridici del l 'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli is t i tut i di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economist i » sono r ipor ta t i indici econo-
mici per t u t t i i periodi annual i che hanno termine coi singoli 
mesi dal dicembre 1906 in poi. . . . . , „ , . 

Alla depressione economica che ha avuto m i z » nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella pr ima mela 
del 1914. Nei mesi di agosto e set tembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e qu indi dell ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la p r ima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale ; è notevole sopratut to la 
riduzione del commercio internazionale; ed in part icolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ul t imi indici prosegue nella pr ima metà del 1916; continuano a 
r idursi anche le en t ra te dello S ta to ; l ' indice bancario sale ce^ 
lcrmente. La preparazione della nostra guerra e le necessita del 
suo svolgimento determinano nel 1916 l'aBcesa di parecchi indici : 
crescono le entra te dello Stato e in particolare 1 proventi della 
privat iva dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
t r i bu t a r i ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tu t to per l 'approvvigionamento dell 'esercito; si arres ta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parto anche per effetto della riduzione nei t rasport i 
mar i t t imi) ; le en t ra te postali sono accresciute per l 'at t ivo scam-
bio di corrispondenze t ra l 'esercito e il paese. 
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Valori industriali 

31 31 21 28 
Azioni Dicem. Luglio Ott. Ott. 

1913 1914 1916 1916 

Ferrovie Meridionali 540 — 479.— 453 — 458.— 
» Mediterranee 254.— 212.— 197 — 198.— 
» Venete Secondarie 115 — 98.— 178.— 179.— 

Navigazione Generale Italiana . .. . 408 — 880.— 673.— 580.— 
Lanificio Rossi 1442. — 1380.— 1325.— 1325.— 
Linificio e Canap Nazionale 154.— 134.— 215.— 214.— 
Lanif. Nazionale Targetti 82 50 70.— 200 — 200.— 
Coton. Cantoni 359 — 399. - 401.— 405.— 

» Veneziano 47.— 43 - 62 — 62.— 
» Valseriano 172.— 154.— 243.— 243.— 
» Furter .— 46. - 95.— 95.— 
» Turat i 70. - 230.— 230.— 
» Valle Ticino — — 100 — 100.— 

Man. Rossari e Varzi 272 — 270.— 365 — 305.— 
Tessuti Stampati 109.— 98 — 214.— 216.— 
Acciaierie Terni 1512.- 1095. — 1420.— 1430.— 
Manifattura Tosi 90.— 140 — 140 — 

108.— 137.— 274 — 288.— 
Elba 190.— 201.— 307.— 322.--
Ferriere Italiane 1 1 2 . - 86 60 212. — 216.— 
Ansaldo 272.— 210 — 332 — 330 — 
Olfic. Meccanica Miani e Sii.) . . . . 92 — 78.— 110.— 111.— 
Olfic. Meccaniche Italiane — 34.— 46.— 46 — 
Miniere Mo .tecaiini 132 — 110 — 143 - 145.— 
Metallurgica I ta l iani 112 — 99.— 148.— 1 4 8 . -

108. — 90.— 520.— 510 — 
» Sua — 24 — 35. - 80.— 
» Bianchi 98.— 94.— 146.— 149.— 
» (sott i braschini 15 — 14, 103.— 107.— 

S. S G o. (Cam.) — . — 6 28 — 29.— 
Edison 552.— 436.— 502.— 469 — 
Vizzola 804.— 7 7 6 . - 825.— 820.— 
Elettrica Conti 308..— 330 - 326.— 
Marconi 40 — 91.— 88 — 

Distilli rie italiane 65 — 64.— 96.— 97 — 
Raffineria L. L. 314.— 280.— 305.— 306 — 
Indgstr e Zuccheri 258.— 226.— 2 6 2 . - 263.— 
Zuccherificio Gulinelli 7 3 . - 00 — 85.— 86.— 
Eridauia 674.— 460.— 518.— 520.— 
Molini Alta Italia 199 — 176.— 200.— 201 -

100 — 68.— 214.— 217 -
Dell 'Acqua (esport.) 104.— 77.— 127.— 129.— 
Tes. ser. Bernasconi — 54.— 80.— 80 — 
Off. Breda — 300 — 380.— 385.— 

Indici economici dell' « Economìst ». 

DATA 

Base (media 1901-5) 1913 
1° Trini, 
2° » • . . . . 
3° » 
4° » . . . . . 
1915 - Settembre . . 
Ottobre 
Novembre, . . . . 
Dicembre 
1916-Gennaio . . . 
Febbraio 
Marzo . . , • . , 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto^ . . . . 

8 5 g 

i l a 

500 
594 
580 
583 
563 
809'/, 
834 . 
871 '/a 
897 
946 Va 
983 
949 
970 Va 
1024 
989 
961 
999 Va 

300 
358 
345 Va 
359 
355 
470'/a 
443'/a 
444 
446 
465 
520'/, 
503 
511 
529 
520 
525 
531 '/a 

.ZA CJ 
E » 

S 

500 
641 
623'/a 
671 
642 
667 
681 
691 
731 
782'/a 
805'/a 
796 Va 

94 Vi 
805 
794 
797 

400 
529 
522'/a 
523 
491 
619'/a 
631 Va 
667'/a 
711'/i 
761'/a 
897'/s 
851 
895 
942 
895 
881 
873 

::5 ù 

2 S 2 

500 
595 
597'/, 
578 
572 
769'/a 
781 
826 
848'/a 
884'/a 

913 
1019 
1019 
1015 
1040 
1086 

•2 S 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
3336 
3371 
3500 
3634 
4840 
3008 
4013 
4190 
4319 
4213 
4204 
4372 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
151.6 
153.2 
159,1 
165.1 
174.5 
182.2 
182.4 
190.5 
199.0 
191.5 
191.1 
198.9 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 f r . collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 

Argentina . 
Austria , . 
Canada . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca . 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . . 
Inghilterra . 
I t a l i a . , . 

1912 1913' 1914 

«lo ! «lo ! «lo 
4,27 4.48 4.71 
4.06 4.36 5 -

3.47 3.95 3,83 
4.69 5 5.55 
4.85 5.15 5.12 
3.67 3.71 3.75 

3.92 4,31 
4.0414.11 
4.46Ì4.80 
3.7113.96 
6.09 6.84 
3.37 3.33 
3.6713.84 

3.96 
3.75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3,61 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico. . 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogallo . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia . . 
Spagna . . 
Stati Uniti 
Svezia . . 
Svizzera 
T u r c h i a . . 
Ungheria . 
Uruguay . 

: «lo 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4,31 

4.58 
4.29 

3.59 
3 
4,42 
4.34 

«lo i «lo 
5.34 5.80 
4.03 3.98 
3.80 3.81 
4.80 4.65 
4.42 4.64 

4.87 5.86 
4.56 4.18 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

Inghilterra Francia 

5 li 
i ! 
I l 
w 

a» «air 
2 " ! B 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1880 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1898! 90.0 
1897 91.5 
1898! 89.0 
1899! 93.0 
1900 110.0 

100.0 
98.0 
99.5 

102.0 
104.0 
109.0 
115.0 
111.5 
1114.0 
113.5 
114.0 
117.5 

1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1908 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
19131125.) 
1914|19.20 

85 
84 
82 
70 
72 
09 
08 
70 
72 
72 
72 
08 
68 
63 
62 
61 
62 
04 
68 
75 
70 

70 
72 
77 
80 
78 
74 
78 
80 
85 
85 
86 

(1) Prezzi 

Board = 
of Trade a ® » 
1900=100 

Italia 

Prezzi 

Stati-Uniti 

Prezzi oà-s s S «Jii 
03 JS os e o 
aS= s a l s 
uso " a o ri 

De 

1881 
=100 

all ' ingr. 
1881=100 < . 

" 8 | 

E 
3 1 
c « 
s ? 

Q § 
i 11 ili1 
_ u n ? 

j s > 8 bao -, 
.o-S II | l 

II 

a : s 

120.7 
127.0 
125.9 
114.1 
107.0 
101.0 
98.8 

101.8 
103.4 
103.3 
100.9 
101.1 
99.4 
93.5 
90.7 
88.2 
90.1 
93.2 

j j — 7 1 S i g d g ci £ 8 E S —rH 
2 al £ ai j 5 

«00 

100.0 
90.7 
96.4 

98.2 
97.6 

100.8 
106.0 
103.0 
104.1 
108.8 109.4 
109.4 109.4 
114.9 114.5 
116.5 114.8 

116.8 
al 1» gennaio 

103.9 
99.3 
94.9 
92.1 
91.7 
95.5 
99.5 
95.4 

100.0 
100.4 
101.0 
102.8 
102.4 
102.8: 
102.0 
105.0 
107.5! 
107 

127 
127 
121 
114 
108 
101 
103 
105 
113 
111 
113 
105 
103 
96 
94 
93 
91 
93 
99 

113 
115 
103 
103 
102 
106 
112 
119 
112 
112 
117 
123 

24.18(1 
25.80(1 
25.69(1 

94 
91 
92 
95 

103 
110 
105 
103 
104 
103 
109 
116 
119 

94.2 
97.6 
89.4 
84.4 
82.2 
83.4 
87.6 
95.6 

102.4 
95.8 
94.2 
95.8 
95.2 
95.8 

105.4 
112.2 

114 101.2 
116!101.8 
122 108.2 
127 113.8 
— ,117.8 
— ! 116.0 

96.0 
97.0 
98.0 
86.5 
80.0 
81.0 
82.0 
85.0 
85.0 
83.0 
78.5 
77.0 
72.0 
67.6 
67.0 
66.0 
67.5 
72.5 
77.0 
71.5 
71.0 
73.5 
73.0 
74.5 
80.2 
82.5 
76.4 
79.9 
85.1 

99.1 
97.0 
94.0 
91.0 
90.0 
88.0 
89.0 
91.0 
92.0 
90.0 
88.0 
88.0 
83.0 
83.0 
83.0 
81.0 
81.0 
86.0 
87.0 
83.5 
84.0 
85.5 
85.0 
87.0 
90.8 
91.7 
87.8 
91.1:85. 
94.6 86. 

— :87. 
— 89. 
— 190. 

96.84 
91.96 
88.08 
84.64 
84.11 
79.02 
76.78 
80.49 
81.72 
76.31 
76.37 
76.18 
71.97 
72.83 
69.02 
67.80 
69.09 
75.55 
75.10 
72.73 
74.10 
76.92 
76.07 
77.12 
79.54 
83.72 
77.88 
79.29 
82.12 
83.44 
83.54 
83.80 

101.4 
100.9 
100.3 
98.8 
98.4 
98.3 
98.0 
97.5 
98.9 
97.3 
98.6 
98.4 
90.8 
97.1 
95.3 
96.7 
97.4 

100.0 
102.3 
107.5 
109.8 
117.2 
119.7 
121.8 

105.4 
104.2 
101 
104.6 
97.0 
92.0 
91.2 
94.9 

102.2 
106.2 
112.4 
114.8 
110.2 
107.1 
111.0 
115.2 
124.9 
131.5 
125.6 
127.8 
128.9 
130.9 
139.1 

87.7 
84.7 
80.9 
79.6 
77.9 
77.3 
73.2 
71.9 
71.4 
68.0 
65.9 
61.2 
63.1 
02.3 
52.0 
59.8 
63.2 
04.7 
04 5 
65.4 
62.0 
63.2 
62.3 
06.2 
70.8 
69.2 
67.4 

•a3 . t» I 
h > 8 
ita * 

80 
85 
80 
77 
77 
77 
77 
77 
78 
74 
75 • 
72 
72 
71 
72 
75 
76 
82 
80 
78 
80 

Labor 
Boreau 
1890-99 

= 100 

Prezzi 

xo [| 

Q 
= 8 

« a, r. 
2 = » n — t -

. ?9 
E r t 

E 

Australia 

Knibbs !" 
1911=100 

Prezzi 

M ' .5 
5 S 

rag 

85., 
91 
95 
91 
94 

97 
97 

99 
100 
101 
99 

100 
103 
107 
108 
113 
115 
119 

91.6 
90.1 
90.0 
90.' 
83.3 
81.5 
74.3 
72.5 
77.8 
85.2 
91.4 
91.5 

101.9 
99.5 
97.2 
98.3 

105.2 
109.9 
105.5 
111.9 
115.2 
109.1 
117.0 

112.9 
111.7 
1061 
105 6 
96 1 
93.6 
90.4 
89.7 
93.4 

101.7 
110.5 
108 5 
112.9 
113.6 
113 9 
116.9 
122 6 
129.5 
122.8 
126.5 
131.6 
129.3 
133.6 

102.0 
103.6 
101.7 
104.6 
99.5 
97.2 
94.9 
96.4 
99.4 

100.6 
102.9 
109.5 
116.8 
116.9 
118.3 
118.3 
122 4 
128.0 
132.5 
140.3 
148.5 
146.9 
157.9 
107.0 

110.3 
108.5 
102.8 
102.5 
97-2 
95.6 
92.5 
92.2 
96 1 

100.1 
108.2 
107 0 
109.0 
110.5 
111.4 
113.8 
120 0, 
120.2! 
120.8 
121.21 
124.2! 
127.4 
134.4 

90 
92 
89 
91 
87 
89 
91 

186 
101 
100 
198 
102 
105 
102 
140 
110 

13 

116 
110 
106 
99 

101 
110 
129 
137 
138 
124 
122 
129 
137 

121.1 
128 9 
118.3 
113.2 
110.6 
108.! 
105.6 
107-4 
117.1 
105.3 
94.5 
91 
85.0 
74 
76.0 
92.2 
92.5 
89.5 
80.9 
89-4 
97.4 

105.1 
104 9 
89.0 
91.0 
94.8 

102.1 
111.5 
99.3 

110.3 
100.0 
117.2 
108.8 

91.1 
93.7 
94.1 
89.7 
92.9 
94 2 
92.9 
96.5 
99.8 
99.7 

100.0 
112.9 
109.5 

100 
102 
95 

104 
107 
97 

112 
122 
115 
126 
120 
181 
137 
168 
157 
140 
152 
164 
157 
173 
180 
196 
169 
154 

a) Calwer, al minuto. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sulle condizioni della marina mercantile italiana 
al 31 dicembre 1914. - Relazione a S. E. il Ministro 
dei Traspors t i . — Roma, Off. Poi. Ita!. , 1916. 

Franco Sarvognan. — L ' a m m o n t a r e e la composi-
zione della ricchezza in I ta l ia e nelle sue regioni. — 
Es t r a t to da l l a « Rivista I t a l i a n a di sociologia », 
1916. 

Cassa di risparmio di 
lancio consunt ivo 1915. 

Udine. Relazione sul bi-


